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Sarà definito entro oggi 
i’ accordo sui programma 


Improvviso ottimismo a Parigi 


Accordo in vista 
Francia-GPRA? 


Il fUo 

del rasoio 


Previsto stamane un incontro Gronchi-Fanfani - Domani la ili- 
regione del PSI deciderà sulla data di convocazione del CC - Du¬ 
ro attacco del card. Ottaviani alla prospettiva di centro-^sinistra 


Il ritorno ili Jom' ò iillr.KO ila un nioini'iito 
all'altro - Din'i attonlali n ultra» lU'lla capitalr 

(Da uno del nottri Inviati) idinno. l’iwi alloatnnntn c 


.. ,, • . Lo schema di programma 

Sun qiiallio o iiiupie ^ nuovo governo, concor- 
giorili e he leggiamo mi lutti ^,3^^ 

1 giornali eoiiiineiiti di ogni entro oggi, nel corso 

genere .sin eoiiiiinisli e il nuova riuniono. che 

eenlro-.sinistra. 11 tono pre- dopo un colloquio 


giorni e he leggiamo su Inlli 

1 giornali eoniineiiti di ogni deliiiito entro oggi, nel corso 


valente 


di allarme. 


informativo tra Gronchi e Fan- 


trenniio eonteiitarei di qm- previsioni Ia.seiavano 

sto per eoneliiilere etie, evi- intendere che alla stesura del 
ilenleineiile, « fuori gioco * documeiilo si sarebbe arrivati 
non Slamo. ien sera al termine delle due 

.Ma che cosa si aspellava- lunghe riunioni dedicate — co¬ 
no celli nostri avversari, me quelle dei giorni precedenti 
Che ci ritiiassinu) su una __ -dia ricerca dei punii d’iii- 
muntagiia? Sono molli anni eoiUro 0 dei compromessi sul- 
(ò da (iiiaiido esistianio) i(. questioni poste in discus- 
che noi, come parte di un sioiie. Non è stato cosi perchè 
grande movinieiilo popol.i- si è dotto — i rappreseli- 
re, ci biitliamo per dar so- tanti dei tre parliti hanno vo- 
Inzione ad alcuni problemi luto riservarsi la possibilità di 
es.seii/Jali (e la iia/ioiiali/- lavorare con calma alla elabo- 
/azione delPenergia, la li- razione di un documento prò- 
qnida/ioiie della mezzadria, grammatico che non consista 
la scuola demoeralica, il in una serie di punti privi di 
(leceniraiiicnio regioiiiile so- iiilerrelazioiii. ma si presenti 
no tra questi), e più in ge- invece coinè espressione di un 
nerale per uno sviluppo de- organico indirizzo politico. Le 
moeralico antimonopolistico indiscrezioni che si .sono avute 
e |)er uno spostamento del- in questi giorni stille discu.i- 
l’eipiilibrio politico na/ioiia- siuni svoltesi alla C'amiliueei.i 
le. Pei'eliè dovremmo temi-- non sembrano, in verità, alte 
re di pollare avanti (e più ad autorizzare un’attesa FkIu- 
avanti!) questa lialtaglia ciosa circa la » organicità» del 
(piando, iinaliiieiile, i nostri documento in corso di elabo- 
avversari si provano a sceii- razione. Converrà ad ogni nio- 
dere (anche se con altri .seo- do attendere di conoscere la 
pi. evidetilemenle) sul ter- detìniliva stesura prima di 
reno che noi indieliiamoV pronunciare un qualsiasi gm- 
(’.erto, nell’allarme dei no- dizio. 

.siri avversari c’i‘ anche un l^^ri mattina sono stati nf- 
elemento striimenlale e tur- frontati, in ima connessione 
basirò, per alzare il prezzo .signilicaliva, (.soprattutto per i 
nelle Irallalive, indurre so- rùardi chi; potrà portari; al 
cialdcmocratici e rcimhblica- procc.sso di attuazione delle 
ni a moderare le loro pre- •lorme costituzionali sulla Re- 
tese, ecc. Ma una preoccupa- g'Oiie) 1 problemi della nor- 
/ione genuina c’i-, tanto è gamzzazioiio della piibbhca 
vero che una iireocciipazio- aaiiiiinislrazioiic, e quelli del- 
ne afllora oggi anche tra co- ‘ prdimimento regionale, olire 
loro che, a Napoli, impo.sla- Problemi nascenti 


Sciopero generale a Palermo 
Braccianti e mezzadri in lotta 


loro che. a Napoli, imim.sla- Prommu nasceic.i 

rono con tanta baldanza la ‘b* vane leggi social, già piv- 
operazione di cenlro-siiiislra. senlate dal governo pri’ccdvMi- 
M Panalo di ieri non iia- le L mforinazione (.•stata data 
scondeva ipicsta preoccupa- Messo on. hanfaiii ai 

zione: picocciiiia/.ione u-r «‘«‘"“‘‘Mi al termine (Iella 
la noslra linea generale, che r•‘"“‘nle antiineridiana Si c 

contesta lo svihippo .sipiili- Problema 

, , - ,1 della Scuola e in particolare 

al iiionopol.o «lemm r..sf.:.i o . 

del poltre; preoccnp ./ione \ r-nccantonamento. , 

per la nostra capacita di con- ..ii.. * .^L».RMO — iin «spctin del e 

durre nel paese * ima a"i!a- ,, anche miKliaia Ut brucrianll «k 

(Mine IMI ji.it.^t « uii.i t:amiUuccia, 1 giornati.sti han 

/ione coiUiniia per cliiedcre avvicinalo i delegali dei - ’ ' ' ' - 

ipiel tanto di jnii (e di (li- parmi chiedendo notizie —^ . « 

verso - /i.(/.r.) clic il goyi- miji’andamenlo de, lavori. Rea. 
no non poirclibe concedet e j^, risposto; « Va abbastanza 
.senza mettere in pencolo la , (;ava: • abbiamo fatto .•il¬ 

logica del suo jirogramma », co.se buone ». Gui: « Penso che a §4 
prenccnpazione per ti n a ,iomani possa finire ». « F IrCnZC 

lùa'im poUlii o psì- viP “'iclI^T’*^^iilIu^''^y*‘T/*”l 't* 

:„i,.8iJo . che prcshMiUi I assemblea 

"" ■Non.n riunione .li slnsern 

* l*?. lo». abbiamo discus.so problemi 

GIIKSIC preoc..,,pazmn.^^ A^ , p0|* | 

pia 1 11 Popolo riposta !.. ^ , 3,,. ^ 

baldanza napi^IcLaiia. nnn sa /,p „3 previdenza O 

.n.hcari; altri rime. . ^ i^^yoro/iìeìln soni- KefiflOIie 

(|iielli Ir.idizionali di ii.i.i Abbiamo esaminato, a qiie- ^ _ 

« pregiudiziale rnltur.i » .lei- proposito, provvedimenti 

le forze del cenlro-sinislr.i presentati a suo tempo, in FIRENZI!. 15. — Donic.nica 
Ilei confronti del nostro p.ii- i*arlamenlo. dai precedonJi con ini/in alh* me 10, aera 



(Da uno del noitri Inviati) digno, riwi allontnnnto con 

- un calcio, correndo II più lon- 

l’.ARlCIl, 15. — Impiovvi- tano possibile. Co.sl si è sai- 
samcnle, oggi pomeriggio, c vaia, mentre la parete sulla 
' corsa j)cr Parigi la voce del- scalq crollava. Le altre bi>m- 
— la conclusione della pace m he sono .state dirette comro 
.Algeria. Poi la notizia, come tre giornalisti di l.e Mondr 
er.i venuta, c dilegnat.i — llenemann, Fauvet, Phin- 
h Gonu' contraccollo. dicci chai.s — contro il prof. Mayot 
" esplosioni al plastico h.i.wio della .Sorliona e contro la s’c- 
M’osso l.i città. L’OAS si ei.i de del Sindacato dei ferro- 
.ilfrcllata a rispondere. Pi- vieri. 

lancio (Iella situazione; al- Si tratta, come si vede, di 
' torno al governo si ostent.i ,i„-azioiie vasta e ben orga- 
un deciso ottimismo sulle nizzata, corrispondente alla 
trattative in Svizzera. De serie di otto attentati nvve- 
(laiillc e andato da z\dcn;iiter miti contempornneamente ad 
.1 coniimicarglì. fra rallro, le Alvei 1. La ))i>li/ia resta im- 
niiove prospettive in caso di pottmle. Ha arre.stato oggi un 
pace. Le indiscrezioni veneo- pjiji, di membri di im 

no accnralamenle propalale ^.....pp,, di sette della rete .Sa. 
per saggiare le reaz.ioni; in ; 

Francia in Algeria. L’OAS ‘‘ 

si innervosisce; le forze de- '11* Pos.-'t'.-.so di iin c piano 

mocriilìche premono verso ‘b gneria civile ». di liste ..i 


Incontro a Baden Baden 
tra Adenauer e De Gaulle 


lima rapida .soluzione. Il go- Pf^rsoiialità da assas.sìnait' e 
verno vuoi fare da sé, per ‘b ponti str;Ueglci da nen- 
allrihiiirsi lutto il mento; il tializzaic. l)gni giorno si an- 
primo ministro Dobrè, di cui nimcia i lm la polizi.i ha sen¬ 
si annuncìn da tempo il li- P-‘i io ;j|nùh liste e simih jna- 
cenziamento, compie tiri c- ^'b attentati, tuttavia, 
stremo sfoizo jier restali* al ci>ntinnann tiampiillamente. 
iprojnio posto. motivo e evidente. La 

I Vediamo ora 1 dettagli di *’ satura di membri 

tutto rio: bei gnqipi fascisti jirovcnieii- 

! 1) TRATTATIVE. -- Si»' da Algeri. l.’K.rprcw' di 

attende da no momento al- ùi grado di rilevare 

l’altro il rilDino di .to.xe dal- ‘’b» ‘im tali elementi sono 



P.^l.KRMO — l’n «spctln del enrte» del Imvortitnri Iti sriapero. Al rnrteo liaiiito parlecli,.il(> 
anche nilKhaia <11 bracrianll asricAll (Telchito» 

' ■ ■ ■ ■ ' — I Una possente ondat.-i di 


anche niiKliolA di braccianti a^ricAll 

Domenica 
a Firenze 
l’assemblea 
per l’Ente 
Regione I 


Figliola località svizzeia ni 
eni ha discusso coi ra)>))ie 
sellanti algerini. Di là nvieb 
he telefonato a Debrè: * E' 
faticoso, ma sì avanza passo 
jiasso ». Dall’altra parti*, il 
mmistio marocchino Lagh- 
zaoui, che da mesi fa la .spola 
fra Ben Bella e il (Il’R.A. di¬ 
chiara; < Ben Bella .* i suoi 
.amici .sono molto soddisfatti 
dello .svolgimento attuale del¬ 
le conver.sjizioni o manifi*sta. 
no mollo ollimismo. lo sl(*s- 
so — ha concluso — condi¬ 
vido l’ottimismo generale ». 

Si può (piiiuli supporre che 
.loxe Sia in strada con un 
accordo in lasca, accordo clic 
docrà css(*t(‘ ratificato a l’.i- 
l igi, come a 'Fimisi. dal 
siglio nazion.’dt* d(>lla n\’o!ii- 
/ioiie. Commi(|iie, la (Irm.i 
non sarà annunciata chi* al 
mom(*nto in cui i fram(**;i 
avranno terminato 1 pr(*p.i- 
rativi |)cr controllare i pro¬ 
pri iii(Iisci|>IÌM.'di connazion.i- 
ii in Algeria 

Pan* che siano già stam¬ 
pati i manifesti die animn- 
ciano la paci* e invitano all.a 


stali* formale le colonne im- 

uiqir.Ns TF.ni’.sciii 

(('iiiiiliiiiii In in. |i.iK. <1. ('1)1.> 


ll.\l)r,.\ — l’n velo di nil»l(*r(» Im rirrandaln l’Im- 
l>rnv\ÌMk iii(‘(uilr(> tra Pc (ìanllr i* .■\dpnattfr. Srnindn kU 
(isHi>r\ulnrl il (ìi*iii*rale m rclilir pmriitaln til Cuniircllicre la 
|irn|ti>sl.( ju*r 1111.1 « forza uliiiiiira ciirnpi-a • ed avrebbe rhirilii 
l’.iliiln del capitale ledesci» per l'.VlK.'rlii. Nella telefoto’ I due 
slallsii a Iliidea lluden lA p.ig 10 lo infortnazioni > 


Glenn non partirà neanche oggi 


Rinviato lo spettacolo 


scioperi e manifestazioni In l’ahii.'i. .Si dice cln* De (iiiiìle 
otto regioni (Emilia, Tosca- si prepari a lanciare l’est re¬ 
na, Umbria, Abruzzo, Mar- nio appello alla na/iom* .Se 


a Milano 
l’incontro 
operaio 
per la pace 


che. Sicilia. Veneto e Lazio) tutto (picsto cspitiderà fra 
ha dato il via alla prima gior- otto o (inindirì giorni, 

nata di fotta per fa riforma ^ 

agraria generale, nuovi con- , . • • 

tratti e aumento dei salari. '«• indiscrezioni sono lanci.ite 
svoltasi ieri con la parteci- u.'^ulusivomcntf* ]>*'r cDiifon- 
pazione di grandi masse di don* le idee, 
braccianti e di mezzadri. 2) .ATTENT.-X'Ff. —• r,’0.\.S 

Tema dominante: non vi sente nrvidnnrsi Li ronclii- 
ir.ì un effettiva svolta a si- .;ini,o c moltiplic.i i suoi nt- 
s ra senza l'accoglimento ,3 , j 

allA ^ I • nal I ^ ^ «I ak««i Hast I ' 


sar-ì un'effettiva svolta a si- kinne c moltiplica i suoi nt- 
ms ra senza l'accoglimento 

delle rivendicazioni del la- . , ,* m it n w» »iis 

voratori della terra e dei d.dlc 10.15 ;»ni- Ih..!) 


titn. (li lino « .sbarramciili 
al l’EI » non .solo come oh 


governi ». 


Regione per la pace rr::r?a"'genc'r.r%^2rrv=;dr- 

- - mentì antimonopolistici. 

FIKFNZK. 15. _ Do,„nnira MILA.SO. 1.5. - Snb.nto 17 
con inizio .-die ore 10. aera ni lenirò Odeon, alle 1-I..f0 Palermo per una serie di ri- 
Iiiogo in Firenze, in l’al.izzn o'Tn inizio I incontro o|)eraio vendicazioni che pongono al 


biellivo ma come « condì- «concluderete domani?», 
zione » (lell operazione, di p . jjj domani .sera contiamo 
iin auspicalo « senso di re- ,jj concludere il discorso su’, 
.sponsahilila » dei socialisli programma. Se questa condii- 


AB'on. Fanfani è sialo chic- Riccardi, sede della .•\njinini 
j; . roncludercte domani?», strazionc Frovinrialc. F.is- 
I.; Si, domani sera contiamo rombica plenari.i del Cons,. 


fier la p.ace, promosso d.alla governo regionale una scelta 
Lnione niiLincse per la pace precisa. Migliaia di metallur- 


ncl centi.» di P.nigi La p’i- 
ma. al secondi» jii.ano del 
ri. 01 di Kanhoiirg Doissnnic- 
re. davanti alla porta del re- 
datl»»r(* eajin de \'lìaimìviU'\ 
.André Wnrmser; res,,lnsi.a'ie 
ha danneggiati» tr<- app.irt.»- 
menti fun'ora dopi», ii:» m:- 


percliè « non sconfinino » sione, come spero, .sarà positi- ‘ ' . V ' - .. 

da moderale richieste, c co- va. saranno gli esponenti dei P"’"*' ’ n relazmne generale 
.si via. partiti, probabilmente, a fare tenuta dall avv Rober. 

(’.he ro.s’è, un passo indie- delle dichiarazioni. t*’ ^ >ghi. presidente della 


gii»ne. La relazione generale venn;». 


glio nazionale di ihDintivaki;,p^,jj jj„jogp-, An- 

per 1 attua/ione dell Ente re-k-«>na. Firenze. Trieste e Ra- 


il nome elei rnpprcscntnnli 0*cl rnildiiaBi entrano In a- ijlinio fli por^oTw* nimiiri'''? i- 
Olierai di Genova. Torino. *i°”j rivendicazioni a • jv.’i contro l’O.AS d.’ic.mli al i 

.\arvili. Ilolonna. Venezia. Atk ® fl'"®/**'- Trenta- casa). Lna seronda cari, a c 


mila operai di Venezia sono 
in lotta per ottenere il paga¬ 
mento delle prime tre glor- 


Lavoratori deleg.ili da de- nate di malattia 


esplosa dì fronte alFapp.ir- 
t.Tinento di .Altieri Detr.az. di¬ 
rigente dei sindarati ra“c!i 


Irò? l’n ritorno alle « pre- D.; (', sarà anche una di- Frovincia dì Bologna. Il.anno e di fatihrica. dalle riunioni 
giudiziali »? Se è fier (|iic\lo. chiarazione congiunta? già inviato adesione, e prean- di Commissioni Interne, da 

basta mettere Sceiba agli In- F. ; Non abbiamo ancora niinciato la loro presenza, comitati unitari .sorti Jn qii.;- 
lerni. rinviare le elezioni re- definito questi particolari, ma ropprc.sentanli di gran parte sto ultime <M;ttimanc sotto i 
ginnali, fare le nazionali/za- qualche cosa, se l itio andrà ,jcBe regioni italiane, d.d nomi più diversi, |K*r la di¬ 
zioni a metà, tornare alte di- bene, ci sani. Piemonte alla I,o,nhar(lia. al della pace, si incontre- 

.scriminazioni r via di segni- D.; Perchè la riunione col- -.ll-i T ionri-i -iirr.V; ranno iier « (ti.scutere libera- 


cine (Il a.ssemblee di reparto, questi avvenimenti Pochi secondi prima. 


D.; r, .sarà anche una di- Frovim ia di Bologna. Hanno e di fabbrica, dalle riunioni dedichiamo ampi servizi e kignor.i Detraz stava r-en 


notiziari in ottava pagina). • trnndo a casa; ha scorto l’iir- 


H lui,CIO (li Gleni, nello 
.spurio è sitilo rinvilito per 
In iiniiit volili, zi niniiìilo? 
Vllìviiilniente n oppi, ani le 
prohiihilitn che In jinrteii- 
:n possi, ef/etliritaienle nr~ 
l enire s o n o pocliissiaic. 
Vini leni pesili ìnfiirin infili¬ 
li siill'AlInnlim, ilnllr ('n- 
unric alle Urna mie. K non 
.si su (,umido finirli. 

liisopnii dire, ii tpie.slo 
plinto, r II c l'nspirniite 
n.slronnnin nmrrirnno .sin 
iliimlo proni ih min snldez- 
:n di aerri rerinnenic nni- 
tnirrrole e iiiridinhile. Stil¬ 
ino onrsii; (ìnpnrin #• Tifo» 
/ninno podiilo di < condizio¬ 
ni di Inroro » molto più fn- 
vorrrolì. l.n loro nriu'iitii- 
ni hn urlilo inizio nel .si- 
lenzio, nella (piictn c coro 
lortnnie niniosfcrn (iì Unsi 
lontnnc dnlln curiositil dri¬ 
lli /olili c dei renditnri di 
prlnti: riiriosìtn che, nuche 
ipnindo I* (if/ctiiio.sn c non 
soitnntn scnndnlisticn, fino 
nccrescere In tensione e 
inrlnirr In cnlnin indispeii- 
snhilr nlln riuscita di im¬ 
prese rosi ditPcili r nrd'- 
mrnlo.se. Senza contare c'er 
\ line n.slroniirili soviel ci 
poternnn fare sintro ndi- 
dnmriito sa mncchine siin- 
zinli liinpninentr e ripetit- 
tnmrnle sperimentate con 
successo, f.iinpi da noi hi 
idea ih porre iin'omhrn di 
dubbio sul cornppio perso¬ 
nale (li Giipnrin c Titor, ni 
ipinli heit .si addice il filo- 
io di antentici croi. Ma e 
indnbbio che le autorità 
scientifirhr sovietiche arr- 


vnno operato in modo da 
dare al due pi/oli le mas¬ 
sime piiraitzie di siiecesso. 

Non così affronta la sor¬ 
te il poi'cro Glenn, he cor¬ 
rispondenze da ("ape Canit- 
reriil insinmino infatti che. 
< senza l’ucrniiifn (idru con 
l'iJli.'sS, senza la ipiestioni- 
dei prestif/io nazionale, il 
bincio di Gl(*nn srirelib.* 
stillo probiìhilmeiite rin- 
rinlo (ii ipiiilche anno, fi¬ 
no Il (/umido, cioè, i fccrin'i 
e /(• industrie nmerienne 
fossero rin.seite a srihtp- 
pare un rcllorc jnn polcu- 
fc. /liti sicuro, ()iù (iiilfiJ**. 
I* un ceicolo spaziale pi:t 
jiesmife >. l.n renili — 
serii'fiiio ph ininnti spr- 
rinh in Florida — è che 
di li.spetli .sciciififici veri e 
projiri. il Imicio di (itene. 
Ili- ha ben pachi ilnla la 
medioeritn depli upparee- 
ehi coiiteniiii tielln capsula. 
F.' ihnupie in nome e in 
funzione dclbi polifini di 
jioleiirn deqli .Stati Hiiilt 
che il eidonnello lieve ri¬ 
schiare In vita? Il che è nì>- 
buslmira de jif ore cole. 

Ma II (/umifo sembra (•’(• 
dell 'altro. Dneccntovrnti 
flioriuili.slt .sono acquar, 
rati intorno alla base. Le 
stazioni radio e fclerijir.* 
t rasnietlono hinphi jiro- 
pramnii sul lancio. L'at- 
fhienzii dei Inri.stt e dei cu¬ 
riosi ha crealo panrn.si in- 
porphi di traffico. In una 
atmosfera piena di < .su- 
spen.te > lun'atmosfera da 
* lìip Carnival >, da < .l.s- 
so nella manica*), una ni- 
paute.sca .speculazione è :n 
corso, un prande spettaco¬ 


lo « di ciis'Seita > r stat-ì 
montato intorno a Glenn. e 
Glenn rie c il primo nito¬ 
re. il mattatore, il divo. 

Suo mniprndo? Intendii: 
mo dire: il futuro astro- 
tinti fa nmertmiio è solo la 
rittima indife.sii, uicoii.si;- 
pevol,- e inenrrottn della 
sifieinfa morale del suo 
Paese, che trasforma tutto 
(scienza, cornppio, beUe.z- 
zn, arte, amore) in affare. 
in speenlazitme. in danaro? 

l.ii risposta purtroppo, è 
no. Ijìspinee dirlo, ma lo 
stesso Glena non è fuori 
ilei i/ioro zU contrario, ne 
è dentro fino ai capelli 
Come opni divo di fjue.sfo 
mondo, come un calciatore 
di prillo, o un cantatore (ii 
successo, n una < mappìn- 
rata fisica ». Glenn ha oiit 
rcndiito all’editore di Life. 
Ileiirp l.iice. il diritto di 
pidiblicnre in escltistea ni*. 
gervtzio fotografico sulla 
famiplin, sai suoi peniton, 
figli, parenti, sullo sua in- 
/anria, sulle sue vicende 
rnihtiiri. Prezzo: SS m'-ì’t 
dollari, puri a circe. 52 mi¬ 
lioni di lire. 

In iiue.sta almosjera do- 
m-nnta dnira/jart.smo. did- 
Faridirù ih puadanno. Lil¬ 
la U-aqe del jirofitto. si or- 
rdisee e .sr corrompe quan¬ 
to di hello, di eroico, dt 
puro, c'e o dorrebbe cs- 
.serci, nonostante tutto, n-'l- 
Farretiirrt umana del eo- 
l'inne/lo Glenn. 

K’ un prandi’ spettacolo. 
(/nello che et otfre io que¬ 
sti giorni Cape Canavera’. 

■ .Ma non (• un bello spef- 
furolo. 


Aperto ieri a Roma il congresso della Lega nazionale 


to. 1.0 « sbarramento » è si- legialc si svolgerà nel pome 

curo, allora. Ma ili clic p.isla riggio. alle 18? ] ‘1" punti di visl.a per Fazione di 

risiiltcrà mai questo rcniro- F.; Perché domattina mj r.-- r'• c-ampania. i ngiic. satvngiiardia delta pace o per 

sinistra, di qn.dr • singol.ire eherò dal Capo dello Stato per ; Tulle le regioni /'.aliane distensione nel mondo ». 

rinnovamento* si frattcr.i riferire .>ullo svolgimento dr,(N.irann(» rappresentate alla n.-,nno assicurato la loro 


li.a. l'nibria. .Marcile. .Aliruz- 


mcnte c frnnca.TiPnlc i vari 


mai? Di quale strana «lo- miei colloqui. F’ qiir.sta una i ,is--emhlca del movimento re- pre.senza delegazioni delle 
gira » programmatica? V! in doverosa cfinsueludine. gmnalista che si prennnunna grandi fabbriche del trian- 

qiialc nostro « isolamenl.» » • Vedrà pili anche , rap- quanto mai importante anche goto industrialo (Milano, Ge- 

.«i siiera. si, simili basi ar- preAontanli .socalisli'’ ij p.-,rticolnre rilievo del- nova. Torino), di centinaia 

*" questione nei programmi di aziende della I.ombardia, 
eluderà pos.inamente la di , ‘ serno del Piemonte, della Liguri.-,, 


quale nostro « isolamenl.» » 
.si spera, su simili basi ar¬ 
retrate? 

La verità è clic Li DC. si 


sente .siit Ilio .tei r.isoio. .Se niattina anche "li ** movimento nazionale di Fmilia, dc- 

vnolo caule ars. d-alla noMr.. Suo soc?alisVà iniziativa per Fattuazione 

pressione, dal nostro » mse- delFFnte Regione, che da ol- 

rimonto», barando o spo- . i ■ t di Taranto, delegazioni di al- 

standosi verso destr.,. |niù hVi edule e d? cune Fabbriche .amiri.ache. la 

farlo: ma si esporrà, allor.i. nrearammiiìnhe dei (re nVr P*^*^-*"'^"**^ ^ continiia azione Ft.(|er.'i7ione lavoratori mc- 
a una pressione resa ancora n, J Parlamento i.-iHurgir, ungheresi. .1 Cen- 


Muowi programmi deiiB coopera#!re 
per i'amione €ontro i monopoii 


.ano. ma si espu.ra, .. programmatiche dei tre par- 

a uni, pressione resa ancora ,j,j ^^.,,3 maggioranza del go- 
piu forte d.il f.dio elle l-> k-erno. cnitcntcmcnle — ha 


e 1] governo e rivendicare Uro di propaganda per Fiini- 


neressità di delerminafe Fanfani 


, l'applicazione delle norme t.i e la lotta di cl.asso dot 

_I i__ .. ^9 _ * _ A ^ 


liirioni r stal;ì il.'ii suoi ^**"*’'i jmcntaru dovere informare an- (ìecentra. Movimento sindnrale olande-1 

dirigenti riconnscinla ed | partito che nubhlica- regionale, e consupe- s<'. «1 Movimento mondiale 


più che mai nell., cosrienza nifknte si è detto disposto, ir 
generale. Se invece l.i i>(. {-erte situazioni e condizioni 
vuote scendere su un terre- j,fj appoggi.ire il governo 
no nuovo e serio, già sì ;»r- Domani sera, prima di pre 


volc (il questa impon.-inza. ffr'Hn pace, decine di Camere 
amministratori locali (Ji va- 


rie tendenze politiche, uniti 
• dal comune desiderio di vc- 


milanesi del PSI. del PRI. del 


corge di dover fare i conti parare il documento program- ,icre attuate le Regioni vn- dibaftib» ‘It?» delegali 

con le nostre impostazioni fatico comune, i leader dei «Mono ancora iim volti .."pcrai seguirli nella malti- 

i»os,l,ve. col movimento dt*I- /re partiti dosTanno accordarsi f(vnjire In nr'onrin enee' fnr domenica alle ore 10, 

te masse e con la dinannra suj problema della censura. !! Romana. 

(Ielle cose ,mi di qu.nnlo non i u„ico. a quanto pare, rimasto proposte chie- „n.-, , sfilata della paco por 

voglia e forse non possa, ancora in sospeso. Per le Re- * accoglimento delie lo. ip quale continuano tuttora 

.Stare in equilibrio sul filo ro istanze che sono poi quel- a pervenire a migliaia le ade- 

de! rasoio non è farlle. e se - le di tutti gl, enti locali (FI- sioni e gli impegni di par- 



•si e«(!r cl »1 può svenare. 


(ConUniia In 2. p«K. 9. col.) 


•tecipazione. 


Cerreti mentre n-olie la sim 
relazione 


.S.mr, proemi mìileciii(|iierent(, ilelegiili e t rapproeitlaiiti della eooperazioiie delTURSi*, HaIIii 
Polonia, della Francia, delia Jiig(,sia\ia, delia Gran Mrela^na e della (,rganizzazione interna* 
/.ìonale — il saluto recalo dal soltoaegrela.'io al l.;i\oro on. Calsi — l.a relazione tli Cerreti 

Il movimento cooiieraiiVH no e Rom.ignoh. D’Ono- e Karinovitch: i sovietici le avviene, sia fvr i gravi 
democratico —• forte di due fin» e Colombi, f'biaramelli». Ivanovitcb e Paviovitch; gli e complessi problemi che la 
milioni d, s.k'Ì raggruppai, il sen. Terracini, i segretari inglesi .Aliar,. Gerrard o coopera/ione deve affront.,- 
in 8.000 aziende che lianno della CGH. on. Novella c Kemfi; le iK»lacche Trcbiin- re per contribuire ad un pro- 
iin giro d'affari di 2.i0 mi- Sclicd.i. i dirigenti delF.-\I- ska e I.okk.ij. Il presidente fondo rinnovamento dell., 
bardi annui — si i* dato ii|>- leaii/a contadina sen. Sereni del Coii.siglio Fanfani h.i in- <;<x-iet,'i. L., crisi in cui la 
puntamento ieri a Roma fK'r e Verone.si. il direttore della viato un telegramma cootx'razione si trova non de¬ 

ll 2lì‘ congresso della I-eg.» Confedera/ione delFartigi.i- IX>|ki che il sen. Di Gio- riv.i d.all.a sua crescenza — 
nazionale coofiernlive c mii- nat»» ('(»ppa. il dr. Carraro vanni. .*n/ian(» esjione.ne ha dotto Cerreti — ma dalla 
lue. cui partecipano circa della Confederazione ilnlia- della ccHiiXTazione. ha dichi.,- stasi nelh^ sviluppo coopera- 
mille e cinquecento dcleg.di na coofx'rativa. il sottosegre- rato afx'rt, i lavori, e do/x» tivo tradizionale e da un’as- 
d.i lutin Filali.I. lario al Lavoro on. Calvi. il saluto dei c(Hqx*rat(»ri ro- senza qti.asi completa nei 

Ai lavori, iniziati al ma»- In rapprcscntan/n della mani, il presidente uscente nuovi settori dove vicever- 
tino presso il palazzo dei coofH*razione estera sono pre- della Lega. on. Giulio t!ei- sa i monopoli stanno pene- 
congressi delFEUR, orano senti il dirigente dolFzMIean- roti. I,a svolto la relaziono trando. Per queste ragioni, 
ptosenti — oltre ai dirigenti za cooix*rativa intcrnaziona- inlrcKluttiva sottolineando la la ctxiperazionc «deve iwci- 
dclla Ì.ega — numerose por- le Degond; i francesi Catc- particolare importanza del- re dal guscio > perchè se non 
sonalità fra cui gli onore- las e Champaiix; gli jugosla- l’attuale congre.sso, sia |xr andrà avanti verrà relegata 
voli ; Amendola, Napolita- vi Bukovic, Bninlicn, Krnlj il momento storico nel qii.,- ad un ruolo marginalt, ma* 
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feari con la < tutela > propo¬ 
sta dal ministro Sullo. 

Quanto al posto che nella 
società capitalistica in ge¬ 
nere ed in Italia la coopcra¬ 
zione deve avere. Cerreti — 
in questa prima parte della 
sua relazione — ha jwlemiz- 
zato con le tesi « scandina¬ 
ve > di chi vede questo mo¬ 
vimento come una * terza 
via > fra capitalismo e socia¬ 
lismo. Cosi pure, il < fine mu¬ 
tualistico > statuito dairAl- 
leanza cooperativa interna¬ 
zionale (cui la Lega aderi¬ 
sce) è di tipo riformistico e 
non permette al movimento 
di svolgere in pieno un ruolo 
di rinnovamento e di contri¬ 
buire senza remore alle bat¬ 
taglie generali dei lavoratori. 

La coopcrazione italiana 
non ha questi indirizzi. Kssa 
— ha ricordato il relatore — 
deve far avanzare, nel qua¬ 
dro della Co 8 tituzit)no. le 
componenti democratiche in 
essa prevalenti, onde dare 
un preciso contributo allo 
battaglia per un’alternatlvn 
al potere dei monopoli. 

In definitiva, la cooper.v 
zione va collocata, pur con 
la necessaria autonomia, 
nello schieramento delle 
forze avverso ai monopoli, 
quelle cioè che tendono a 
modificare in senso demo¬ 
cratico le strutture sociali 
del paese. Il tentativo go¬ 
vernativo di « guidare > lo 
cooperazione indica appun¬ 
to — ha notato il presidente 
della Lega — che il peso rlel 
nostro movimento incute ap¬ 
prensione man mano che esso 
acquista importanza allean¬ 
dosi al movimento delle mas¬ 
se. Noi — ha detto — vo¬ 
gliamo assolvere a questi 
compiti senza pretendere di 
essere i soli, anzi cercando 
l’emulazione con le altre ten¬ 
denze cooperative. 

Se questi sono 1 nostri 
obiettivi di fondo — ha as¬ 
serito Cerreti — dobbiamo 
riconoscere il grave ritardo 
nella nostra azione per rea¬ 
lizzarli. Non si dimentichi pe¬ 
rò che in Italia la coopcra¬ 
zione, risolta faticosamente 
dopo la Liberazione sulla ba¬ 
se di esperienze del passato, 
ha subito un virulento attac¬ 
co da parte del governo, il 
che la fece schierare su posi¬ 
zioni difensive e in certi ca¬ 
si la portò a c mimetizzarsi >. 

In quel momento, quando 
la polizia e il fisco frugarono 
nelle cooperative per scom¬ 
paginarle e scoraggiarle, c 
quando si parlava addirittura 
di sciogliere la Lega già mes¬ 
sa all’indice, noi avevamo — 
ha detto l’on. Cerreti — la 
esigenza di ammodernare la 
nostra organizzazione, di ade¬ 
guarla ai nuovi compiti; non 
lo sapemmo faro a sufficien¬ 
za, condizionati dalToffen.si- 
va che ci veniva sferrata c 
che ci aveva resi circospetti 
o, a volte, solo protestatari. 

Ora però 6 giunto il mo¬ 
mento di rinnovare tutta la 
cooperazione italiana, ade¬ 
guandola alle trasformazio¬ 
ni economiche in atto od ni 
nuovi obicttivi, quale quello 
della conquista dei ceti mo¬ 
di, lesi dairaggressionc mo¬ 
nopolistica e da questa spin¬ 
ti aU'nssocintività. Un cam¬ 
po decisivo è la coopcrazione 
di consumo: quella che era 
nel passato l’azione cnlmicri- 
stica per la difesa del consu¬ 
matore, deve assumere il ca¬ 
rattere moderno di lotta al 
monopolio nel processa di di¬ 
stribuzione, puntando su una 
riforma radicale del sistema 
o chiamando a questo com¬ 
pito ■— insieme alla coopera¬ 
zione — i produttori agrico¬ 
li, gli esercenti, gli enti loca¬ 
li e lo stato. 

Centri della 
alimentazione 

■ La difesa del consumatore 
si fa oggi su nuovi e più 
ampi terreni, che vanno dal¬ 
la produzione agricola alla 
lotta contro le sofisticazioni, 
dalla riforma dei mercati ge¬ 
nerali aU’approvvigionamen- 
to diretto che associ coopc*- 
ratori ed esercenti. A cpie- 
sto proposito, l’on. Cerreti 
ha proposto l’istituzione di 
un Centro deU'aliìnentazionc 
fra cooperative, enti locali, 
sindacati, organizzazioni pro¬ 
fessionali ed esperti. 

Nelle campagne, la coopc¬ 
razione deve contribuire al 
rinnovamento delle struttu¬ 
re agrarie fornendo ai lavt>- 
ratori la via per la conqui¬ 
sta dell’azienda moderna as¬ 
sociata, condizione b.'isilarc 
perchè la rivendicazione del¬ 
la terra a chi la lavora — po¬ 
sta dalla lotta per la riforma 
agraria —- acquisti effettivo 
valore. Si creano cosi possi¬ 
bilità oggettive di una nuo¬ 
va alleanza fra piccoli-medi 
produttori, cooperative fh 
consumo c dettaglianti asso¬ 
ciati. 

Il Mezzogiorno, in questo 
prognimma. diventa uno dei 
banchi di prova della coopc¬ 
razione che deve contribuire 
aireliminazione degli squi¬ 
libri nel movimento facendo 
una politica d'accumulazionc 
cooperativa e non capitalisti¬ 
ca; e si tratta di operare scel¬ 
te di struttura, aiutando il 
Meridione a darsi un'organiz¬ 
zazione associata e sottraen¬ 
do cosi agli speculatori tanta 
parte dei redditi estorti ai 
contadini senza beneficio per 
i consumatori. 

Rilevando come la Lega 
sia ancora in una fase primi¬ 
tiva in merito ai problemi 
del settore artigiano (nono¬ 
stante le spinte aH'associati- 
vità che da questo proven¬ 
gono) l'on. Cerreti ha affer¬ 
mato che di fronte alle nuove 
prospettive che si aprono al¬ 
la coopcrazione occorre rior- 
^nizzarc il settore con scvc'- 
g; ri criteri di f^onomìcitò ,if- 
finché i suoi prodotti po.s.s.n- 
no anche coin|>ctvre sui me,"- 
cati esteri. 

Nel campo della casa, la 
cooperazione ha grossi com¬ 


pili che non può più sotto¬ 
valutare dai momento che 
centinaia di migliaia di ita¬ 
liani si associano spontanea¬ 
mente a questo fine. Gli 
obiettivi su cui puntare sono 
una legge globale che affron¬ 
ti il problema delle arce e 
dei finanziamenti statali, e 
una politica di autofinanzia¬ 
mento che favorisca la crea¬ 
zione di villaggi re.sidcnziali 
cooperativi In stretta colla¬ 
borazione con gli enti locali. 

Con questo nostro pro¬ 
gramma — ha dotto Cerreti 
— non vogliamo ridimen.sio- 
nare la coopcrazione, di tipo 
tradizionale. Vogliamo inve¬ 
ce lenderla adeguata alla 
attuale situazione. Co.sì 
ad esempio, rorganizzazione 
consortile per gli ocquisti col¬ 
lettivi ed i traffici interni od 
esteri — con le attività tra¬ 
dizionali — hanno sottratto 
ai monopoli una parte del lo¬ 
ro campo d'intervento. Chi 
può pensare di ridimensio¬ 
nare una tale attività? Solo 
che e.ssa non basta più. Oc¬ 
corre andare oltre il campo 
deirazione fin tpu svolta, 
creando — per esempio — 
combinazioni fra cooperati¬ 
ve di produzione e di con¬ 
sumo jior la trasformazione 
industriale dei prodotti es¬ 
senziali, collegando i detta¬ 
glianti per gli acquisti col¬ 
lettivi, costituendo una mul¬ 
tiforme, efficiente e moderna 
reto cooperativa. 

Cerreti si 6 poi occupato 
del ruolo delle masse fem¬ 
minili nel movimento coope¬ 
rativo. Ed è stato francamen¬ 
te autocritico. Le donne as¬ 
sociate nelle cooperative del¬ 
la Lega sono solo il 6,7% del 
totale degli organizzati. Oc¬ 
corre — ha detto Cerreti — 
che la nostra autocritica sia 
severa: non si tratto solo di 
volere che le donne siano 
più rappresentate nel nostro 
movimento. Occorre difen¬ 
derne gli interessi, quali 
produttrici c quali consuma¬ 
trici. 

La difes a 
dei lavoratori 

Passando a parlare — nella 
porte conclusiva del rappor¬ 
to — ■ dei problemi d e l 
movimento cooperativo in¬ 
ternazionale il presidente 
della Lega ha poi affermato 
che il congresso deve chie¬ 
dere che Alleanza coopera¬ 
tiva internazionale cui la Lc- 


Per Fiumicino 


Lutto in Etiopia | InCOIltri 


Sospeso per un unno 
il colonnello Amici 


Il rapporto sulla sua attività è stato consegnato dal ministro 
della Difesa alle presidenze dei due rami del Parlamentò 


E’ morta l’imperatrice Menen 


’ '/Jx . 
> // 


■ ■ 






/r ì : • 
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Il colonnello deiravia/io- potuto stabilire che anche 
ne militare Giuseppe Ami-' dopo c.s.sere stato riassunto 
ci, uno dei protagonisti .lei- in servizio, egli aveva svol- 
lo scandalo di Fiumicino, c to un’intensa attività im- 
stato sospeso per un anno prenditoriale privata nel 
dal servizio. Un gener.'ilc campo doiredilizia e per lui 
(leirAeronautlca, chiamato a aveva chiesto provv'edimen- 
indagare suH’altività extra- ti disciplinari. La Commis- 
professionale dell ' ufliciale sioue. peraltro, aveva giudi- 
imprenditore, ha difatti ac- eato severamente l’operato 
celiato che il col. Amici, {|(.i ministro della Difesa, 
in violazione dei regolamen- Aiidieotti. il quale un anno 

ti e de le leggi che fi.ssano ^ .nsciitendosi al .Senato di 
1 doveri del personole mil:- . . , • i- 

. • 1 1 . Il Fiumicino, taccio di disoiie- 

ture c civile dipendente dal- ... . . ■ i 



' ‘T ■ 




IBI) 


lo .Stato, ila svolto una v.i- 


sli i senatori comunisti che 


sta attività nel campo delle denunciavano le attività af- 
imprc.so di costruzione pi i- faristiche d e 1 colonnello 
vate. La decisione di sospeii- Amici, il < deus ex machi- 
dere il colonnello Amici dal na » di Fiumicino, essendo 
servizio è sluta presa dal mi- stato il progettista ed il coii- 
nistro della Difesa, Andreoi- troHore massimo dei lavori 
ti, il 13 .scorso, un gioiuo aeroporto tutto d’oro ». 

dopo che aveva ricevuto le .... .. 

conclusioni dell’inchiesta Fiumicino, come .si ri- 

suirufilciale. 11 lapporto c- coidera, hanno effettuato 
stato da Andreotti consc- lavori, talora per centlnai.i 
guato alle presidenze ilei di milioni, ex dipendenti 
due rami del Parlamento. del colonnello Amici passati 

,, , ,, A . con estrema rapidità dulia 

I colonnello Amici ora ^ 


^ 


stato duramente censurato 


muratori a quella <11 appal¬ 


li col. Amici 


dallo Commissione parla- 

mentore d’inchiesta per lo ‘ • , , , 

scandalo dell’aeroporto «li ^**'f^*x**? 

Fiumicino, la. ciuale aveva lo Amici è stata disposta dal 

ministro Andreotti soltanto 


(Cuiitlnuaituiir dalla i. |).ii;ina) 

gioni, l’intesa prevede, duran¬ 
te la legislatura che scadrà 
nel 1963,- l'approvazione della 
legge istitutiva, della legge' 
elettorale e della legge finan¬ 
ziaria, secondo i risultati della 
commissione Tupini; ma non 
è ancora chiaro quando si 
giungerà alla elezione dei con¬ 
sigli regionali. Per la nazio¬ 
nalizzazione dell’energia elet¬ 
trica, è stata concordata la di¬ 
chiarazione che Fanfani inse¬ 
rirà no| suo discorso program¬ 
matico circa la soluzione e i 
tempi dcM’opcrazioiie, che a 
quanto pare dovrebbe essere 
effettuata a breve scadenza. 
Circa la scuola, l’accordo si 
rifà al compromesso raggiun¬ 
to nell’ottobre scorso tra i 
parlili convergenti c dovreb¬ 
be prevedere Fimpiego dei 
fondi previsti dal piano de¬ 
cennale in un periodo di tem¬ 
po più breve (6-7 anni). Per 
i finanziamenti alla scuola pri¬ 
vata, il problema si dovrebbe 
definire con una legge a parte. 
Per la scuola materna, lo Stato 
diverrebbe comproprietario de¬ 
gli edifici costruiti con il suo 
contributo. Per quanto concer¬ 
no infine l’agricoltura, si do¬ 
vrebbe passare all’attuazione 
delle conciuaioni alle quali 
giunse la Conferenza naziona¬ 
le (Iciragricoltura. 

OnAVIANI Un nule attacco 

.al contro-sinistra, con uno .spe¬ 
cifico riferimento al problema 
della scuola privata, viene re¬ 
gistrato in campo ecclesiastico. 
Autore il cardinale Ottavìani 
che — secondo quanto rife¬ 
risce l’agenzia ASSI — rice¬ 
vendo alcuni dirigenti dell:i 
Confederazione nazionale del¬ 
le piccole e medie industrie, 
avrebbe trovato modo, tra Tnl- 


Alla commissione antimonopolio 

Federconsorzi 
sotto accusa 

Dura criticità ilei prof. Rossi Doriti — ile- 
stione tlofiH ntnmassi è costalo 1000 miìiartìi 


dopo che • la (Commissione addlh ABF.BA — L’imperatrice d’Etiopia, Menen. è deceduto Ieri all’alba, dopo liinica raolattlo. 
parlamentare, dopo over L’imperatrice era nata 75 anni fa dal fltllo masKlere del negus MIknel dell'Iegglu. In gaiventù aiiermar . 

svolto sue particolari inda- era itala celebre per 1* «ua bellexza. Non ancora ventenne spusb un famoio guerriero, lì deglao « L’in$0^amento della Chle- 
gini. giunta all’individuazio. I-eul Sagat. al quale la tolie Hallè Selaaslè. prima ancora di esiere nominato reggente dello sa è costante 'C conseguente, 
ne delle molteplici attività impero. Dall'unione nacquero ael figli. Ire del quali morti |n traglobc olreoitanze. Era itata Essa respinge Ogni demagogi- 
dpll'ufflclale rendeva noto il Inooronata Imperatrice II « novembre del 1930. Nel 1936. aU'alta dell’oceupaxlone Italiana del pa soluzione della questiono 
23 dicembre Sl’anno scor- l*lmperatrloe aveva legolto Ballè Selaiilè nel lungo eillio londinese, rientrando p quinci respinge an- 

23 dicembre dell anno Bcor- Et,opU cinque anni dopo. Nella telefoto: flmperatrlce Menen e II marito liallè Setoiilè i 


so la nota relazione conclu¬ 
siva dei suoi lavori. 

Difatti, solo il 2 gennaio 


durante nna eerlmonla 


che e soprattutto ogni forma 
di marxismo e di materialismo, 
- che avvilisce la persona e la 
> dignità umana. La difesa dei 


tolto" too^P^Miìto Scontri tra accusa e difesa al processo dei dinamitardi valori cristiani’ è fondamenta 

Stato degli ufflcloll. Andreot- e vincolante per tutlH fede 


ti disponeva l’inchiesta siil- 
l’Amici, affidando il delica¬ 
to incarico a! generale di 
squadra aerea Umberto Fio¬ 
re. Sulla scorta del dati for¬ 


imi internazionale cui la Le- La commissione parlamen- fc-ssor Manlio Rossi Doria. ‘ CÒmmissione^ d^ 

ga stessa e affiliata non sia d’inchiesta per raccei- La deposizione di Rossi Do- inchiesta e dopo ulteriori 

piu assente sulle gravi que- lamento dei limiti imposti ria è stala una dura icqui- ndagTni svolte d^?ettnmen°e 

stion, che assillano l’umani- concorrenza in campo sitoria contro la ^'‘-‘dorcon- 

tà, montio ora accade invece economico (la cosidetta sor/i e contro il ruolo ino- ni|»n,.pertamento di ouello 

elle mozioni per la pace yen- «commissione antimonopo- nopoiistlco che essa svolge . anno fa un venerale 

perche «irri- j|,j ^ tornata a riunirsi ieri in tutto il settore dclFagri- . . parnhlnleri il caoo di 

l.n coopcrazione dcmncrallca ^ ‘“Jwrritn e"""'"'' <l?ll'neronaull- 

itnliana .si devono cioè far Dona — esercita pg non erano riusciti a .sta- 

sentiro tieiracimo Sri 1 -! Proseguoiuio gli inlerioga- una funzione determinante bUire 

'zl?nò7; oconomisli. secondo s,„ morclo agricolo. Me- ,, „,o„vcdlmen.o dlacioli- 

Noi - ho dello Cerreli - ' .S.oc narc inflitto al colonnello 


-----lo e vincolante per tutti i fede- 

_ ^ M _ li che sono impegnati in qtio- 

mk ARA st’opera, soprattutto quando 

MSSO nOIIQ II 1 QIIICII uBI 

" ■ wmwmw pubblica. Ora, per esempio, eri- 

a - ■ ■ ■ m stiani sprovveduti stanno ver- 

^ gng.I oi 45 ^ Rognosamente barattando» tra 

«manuale dei terrorista» 

------— naconto personale. Ma la Gc- 

/ « comandtimenti » degli attentatori letti in aula dal magistrato - l man- mcnto'^ questa ^"uiova *^ondat'a 

flauti dei sette imputati non vogliono essere chiamati neonazisti ! si sta 

' ® tendo suintalia. Essa ha il 

diritto e il dovere di impe- 

<1} Tieniti per quanto élcune cose, mantienifi sulle ima e Trento nel settembre dirla». 


zionalc. u rArnornmm-i .irouiiun ticr i " ugrici IO. 1 ic- jj provvcdimeiito discipH- possibile vicino alla verità; stesse nonostante tninacce e scorso, il p.m. ha Ietto una 

Noi — ha detto Cerreti — !|, *V^co « .loi sene di «scordi inflitto al colonnello 2 ) Ricordati in opni caso ciò interrogatori. 6) Impara a parte del «Manuale del per- CnriAlKTI n • . 

abbiamo scelto l'autonomia ‘ . in.,m i i-i <-nmnii«ci(iii<* Amici — provvedimento che. che non devi mai dire; 3) memoria la tua precedente fetto terrorista », una squal- jULIALIjII Domani la direzio- 

dai partiti ma abbiamo ab- ..c-nintli ù.ri i».i' minui f divenuta abbiamo detto, con- Ammetti solo i fatti per i deposizione. 7) Fatti sembra- lida pubblicazione nco-nazi- riunisce per 

bracciate F interesse delle / rgii hinil ii^ uro- ° ,* tempia lo sospensione dal- qiinli l'inqiiisitorc ha prove re un po’ ingenuo, piccolo e sta, diffusa fra le a-ssociazio- stabilire la data di convoca- 

classi Invoralrici, Per questo r-nrium» u-. roec^^fii. csscn- pjn,pjego la durai, di schiaccianti. 4) Non ritrai- un po' stupido. 8) L'inquisl- ni antitalinne in Austria, e del Comitato centrale, 

vogliamo dire la nostra pa- i cin" compagne devo- anno — è la più grave tare mai particolari che non tore deve avere l'impressione anclie in Alto Adige. Si trai- La questione, che riveste par- 

roin sulle scelte politiche de- ^ ^ punizione disci, ilinarc c h e li compromettono: ricordati, di esserti spiritualmente su-ita di un volumetto di circa P*)^ulare rilevanza politica in 

cisive ,)er la nazione. La nfi Aoocn giungere ni coltivato- essere inflitta a un iif- infatti, che in lunghi ed in- pcriore. Ricordati che tanto 60 pagine, pieno di « prezio- questa seconda fase della cn- 

coopernzione è pronta a da- ® mr. '1 loro carattere, tali fjpjajg prima della rimozfo- sistenti interrogatori, o negli più sarai sottovalutato e tan- si» consigli per i dinamitar- governo, e stata già di¬ 
re il proprio contributo ad * u imprese devono a.ssolutamen- g^ado. La sanzione interrogatori incrociati, non to meglio sarà. 9) Fatti amico di. Vi si insegna come si fa scussa nella riunione della di- 

una politica di conquiste nopolisuche ” e.sscrc prese in attenta prevede la riduzione degli si possono mantenere a Inn- l’interprete. Sii cortese con saltare un pilone, come si rezione socialista svoltasi ieri 

demncrntich*» p eli nroprPKsn uioncnie, ina soltanto di na-|cofisider.azionc dalla coni- --«-onì. In cmnnrpcBinnp Hi nn In himin. E’ menlin am~ Ini. Dall’lnterDrete dinende. fabbrica nn.a hotiifelin p<:nlrw nia nessuna decisione e stata 


lulu aiiiiv* Aiv- , ■ - a , puniziune uisciujifiurc* ì: ii u ii rnufifjrutiivnunw, nuufuui», ui òu- lu ui iiii vuimiiuiiu ui enea ---- 

cisive per la nazione. La 6 etto possa essere inflitta a un iif- infatti, che in lunghi ed in- periore. Ricordati che tanto 60 pagine, pieno di « prezio- questa seconda fase della cri- 

coopernzione è pronta a da- ^ ^ mr. '1 loro carattere, tali fjpjajg prima della rimozfo- sistenti interrogatori, o negli più sarai sottovalutato e tan- si» consigli per i dinamitar- governo, e stata già di¬ 
re il proprio contributo ad * u imprese devono a.ssolutamen- g^gjo^ La sanzione interrogatori incrociati, non to meglio sarà. 9) Fatti amico di. Vi si insegna come si fa scussa nella riunione della di- 

una politica di conquiste nopolisuche n carattere per- te e.sscrc prese in attenta prevede la riduzione degli si possono mantenere a Inn- l’interprete. Sii cortese con saltare un pilone, come si rezione socialista svoltasi ieri 

democratiche c di progresso jnoncnte, rna sciltanlo di n. - considemzione dalla coni- assegni, la soppressione di no le bugie. B’ meglio om- lui. Dall’interprete dipende, fabbrica una bottiglia espio- uia nessuna decisione e stata 

sociale che apra la .strada u^'^s'^ne ,^rlameniarc alcune Indennità e la ridu- mettere piccole cose, per po- in fondo, la tua deposizione > siva, come si evita la cattura. P^esa. Il compagno Nonni ha 

alla lotta contro i monopoli dipendent . Itanto dal ,, prof. IìosaSi Dona ha ag- ^jone del periodo di serv’izio ter nascondere cose prlnci- Ieri, alla quinta udienza Se poi si viene arrestati, il proposto di convocare per lu- 
e contro l’imperialismo (a ui protezione doga- giunto clic in <|Ui.ndici anni, agli effetti della liquidazione pali, c così ispirare fiducia, del processo contro l sette manuale serve ancora, con ncdi prossimo il CC al fine di 

questo jiunlo del discorso. P°' Mtiiazioni per la sola gestione degli pensione. 5 ) Se fu boi dichiarato al-Idinamilardi arrestati a Ho- i nove consigli che abbiamo ÙL’cidere l atteggiamento dei 

Cerreli ha mandato un sa- cosideltc di « monopollo im- nmmnssi. la Federconsorzi ha rinnrtnfri socialisti nei confronti del 

luto al popolo francese. sÌ)t- perfetto ». risultanti d.n con- assorbito n.meno mille mi- _ Gennar^A p vp governo. Come ha pre- 

tolineato da un lunghissimo contrazioni industriai le lij.rdi di lire. Questo ente c a : J-*: „ff,Viali nulo in oossessn df un nu' 

aoDlaiiso). Una siffatta no- però non potrebbero forma cooperativa solo di no- OCGOIIQO 1 Qa.Il UiriClall * a bisogno della garanzia del voto 

litica deve essere centrala essere smantellate — secon- me: in realtà non ha nien- 'l’oro del giornale 1 « Alto favorevole o dell’astensione 

sulFattuazionc della Costìtu- la bizzarra tesi di Corbi- te di cooperativistico. Invc- M# m Adige», del 3 febbraio deho pgj pj.j. potere sciogliere 

/ione sull’estensione delie — senza mettere sul la- ce di distribuire i dividendi scorso anno, nel quale sono riserva presso il Presidente 

libertà e su nuovi indirizzi strico migliaia di dipendenti! realizzati ai soci, la Fedcr- CMV HlffnOJVV C«F m9m9WVSWm ^ M°anuale fTha^cSsto^^to Repubblica c formare il 

economici in senso antimo- Successivamente la com- consorzi si è servita dei so- * « muiiuan. », t na cmesio m governo. A nome della sini- 

noiiolistico. Nell’ambito di missione ha .ascoltato il prò- pr.aprofitti per cffcttu.ye una n# mm M K g # fMibro^.‘°lì VaoRaio de "Ja" l compagni Lussu Foa, 


un siffatto programma do¬ 
vrebbero naturalmente veni¬ 
re abbandonati ' i disegni 
strumentali o corporativi .a 
danno della cooperazione, 
ponendo invece il movimen¬ 
to cooperativistico al suo 
giusto posto senza pretende¬ 
re di < tutelarlo ». cioè di le¬ 
dere in pratica l'autonomia 


Il primo s.’itellite Ita¬ 
liano, secondo il pro- 


— politica di autofinanziamenti 

p « .su larga scala c per invadc- 

rra z anni re campi che non hanno nien- 

nrìmn suoi fini 

** primo istituzionali. Rossi Doria ha 

satellite annunciato che presenterà al- 

, la commissione una memo- 

italiano ria dettagliata in proposito. 

_ Egli ha anche sviluppato una 

A ,,,, ,, crìtica al cartello saccarife- 


Un mUione diprofestì 
n eirottohre dei # 96 / 

L’aumento, rispetto all’anno precedente, è stato del 
10,1% — 543 i fallimenti — 38.033 i pignoramenti 


riportato. socialisti nei confronti del 

T. , ,, T>- /-> nuovo governo. Come ha pro¬ 

li dottor Di Gennaro e ve- (.jsato in seguito, Fanfani ha 
nulo in possesso di un nu- bisogno della garanzia del voto 
mem del giornale 1 « Aito favorevole o dell’astensione 
Adige », del 3 febbraio deho pg| pj.,. potere sciogliere 
scorso anno, nel quale sono j-iserva presso il Presidente 
riportati ampi brani del jeHa Repubblica c formare il 
« Manuale », e ha chiesto la governo. A nome della sini- 
acquisizione agli atti di tutto sti-g j compagni Lussu, Foa, 
il libro. Il capitano del ca- Vecchietti e Valori, hanno 
rabinien Federico MaraoUa, chiesto invece che il CC sia 
che cond^se parte delle in- chiamato a pronunciarsi dopo 
dagini sul fallito attentato di |a costituzione del nuovo go- 
Trento quello per il quale verno c quando Fanfani avrà 
vedono procesati il Meurer. illustrato in Parlamento il prò. 

c ' 1 1 ° gromma che intende attuare. 

Schkegl — ha detto che la - u- i u 

pubblicazione, stampata in Sottolineato il rischio della 

* . .. -m _ n «k I ri Arf m 9 M ria iV'An 


ro e 
Risi. 


ha preso In parola il sotto- 


anc le sviluppato u^ Nel mese di ottobre 1981 II numero compic.ssivo tic- rispetto al me.se pre- ciclostile, è diffusissima in PfoccduracaldeggiatadaNen- 

, .. .loU’Fnif. SO'”’ elevati un milio- gli atti stipulati dai notai ccticiite e del 4.2% rispetto Alto Adige. *^5!} hanim inoltre osservato 

Spentisi gli applausi che gramma .spaziale già V “‘®'; , , , un ammontare di circa 49 risultato di 865 000 con un -- --egli ha dichiarato- né fu w 

hnnnti calorosamente saluta- provato, dovrebbe essere Risiwndendo a una doman- miliardi, con un aumento aumento del 6 . 2 % rispetto Jn un mese trovata una copia in casa dei 

to il discolo dell on. Cerreti. lancialo entro il termine compagno Natoli cir- 3 3 ,^. rispetto al me.se al mese precedente e del- «U eee cugini Kofler "due terroristi ^ Camere, in sede di prc- 

ha preso la parola il soUiv gj ca Fopportui.ita che la com- precedente e del 10.1% ri- F1L3G rispetto alFoltobre responsabili di vari atteZati tentazione del nuovo governo 

. . e parlamentare pren- Spetto al me..e di ottobre ’60. 1960; le convenzioni conte- delitti éhe si sono ?iÌptofi !n aÌ- ".Té 


ne nei confronti del tumiil- ,eopo. Il satellite «seRiii- 
tiioso sorgere di nuovi mo- ricerche sulle carat- 

nopoli 'n tutti 1 campi. teristiche dell’atmosfera 
Con I augurio che 1 eco < el (den-sltà. composizione, 
congresso c le sue critiche jonlzzazione) in un cam- 
giiingano agli uomini « impe. quote di grande in- 

gnati .7 rinnovare R costumo Teresse per ÌI volo spa- 
e la vita della swietà italm- b,a,e umano, 
na». l on. Calvi ha conclu.so spesa per rescni- 

il suo aiiplaiidito intervento ^el programma spa- 

ebe ha l'hiuso la seduta m.nt- italiano è global- 

tutina. I lavori scino ripresi mente di 4 miliardi e 
nel pomeriggio di ieri c si mezzo ed è sUta suddl- 
concluderanno domenica in lo j,,. anni finan- 

mattinnta. alari. 

\RIS ACCORNERO '_ 


di due anni. Si tratta di ca I opponuiiiia cne la com- precedente c del 10.1% ri- F1L3G rispetto alFoltobre responsabili di vari attentati 

un satellite scientifico del missione parlamentare pren- spetto al me.'ie di ottobre’60. 1960; le convenzioni conte- delitti che si sono rifugiati in Au- "ifrl 

peso di 100 Kg. che ver- R*'’ in esame anche l intesa Nello ste.sso periodo, se- mite in *’ih atti sono am- — stria per sfuggire alla catta- ii*'p<;i*^n*iiò osDrimere u^ "'u 

rebbe lanciato da una l'"*’ Montecatini sul ^mido l'Istituto di statistica, montate a 889.098. di cui i n ar.ive riumento della de- ra. Nella loro abitazione fu li;,- “'^i 

base speciale, progettata prezzo dei ferlitijzanU il ,„,mero dei fallimenti di- 152.204 per vendite di auto- littuo.-ità viene denund.ito d.iL rinvenuto anche un deposito 

, . . , e costruita in Italia ap- P‘'*’L I^ria ha dichia- r-hiarali risulta pari a 543. veicoli e 74.168 per vendite i lstitiito di st.itl.stica per :! me- . materiale esniosiroi programma economico ch». 

rcndono prwaria la sua azicv 'sitamente per quAto rato di ritenere die. irattan- fin .a mento dé^ 40 7% li. immobili di onobre 1961 dt materiale esplosivo » dalle trattative m cor¬ 
no nei confronti del tumiil- ^”^00 ,1 satellite àosi di un accordo tra due " l" ^ f f"^cedente In aumento m.iu. siati an- . , Ln vivace scontro fra la di- so Si tratterebbe quindi di 

a: - I jraerché 'MÌito^ imprese di grandi.ssime di- Hspetro clu* i “iimént: "ddf’LcnnfsVzto^^^^^ fornire un consenso pre^n- 

teristlche dell’atmosfera mcnsioni ess<i dovrebbe nen- tre 1960. I fallimenti rela- pravvcnuti presso i vari uf- ^òn un' aumento del 16.4 pe^ ouo^ro maliélfe eÌso è iS^ del" nSovn^em’érao" orim^^^^^ 
(den-sltà. composizione, ‘rare nel campo di indagine ,jv ditte commerciali sono fici giudiziari. Il loro totale cento rispetto .allo stesso pe- ^®.° f’,‘" ° ^ 

jonlzzazione) in un ram- della commissione. risultati 322 con un aumento ammonta a 46 871. cioè il nodo dell’anno precedente. Il r»hH 

no di aunto rii «iranri,. in- _ .n..ri ni 418 risnetto ni mese 28.7% in niù del mese ore- numero dei delitti tentati o P* Gennaro « per dimostrare rebbe/anfani nel a condizio; 


mezzo ed è stata suddi¬ 
visa in tre anni finan¬ 
ziari. 


La seduta 
inaugurale 
al Consiglio 
superiore 

della Magistratura 


pari al 41.8 rispetto al mese 28.7% in più del mese pre- numero dei delitti tentati o reooe raniam neiia cona.zio- 

urocedente e una dimimizio cedente c il 4 . 3 % in più ri- ronmm.iti. confieiir.ibili in t.nh la mala fede degli imputati ne di fare le sue dichi^azioni 

no ^tol 2 risnpitr. nll’ot- snctlo all’ottobre 1980 In ammonta .i 37 699 Gli in- ^ »I fatto che essi facevano in Parlamento senza alcun ti- 

tobro loéo ' I Soramen part rotore soné state pre denunciati sono 20 B05 parte di una ben organizzata more di un voto contrario del 

tobrc iew I pignoramenti particolare sono siale pr^ ,839 3 . 3 ,., g: ^^resto associazione >. La difesa, in- PSI, ma con la sicurezza an/i 

sono .stati 38.033. le 'yndite scn.ate 1029 domande di se- pj.^ , denunci.v.i fiiur.'ino 1314 vece lo ciudica di nessuna di eh! eia ouò contare «1 nn 

ei,uli/iar:e mobiliari 3(^ i p.arazione P'^rsonMe dei co- n^inorenni impòrtanzfa: per dimostrare benevolo atteggiamento. 


Sulla Parma-Suzzara 

Chiusi dal prefetto 
9 passaggi a livello 

REGGIO EMILIA. 15. — lljsamenti della linea ferrovia 
prefetto ha disp,»sto la chiu-| ria in concessione della so 


o.-ceni del 2 . 2 ’';; le violenze dociimenio ha destato gran- » nell operazione di 

carn.ili del m.3; e i furti del impre.ssione in aula c intervenuto 

Convegno sulla funzione 


tori alle 11 alla pre.onz.<| lu marzo a Bologna 

del Presidente dolLi Repubbli -1 

ca. si è .svolta alla p.ilazzin.a dei * m 

maucurale ^OnVGQnO SU HO 100 X 1011 

dell.T niKiv.T sede del C'0n.«iRlio 

superiore della m.iRistratura ■ ■■ ■ ■ • m 

.MI.-) cerimonia h.'inno assistito I 

le più alte cariche delio Stato QUI IQ IIOSTrQ WlHVUlSIT 
La seduta del Con.siglìo è st-a- 

ta aport.a dal Presidente Gron- - . —, 

chi che ha dato 1.1 parola al L’Unione goliardica italiana il'attuale giunta di centro. Fu 
Vice prejid nte De 1 ntro espresso, in un comunicato.Ità dei gruppi democratici 

Il sen. De Pietro si e soller- la preoccupazione degl; stu-Is.n.stra. laici e cattolici chia 


III .illIllVIHO MJJIU MllCilt: Kit ^ 1 ' a* -li 

omicid. colposi, del 2.8--. le ' ”iV-* 

les.oni colpose .escluse quelle vocat, Seba.stianelli. Cassone. « |MSFP|MEMTO COMUNISTA » 
non persecuib.li per manc.it.T Trapani, Mariani e Nicolussi. ® inJtKIPItmu LUnumjlM 


'rel.-i* del 23.6'''. 


In effetti, la lettura del 


Sul tema dclF< inserimento 
comunista > nell’operazione di 


'cOnTgllo ( 9 . 3 -:>.ìe rapane e.d e. toi^- R uorticolare comportamento 

Ristr.ntur.v - -, , , ‘"’P” v nionc antimcridtona a la Cv 

o a<sistito -_ ■ procedimenti lecntti Zioni • sembravano frutto di " .“n - 

eliostato ddlQ ilOStrO Universi TO pre.s.so io .autor.ti Ciudiz/rie. una lezione imparata a me- J}, la^ érima vouf^c?' 

è st.-,. ^ *■. Gli mterrogatori dei ' 


dai predetti org.m: di polizia eette dinamitardi, vi.sti ora una sollecitaaone del- 


tnnt» Ctr-irio >Ia! Il,; n i. nrtiiii,-ine iiiiaiii .iiid re campo iiocro »iic )urce piu i — sempre nei giorni l* e io. 

RrAceAllr.* HnrAttr,^ *. e ■ i Consiglio moderne del capitalismo nellalniarzo a Bologna un convegno 

re. ceno, ooretto. (iiialtien II ilecreto prefettizio e la viene integralmente rinnovato formazione del nuovo mercato In.iz.onale sul tem.a; - La fun- 

^ .. naturale conseguenza tlelln o poiché i componenti scaduti del lavoro e nel controllo delio Iztone riclFUniveriità nella so¬ 


spetto .-IFottobre <le; 1960 Ne- ...u.hc.iwvu- -ialdcmocratico debbono on 

eli .«tessi procedimenti figiim- Irniente dal fatto che si dos- , . ’ , ---eriAfii 

no 89 753 contravvenzioni, con Sa o non dimostrare che i 

un aumento del 32.5.7^ rispetto sette giov'ani conoscessero la un loro isolamento ». 

allo stesso periodo dell'anno pubblicazione neo-nazista Ecco perche « 1 on. Togliatti 
procedente ,, <^on il .suo atteggiamento cer- 

- Il re»to dell udienza e stato ca di non prendere di fronte 

Il cardinale dalia deposizione di j lavoratori, che ripongono 

molle speranze nella politica 
Muencn iparono alle indagini a di centro-sinistra, e cerca ncl- 

è morto ren.o. Il processo o stato, stesso tempo di creare osla- 

ùuindi rinviato a domani rnU , nuAii» «nUfiA, n 


^ fi. Inaluralc cons6j{uen2a flclln o poiché i comp>ononti scaduti del lavoro e nel controllo delio ztone rieirUn:vcr*ità nella so- ___ nuinai rm\ iato a domani ^ quella politica il cui 

L interruzione del tralTirolsollev‘azione e della protesta ^ norma costi- sviluppo della ricerca scienti^- cietà itahanra- che si articole- ieri alle 22.54 è morto 11 car- ^•eI frattempo, si è appre* successo isolerebbe il suo par- 

ai nove passaggi a livello c popolari contro il permanere, tuzionale — immediat.nmeme ca. Tale disegno tende a deier- rà su tre relazioni; 1 ) funzione d;n.vlc Luigi Giu.^oppe Mucnch. so, che Hans Sauer, Norbert tito » Bisógna quindi — con¬ 
stata per ora fissata nella dii- sulla linea della Veneta, di rieleggibili, tutte le acquisizm- minare una condizione di stni- delFUmversità it.aliana dalia nell.a su.a .ibit.azione in Roma. Biirger e Gunter Schwein- elude Saracat — reeninoem i 

rata di 60 giorni, cd è stata una situazione di continuo metodo m un primo espe- mentalità della scuola e della unità dlt.alia ad oggi (profes- sito nella cl.n’c.a -Salvator bereer i mandanti dech ai. «ii-roprimerlì Hpì /TpnLrvafn-, 
decida nel quadro delle mi- nericolo- il tormenin é tivé rimonto rischiano di essere dis. Università - dice il comunica- sor Eugen.o Garin); 2) an.iliii .Mundi- mTIi; i,L suggenmeMi dei consenaton. 

surc che si erano rese neces nutn oarticolarrneé^e arntn *'P*to. poiché il Consiglio non to — che te forze democratl- dei rapporti fra Università e n c.)rdin.ilc Muonch nacque Diali imputati, hanno pre- avanzare sulla strada del ccn 

«arie ner assieiirnrn l’inpniu lascia una giurisprudenza, ma che non possono non combai- formazione professionale mo- ;1 18 febbraio 1889 a Milwau- sentalo 27 querele contro t tro-smistra e si vedranno co-i 

miti toltanto una prassi fondata sul- tere con la massima energia. dema; 3) individuazione delle kee. negli Stati Uniti d’Ame- ^tornali austriaci che « si so- «masse sempre più numero- 

,1 n- )•)**'* (pedoni od cedente, nei presai di Gua- le risoluzioni di massima adot- l/UGf. nella prospetli”a di influenze tra l'Università e ric.i e venne ordin.ito saeer- do permessi» di definirli .se» sottratte «ài mito comu- 
auiomoDiiisii; negli attraver- stalla, tate. realizzare neU’UXURI, contro l.i p.anificaz.onc democratica, dote 13 giugno 1913. «neonazisti» e « teppisti ».jnivta 








l'Unità 


Un professore per 190 studenti 


Venerdì 16 febbraio 1962 - P»g, 3 


Discussioni sulla cibernetica 


L’Università di Roma 

sulForlo della paralisi 

Cli stmlentì aumentano^ mancano i professori - Al corso di clinica medica^ su 72il stu¬ 
denti ci sono 20 assistenti - Un giovane da poco laureato dice: **Sono soddisfatto dei miei 
studia ma (piando penso ai futuri pazienti ho timore: non ho fatto mai una iniezione 
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McviU'ora prima deirini^io delle le- 
710111, c'e già folla davanti alle sedi di 
alcune facoltà deirUniversità di Roma 
J/orologio segna poco più delle sette 
e mezzo, ma gh studenti di fisica atten 
dono a decine, scambiando tra loro qual 
(Ile paiola, rapertura deiristituto; la le 
7ione comincerà soltanto alle otto, forse 
anche qualche minuto piu tardi, ma 
molti temono di non fare in tempo a 
tro\are un posto per sedersi e prendere 
agevolmente eli appunti. 

r.’ cosi: anche aH'Umversità bisogna 
fare ìa iila. La scena degli studenti in 
attesa è Irequentissima, a Roma: recen 
temente, la lezione di un corso tra i 
jiui importanti è stata rinviata perche 
non si sapeva, lì per li, dove ospitare 
1 tre o quattroconto giovani che dcai- 
doravaiio seguirla. Episodi del genero 
'.I potrebbero rintracciare in ogni setti 
mana di studio. Che la crisi dell’Univer 
,',ità italiana sia ormai generale e che 
ro>titu).sca un grosso problema per tutto 
il l’ae.io, e aonarso chiaro da molte 
lecenti battaglie parlamentari e dalle 
ricor“cnti proteste del mondo della 
.'Cuoia (denunce drammatiche pio\ono 
d 1 ogni settore: è di queste settimane 
un opuscolo del prof. riiista\o Colon 
netti, dal titolo significatiso « Si può 
'alvare rUniversitii italiana*' » * L’a\ei 
posto una domanda cosi perentoria — si 
potrebbe osservare con un noto com 
mentatore — implica la coininzione del- 
faiitore che l’Unisersita italiana corra 
un seno rischio di perire »); sulla esten 
'ione del male, dunque, non \i sono 
dubbi; tuttaxia nei retorici palaz/oni 
•novecento» della Citta unixersilaria 
il tc.'‘inemetro della situazione segna un 
juinto di rottura: lo insunìcienze. prò 
prio nella Capitale, sono clamorose, e 
'I corre il ri«chio di una paralisi. Dal 
ininto di \ista dello .'\iluppo di questi 
ultimi anni. l'Unixersità ha subito un 
procc.'Si) del tutto simile a quello di 
Ibama, a'sorbendone tutti gli clementi 
di dis.ordine e di contraddittorietà Tale 
1.1 città, tale il suo .-Monco: perfino in 
uno degl: aspetti più esteriori, quello 
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. I atri del 24 marzo 


(Iella congestione del traffico: in certe 
ore (lei giorno non si sa più dove par 
cheggiare le automobili e i viali interni, 
sovente, sono affollati come un nierca 
tino lionale 

Quasi SO mila 
iscrizioni 

1 .1 ( itta uiiixer'itai la è summer.'a dal 
I alilus.'o (Il nuove decine di migliaia 
di giovani ed è in forte ritaulo iispelto 
alle accresciute esigenze degli studi mo¬ 
derni. Ogni facoltà ha i suoi problemi, 
e il (piadro eomiilcssivo e deprimente 
Gli studenti pagano, in larga misura, 
le spese di laboratorio e gli animali da 
(■'Perimento di cui hanno nece.ssità: i 
futuri geologi, se vogliono fare espi* 
rieii/a su! terreno, debbono dare il loro 
contributo per i inez/i di trasporto e le 
alile spese; per le esercitazioni di ehi 
mica e di biologia, la vetreria deve 
e"ere portata da casa; agli studenti di 
ingegneria e stato chiesto (e questo fatto 
e stato aH’or^gine di una sene di agita 
/ioni) il pagamento degli assistenti in¬ 
gaggiati (lalla facoltà presso alcune im- 
jinse private per far fronte alle esigenze 
delie prove pratiche, per le quali, altri¬ 
menti. non VI sarelibe stato personale 
siifìiciente. Un dato impressionante, che 
iiguarda l'istituto di fisica, è .stato reso 
pubblico recentemente: nessuna delle 
tC'i pre'ienlale dai laureandi di questa 
facoltà — si tratta di lavori molto impe¬ 
gnati sul piano scientifico — è stata 
finnn/irita con fondi statali. 

Progettata per un massimo di quattor¬ 
dicimila studenti. rUniversita di Roma 
sfiora oggi il record delle cinquantamila 
iscrizioni; la sua ossatura scricchiola e 
gli studi risentono in misura larghi' 
sima di una situazione asfittica, che non 
riguarda solo i vari aspetti deiredilizia 
ma le stesse strutture universitarie, fin 
dirizzo degli studi, l'incredibile insilili 
cienza d.'l numero dei docenti Durante 
un lecente dibattito, un professore ha 
calcolato che la • popolazione » deH’Ate 
neo romano — fra docenti, impiegati, 
studenti e degenti delle cliniche uni¬ 
versitarie — non è inferiore, oggi, alle 
sessantacinqueinila unita; facendo il rap¬ 
porto con l'area occupata dagli edifici 
di cui dispone 1 Università, ne è risnl 
tato un indice di affollamento di qual 
tro o cinque volte superiore a (ilicilo 
dei quartieri - formicaio di grandi metro¬ 
poli dei Sud-Amerira come Rio de .la 
iieiro o Caracas I/affiusso crescente de 
gli allievi avviene sotto la spinta, oltre 
che dei'.'aumento della popolazione ro 
malia, della forte pressione delle re 
gioni meridionali, che ' scaricano » «iiII.t 
C apitale parte della loro cronica defi 
cienza di istituti universitari 

Eppure Pottimismo domina ancor.t. 
immutabile c retorico. neH'attivita dei 
ministri e dei burocrati della pubblic.i 
istruzione Mentre i due piu grandi pac-i 
del mondo, l’Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti, competono tra loro a colpi di de 
cine di migliaia di laureati e di specia 
li'li sfornati dai loro istituti. l'Italia che 
entra nella seconda fase del .MEC accom¬ 
pagnata dal frastuono dei propagandis'i 
del . miracolo» deve strappare i fin.in 
/lamenti per rUniversit.i uno dopo l'a'- 
tro. lottando contro ogni genere di re-i 
stenze c di ostacoli 

Troppi dottori? 11 celebre .slogan, tipi 
camente italiano, ha avuto molta for 
luna, ina o irrimediabilmente invec 
eh.aio Sono sempre meno i .suoi .soste 
nitori. Da un recente .studio della 
SVI.MEZ risulta che l'Italia avra biso 
gnu. nel 1975, di cinquantamila laureati 
ogni anno c di quarantamila diplomati 
che abbiano .seguito cor.si di liv’ello uni 
versitano. Tra questa previsione e la 
s.lii.'izioiie attuale vi è un abisso' dalle 
Lniversita italiane escono soltanto ven 
tiducmilr* laureati all'anno; meno della 
mela deH’obiettivo che dovrebbe evscre 
raggiunto fra tredici anni soltanto. La 
tendenza di questi ultimi anni, per di 
piu, è alla diminuzione percentuale dei 
laureati delle discipline scientifiche. Che 
cosa .SI c fatto per rendere reale la pro¬ 
spettiva del raildoppio delle lauree'* La 
visuu e ministeriale del • tutto va ben ». 
ribadii.'* dal ministro Roseo anche al 
Congresso di Napoli della DC, spiega 
molte cosC I giovani che nel fatidico 
19.'5 (iovTcbbero prendere la laurea. 


oggi Irequent.uio l.i scuol.i medi.i o 
.id(ìii'itturi( 1.1 quinta eiemeiit.iie. Il.mno 
d.'.vanti a so un lungo periodo di studi, 
e (iipciuler.i .mche dalle difiicolt.i che 

1.1 .scuola seimiier.i sul loro c.iiumino 
se 1,1 previ.sioiie della SVI.MEZ potr.i 
.(vver.irsi o meno: un l.mieato non si 

t. ibbric.i da un momento all'.iltro Tutto 
dipenderà d.illa strad.i che s| vorr.i un 
bocc.ire: quell,i di un r.idicah* mut.i 
mento degli indirizzi, o (piell.i dei «n 
toeciii » 'mutati, (he lasci.ino sostanzia! 
monte in piedi il vecchio stato di cosi 
Li seconda via seopie .iiKor piu il 
fi.inco della scuola nei confi unti dei 
suoi (III,* avversari principali' la .scuoi.i 
elencale, che muiacci.i di raflor/arsi un 
padronendosi di altii fondi dello Stato, 
e I inonopoli, che penetrano semine piu 
nelle Icssure aperte dalle deficienze (lei 
risfriizione pubblica, determin.indoin* 
gli indiiizzi (già oggi, del resto, inoltis 
simi istituti iiiiiv ersitai 1 lavur.ino 'ii 
commissione di gr.indi società private) 

Tr.i qualche settimana, forse, si ginn 
ger.'i .1 una nuova protesta neirUiuver 
sit.i (il Roni.i Se ne e disiusso durante 
un.i « tav(da rotond.i >, all.i quale hanno 
preso i).,rte studenti, as.sistenti e prò 
fessuri d: ruolo, dove si t* acceiin.ilo 
.ill.i necessita di arrivare all.i chiusui.i 
(h'irAteneo nel caso ohe il governo non 
venga a patti c non .issuma impegn 
prec'si. .Solo lo scorco anno, gb ins( 
gnauli cono stati costretti a scendere 

1.1 agitazione per tre volte La pioto'la 
che SI va profilando, molto piu di (uielle 
del pas>,iio, SI impc'iiii.i peio sulle .it 
tuali difficili condizioni degli studi • Se 
'( elidei emo in agitazione e arriveicino 
rin,i .1 blocc.iie rattivii.i delle f.icolt.i 
— (I d'ceva un professore — lo f. iremo 
solo piichè non possiamo più assolvere 
.il no tio compito ( ol neccs'.irio rigore 

(( E siamo 
privilegiati!... » 

\ou s.iiefifie seno, da p.irte noslr.i, .ni 
dare .iv.'iiiti ui (pieste condizioni (,'i 
ste-si es.imi a cui ci dedichiamo durante 
le vane sf-ssiom sono illegali, iierche 
per rinsiilfii'icn/.i numerica del corpo 
insegn.'iiite, qimsi nessuno di es-i -i 
svolge nelle previste (ondizioni di p.'ir 
tccipctz.i'iìe dei docenti: si- i professori 

u, si'te'St.r<, ptT 'Volgere, in ogni c.i'O 
1.’ se's'on: in modo perfett.unente rigo 
lare, gii esami dovrelibero durare di' 
p'^imo del! anno al .‘Il dicembre’ (^u.indo 
noi prede"ori abbi.imo (bicsto qualco-.i 
li ri'POsl.i e 'lata, uiv.iri.ibilmente. rii* 


I Univei'.t.i (Il Roma e « privilegiata ► 
l'spetto .1 tutte le altie, eppure, nien 
tie MI si.ii.i nazionale il rapporto è di 
un profi'sore di ruolo ogni 110 stu¬ 
denti. a Roma quest.i media sale fino 
a 190 l'otremino, noi, continuare co.si, 
illudendoli di supplire a diflieultà obiet 
live colossali solo col nostro impegno 
i* col i.o'tio spinto di .s.icrificio? ». 

l.‘e'.'..i n/.i pili urgente e (tuella del 
I alimi Ilio degli insegnanti: occorrono 
almeno n doppio dei professori di ruolo 
.ittuali. pei istituii e dei corsi paralleli 
i|U.ni(l,i i. numero degli studenti e troppo 
I l.'v.itii. e un numero di assistenti tre 
u ((n,jUio volte piu grande Nel corso 
di iiii.i rapida indagine compiuta nella 
f.icoit.i (Il medicina, per esempio, ci .sia 
ino accolti che raffollamcnto dei corsi 
(•'StUizi.di — patologia medica e chirur 
glia, clinica medica e chirurgica — e 
s.'iisibilinente aumentato rispetto a venti 
o ticnta anni fa. In alcuni casi, e peg¬ 
giorato perfino il rapporto numero de 
gli assistenti - numero degli studenti, co¬ 
me aciaduto per il corso di clinica me 
d'i.r 721. studenti e venti assistenti 
(inol.i'Ci allievi per ogni assistente) lo 
'(•oi'so anno, mentre durante ranno acca 
de.nini 1925’2(i vi erano venti'ei stu 
deiili per ogni assistente 

Le ieiiscgiienze sugli studi'.' Cercava 
(Il 'pii garcele un giovane che conosci.'i- 
mo d 1 tempo, laureato di fresco con un 
Ilei no e lode • In un certo senso, 
'Olio stiddisf.itio dei miei studi; (iiiando 
pe-i'O II primi pazienti, pero, provo ter- 
loie '*on ho mai praticato una inie¬ 
zione in vit.i nii.i • Le sue parole ci 
h.iniio ricordato un episodio riferito dal 
jiiof Colonnelti nella introduzione al 
'.IO oll.ino libro » Un giorno — rac- 
(imLi re\ presidente del Consiglio delle 
ni (.(il.' — in una famiglia di amici, 
feti ( , 1 -iiaIinenle loniisceiiza (Oii un gio- 
,.fi • (he avev.i frequentato il |)riino 
.,0110 di' l*(ditecnico Chi me lo pre¬ 
si ut IV t mi disse che egli aveva, nella 
se-'ii h • estiva, .superati brillanleincnte 
l'Un -I| esami .Nel congratularmi con 
1 II IH' venne fatto di chiedergli se era 
nm.i'lo soddisfatto dei corsi seguiti. Ri 
III l'C un momento sopra pensiero; poi 
mi di- ( ' ' Si Ce pero per me eiiialche 
( (>'I I il,' non va D.iiche io sono entrato 
.li l’(>bt( cnico. tulio lì uno tempo e 
pr» '(» dalla frequenza alle lezioni e 
d.dl.i prepar.i/ione agli esami e non 
,n. r( t.a piu tempo per studiare* ” » 
••i I .itta di due episodi, di due .sem¬ 
plici i< stimoni.inze. ma (pianti giovani 
imivei.•i,',ri iiotrebbero ripetere le me 

,l • -I 1. co-e ' 
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L’uomo si libererà 
dal lavoro-condanna 


Coro Direttori’. 

tiopo aceri* o Iniifio esitato 
(e diro tra poco il percfie) 
Ito deciso di riprendere il dt- 
scor.so Milla rtherneltea e i 
suoi influssi .su di un futuro 
che e gin incominciato, bril¬ 
lantemente avviato da .Adria¬ 
no Guerra si/frUnita. dome¬ 
nica Il febbraio (neM’orfiru- 
/o Un nuisiio che getter.i 
rnomo tra i forrivccchi?) La 
ima esitazione ad entrare 
nell’arponiento è dovuta al 
prineipto. ehe io condì rido 
in Ila .Mis'finirii, eniineiiito diif- 
|i> .scli’iiciiifo .sorietico .S. /. 
.S'oliolee nel discorso ila Ini 
tenuto a eoncluMone di un 
dihntlito 'filila cibernetica 
si'olfosi nella Vnione Sorte- 
tira nel 1950: f L” niolr») im¬ 
portante stabilire. . che nel 
i (imjio della filosnOn della 
scienza può lavorare colui 
che ha realmente creato ciiial- 
ciK'ii nell'ambito della scien¬ 
za Come è possibile ehe oni- 
diehi della eihernetiea mio 
(he non ha mai composto mi 
propramma per le maechitie 
ealcolatriet ’ . .Voli è possilii- 
/,• trattare ipiesto campo spe- 
1 lalizzatissinio se non si i' 
lavoralo in esso con “le brac¬ 
cia" e con la testa * 

Due sono i motivi che mi 
inducono tuttavia a parlare 
dt un « campo specializzatis¬ 
simo s nel quale non ho /»- 
noni lavorato nè colle brac¬ 
cia nè colla testa. Il jirimo. 
e che il discorso avviato da 
Guerra non era di merito, 
ma relativo alle con.sepiicnze 
sociali della nuova scienza ‘ 
«del comando* (kyliei no¬ 
tes. ni prero sìanitiea tinm- 
nierc).' Il .secondo è che non 
intendo esprimere opinioni 
mie. ma esporre considera¬ 
zioni di altri, ehe mi sembra¬ 
no assai ben fondate. 

\epli Stati Cnitl di Ame¬ 
rica. et diceva Adriano Guer¬ 
ra citando sipnìfirative tesii- 
niontiin-e. .si è creala una 
certa * /isicosi della aiitoma- 
ziotte *; è diffusa Ut paura che 
MI * un mondo autouintizzii- 
lo Vtndivìduo verrà meccu- 
nnamente dep<>''iliitn net fer- 
rtreerhi * .\druino Gtierni. 
nefhi san brere lonclnsione. 
\otioline(t (Issai pinsfanienfe 
che hi < trapedtit > non è nel¬ 
la iivanziitn delhi tecnica, ma 
z nel contrasto cicsccnfe tra 
proarcsso e società eiipitul’- 
.sfj'ca . elle direnfa sempre 
pur draniniiitico mano a nin¬ 
no ehe III '.eicnzii dà ulVuomo 
strumenti eitpiiei ili hbernrlo 
(lolla "eondanna dt Adamo" » 
Mi sembra intrr>’Ssante 
suffrapare Ut tesi finale del- 
/'articolo d< Guerra con aleu- 
ne citazioni del rajiporto di 
.S’ /. .S’oholcr e A .-i. I.’u- 

pmioi , dui titoli) -« l.it eiUi'r- 
iiefiea e le scienze naturali '. 
al quale ho ptà accennato e 
ehe leppinmo oppi in ifuliuno 
nel (Quaderno IO. 1960-61. 
dellii rivista Li N'iiov.i Cii- 
lic.i, diretta dall'inqepncr Va¬ 
lerio Toiiitr Qiinderni) dedt- 
eiito alla Hiofi'ie.i. Dicono, 
nella loro conc/asroac. r diir 
studiosi sorietier 

< ('t .sembra che tu ; vilup¬ 
po della cibernetica sia p'ir- 
tirnlannente importante nel¬ 
le condizioni del socialismo. 
che .si /lime come compito 
lirincipale rcnianeipazione 
deirtinmo da tutte le forme 
dì lavoro jiesiinle e Ut sosti- 
liiztoue del lavoro jx’snnt»' 
eoli un lavoro creativo, rn- 
strnttiio La cibernetica è 
chiamatii a Uherare l'uomo 
da tatto CIO rin* rimane an¬ 
cora Intieoso. umiliante, nel 
lavoro del suo crrrello Da 
altra parte, nel jniese del so- 
( lalisnio. dinnanzi aliti ciber¬ 
netica SI apre un campo im- 
mrn.s'o d' attinta tnerenU a 
compiti come la il’rezionr di 
dii ersi '(’tfori (Irlt’cconom’o 
nazionale, ilell’indiistria, del¬ 
la pianiUcazione -, 

ìli I er’ta. Vi e mi eurio 
errore di prospetti va nel ti¬ 
more di mia * lUstriizione 
tiell'iiomo s comi’ (oiiseciiieii 
za dello sviluppo ih marchi¬ 
ne elettroniche, di * ralrola- 
trici miirersab ». per esem¬ 
pio < ! e macchine ralrola 
triD iiaiversali moderne i,o 


NOVITÀ IN LIBRER IA 

Doimmenti fotografici su Hitler 


Ili) ( infralii in anni,, i hi- la 
stessa minihtiia, a sininida 
del propraimna incluso ni 
essa, possa taUolare il jiroft- 
lo dell'ala dt un aeroplmin, 
riipello di II II motore a 11 a- 
zioiie. lina reiizioiu’ muleare 
I he s[ svolila lu un n attore, 
le tafx'lle di volo dei proief 
tilf dt art i(/liertii. t'ssa pai) 
amile tradurre i test, da a , 
te fim/iic MI altre /mkiiic, r- 
.solvere niuitepl’ii /iruli/eru' 
( 1 / loqu II t Olila ìidii re t! 
mori meato lU i h eu' nel’, 
ferrovie o t! nn-i ne, »if«, ile 
ph opi-riii nelle m lolmet s 
I .SohoU’v e l.iapiinoi > Ma 
allorii. sc le miteehnii n n 
III) 1) potrnmii) line ipo 'lo 
ihe IMio ud oiipt era loni/i ' > 
tlfi'co (U’Il'iiomo ( II, lai II 
l'uomo ’ non sani forse -r ih 
posifnf,) iii’i lerriri’ci In - ' — 
pndtnii) allarmati i lonsir 
valori ’iiiopi. Viiloio ili, noi 
siMino vedere a! il Ut ilellii 
ristieffa vereliiii dii propr' 
anni, che non sanno i om ,■/)' 
re mi uomo d verso da ipiel 
lo dì Olia' 

1 a risposta e ni i ealla mn! 
to seni pili c. pi I i In non sia 
I ntpnaioniilo i n n ila ' on, t 
zinne stallili. , om , i nfii‘. 
iisfortra lU Ila nntiira mna 
na ' f’ioprto la • innitnizza 
zione delle nuici lime * , oi 
sentirà mia nlleiioie. lUii- 
sita ^ mnanizzazioiie ilell no 
DIO s Gli nomini ni mia '*> 
vti’la dotala ih untomi seni 
pie pni perfetti tannino .il 
tic (lise; imi beili', pni niti'l 
liaenti. pMi (Utlieili. imi lU- 
pile ih lui Oipn min ehi un. 
ilei re.'fti. ha sempre lontrt- 
bnilo a'Ia Iihei azioni- del 
l'itomo rniorn. s/ era arata 
— MI pi’iieraU' — la lihenizii)_ 
Ue dai lavori pesinilt nianiiu 
II. oi/iii. (OuMiiia il ili'lniears, 
mirile la liberazioni ihn Ut 
VOI-, pesiinit nitelleltiuili. ila 
« tatto ero che r'ininn- inno, 
rit faticosi), nnnliiinli’ nel In 
I ,,n, ilei nostro lerrelhi 
s ()(;ni proipi sso nel lanip • 
ili'lle mari Inni' opeintrnt , 
connesso ( oii In lorniiiUzzn 
zioiie fan lonipletn possibile 
iU'l lai oro dell nitelU tto 
limano Questo i i aintii n 
ehiiirire linai, possihihtii s> 
debbano introdurre nelle In 
ture niiieehine i)errhe ipicste 
possano sosf’fiMn l'Miteiieflo 
amano m * i as, pm dii ersi. ,• 
lon min piodntt'ina seinpri 
mnppiine In Oipi’ caso il 
ehiin lineati) delU’ pos.sil»i/Ma 
reali e i tentiitn t di iitiluza- 
le nuore possibilità sono 
molto fan f, 'fonili che non >' 
lis.siire in modo Mitoidiilo di” 
limiti (ilUt imineattlìiltlii del 
le rnitiehnie - iSoholei I -n 
pinioi ) 


(jtio'sln i nntinzione del Ui- 
1 oro del I I n elUj * ^iisciUi 
nitri ioonenti e timori, d.- 
I t rs' da lineili di i in. par¬ 
lai a Guerra jt fxiienta una 
SI on sia razione del peiiMero, 
defio s s/nrifo dclifi < pe' 
sona innaiKL s S> paicnta, n 
lU'fin'tii a. la eoiifenna. ut- 
triti irs,, I innesto lU’lln ('- 
hernelna sulla hrolopta, di' 
latto i hi i' i eri elio umano 
p, ìisante e un piiul.'t'o natu- 
i.iK .S trnltii, MI pnrticoln- 
r* (/( Ila (tjiplii izione di mi 
(' pillo dille i ibernetiea, le 
fiorii di Un miorinnzioiu , 
.fello sttii'o, ilei fenomcm 
di lini'>-ri proda zinne, niito- 
iiriiniiizzazi me * il an fo-reou- 
'(ic’oii ibi SI tenn l’venti . 
I, ninno nt1e(ni’anu nto c/i,' 

. mio a t mi ro. r. dn'l Mito - 
iiii dille / '( ( M ’ 1 ( if.'ttiKite 

I Ol I. Il ( Vi Io snpra ini/' 

I </*. h Vili iid una <’• I 'sfi r 
dn^'ioii di' ti'nni''iì' liiiìlo- 
il’i I I r I II' li’ i, "in 'I ' festa - 
Zioiit I un pari I ohiista'o 
della iiiu '' I a, ile - • pini il, - 
noin'iun, risp,t: laiiunte l> 
stato d' I II'' ria i i en te" , 

10 stato di ma!' mi ]ieniaii- 
h ' \l)bmm I , Mio lina 
ih'Ili tesi toi.ilani' ut 'o espo¬ 
si, ilti \ itlorio Som, iiz), ;)i>- 
1 Io (Itomi f,t, alla - .Società 
nlosoiiiii romana ne’ìa bel¬ 
la e profonda i ontcreiva rie 
inbi riietn II tra m nniz i i' ff'o- 
sol/il s 

Im he in (/acsf., i os-o, /•' 
jiosiziimi debbono essere ro- 
1 esi iute II timore dt unui- 
ehilimenti) della < dignità 
deirnomo ' non ha ragion di 
I sscre. li' lino c ni creile e 
/ ano I risultati debbono Mi¬ 
ti i-c riillenrni e jìcrehè ten¬ 
dono Il trasformare / nomo. 

I oi/oi nni/o/o pia mi ulto. la 
i om/>rensione. o ntepito il 
pillili» inizio della eomprcn- 
sione dii ieri elio mnmio co¬ 
me r'saltato di mi proces's-ii 
iiiitarale, la analisi iKitura- 
l'si'iit e mutematiKi dei pro- 
less* mentili', la loro fortnu- 
hzzaznme e la loro riprodu¬ 
zione (irliln mie, proprio c’io, 
e non il i ulto pr’mitiro del¬ 
lo * spirito s Ubera l'uomo det 
lina deiiniz'oiie btolopica. Per- 
ih,' l'uomo ihe si amn alla 
( ompr, ns'one pu mi della for¬ 
mazione di'lla materia peit- 
siMife in IMI pMU'i’sso iiutura- 
le non e pia piopno perciò, 
risiiltiito sofiaafo di un pro- 
icsso iiafi/nile biolori'eo. imi 
e am lt<‘ — e 'cmp e d. piu — 

11 r'siiltiito il’ un processo .sto-* 
Ileo, iti min evoluzione iima- 
mi-.soi mie. di una .seconda na¬ 
ni/ a ( he e sua onera 

I I ovili\iti)(> R\i)irr 


Un safari per S. Granger 
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l.'attiire inglrse Stewart (traiigcr c a Kom.i per fare 
.ir(|iiisti. In vist.i dì un viLiri in .Xfrii.i si e rrr.itn in nn 
nego/io dell.i U.ipitale per coinprr.irr un fiuile 


N,-||j • i iiiiz-rvib «fo/iomi- 
<<( » «li I rlinnclli <- ii'Ciii, 

\lein Knmp! », una rjcrolia 
di iloriim» oli fiiiozratiri 'ii 
Ifiilrr r il Terrò Heieh inii.v 
,i.il film « lirn llloflifn TiiUn n 
irompjrso 'Urli schermi iij. 
Ii.ini con il lilolo • Il ditta- 
tnrr fnllr ») di LrHin I.ei«er 
l« Mrin K.impf », Dncumrnti 
»u Hitler e il I* ero Ketch dal 
film ili Era m Lrinr - Impj 
;;i[i.icione di l.oliia Riemer • 
Felirinelh. DM - 1 '»*). 

L liKl) 

n II niio fibi, — -rrive d 
I.» i-sT in iinj I>r<\i"imj noli 
lutroiliiiiiv .1 — vuole r.ippr* • 
-eniarr jiiraver*,, epi-oili ii- 
piri !a llj|sCil.l •- lj ejiltiM del 

• i»!, ma (li lini) r. il sriiiil'* 
-pii ramenio di forze e I inrvi 

I dille fine. l’rs'M-ii/a «lei ''nuo¬ 
vo onliii.inienlo dell* l'iiropi 

• Il ba-i r.izziali " e la limi de 
nionoionia delli cu» rr.i (ir¬ 
to Ile un fili» ne un libro 
possono il.iri- un qii.ulro i mn. 
plelo (Il qile'li ,inni di '.ili- 
>:iie. Duello eli, mi |iri(iii*\a 
era (Il mo-irare d volto il, 1 - 


I nomo. «l,-iriiouii> famoso e 
«leli'iiomo >, n/a nome. ,|ei • a- 
p,» e del s« cnae. . «|,-l e irne- 
lie«- e ilelLi iUli-«ii. rieo'iriii- 
r>. roti l'ev ili» 11/1 di r.ippn-- 
s, iiia/mni iinm*,iiaie • «li 
es|»eri( ii/e vis'iil.. il qiiaiirn 
(Il un'» poea «li* -i pin'» roiis|. 
ilz-rare siiper.«l t «»»llanlo allor- 
rlié s| Li lullf» jl po-siliilr l»ee. 

i elle non *i 

I -* l’,-reio " M* III Kampf " »i 
riinige Min in/iiiiiio .ii gio¬ 
vani. Lil film 'III pas'.ilo è 
mi film per il fnluro l«* vo- 
levo rii» immasini r ilorii- 
menii p.irl l'ser». «I,renani» «Ile 
jil lina sei?» rj/n»ne per la «pia- 
h- quel l» rnpo ili orrori e sìa 
aneom, nlo ’li I,/ioni «rnlasii- 
rli«-. \il una jioitniù elie non 
sempre ries«, .1 «roprire la 
reali.i dietro b- ri»p«»«le rhr 
vendono ilale ille »ue ilnman- 
ih-, io ioli IO «limo'irare che 
o-iii uomo ha d ilirillo «li vi¬ 
sir»- da uomo r. rhe l'iimìlii- 
/|oii,* ili'iruomo. «il come vil- 
iim.i ibi rolli' piri«' ili ima 
massa s, u/1 volonla, u d |»iii 
granile ilrlitlo ■■ 


Il film fu n alir/aio in Sve¬ 
zia («loie il lari«er. berlines,-. 
'I era rifiiziain fin dal I')18) 
nel IV.»'). *ele/ionanilo 2tMHK) 
metri di inalerìale rinemaio- 
grafieo irilesci» tirano dalle 
rarcf»lli- del \fini*lero della 
l'rop.igandj e della Ciiliiira 
l’opolarr iijri«ia, oggi ronver- 
ijir pre*so r.Xrrhivìo Cine- 
fnalnzraliro di Sialo della He- 
piihhbra I)rmorralìr.i), amr- 
rieaiio, sovieiirn. polarro e 
francese, dopo 1’ importarne 
e si^iihraliva esp,'rien/.i ili 
*, Marte e nehhia » (lo spirn- 
1/o«r/o e m hhia (lo 'plrndi- 
iln rorlomrlraggio 'n \i|scivit/ 
direno da Xlaìn llesnai». per 
il quale il la'iser .iveva xrrilin 
Il lesto svei|e*e). Il rrgisia 
seppe manienerc il *iio rorags 
giovo impegno: rìn»ci, cioè, 
nella iliffirìlr impreca di rico- 
■•iriiire alirawr*o le immagini 
lina storia ronvinrenle del im- 
7Ì»mn, soitolineando i prtifon- 
•li legami rhe intrrmrvro fra 
il Pariitn ÌSacinnaloorialìMa e 
l'alta linan/a, l'ìiiduMria. la 
ralla niilitarr, la burocrazia 


nella (•• riii.ini I vveimariaiii •' 
nel Terzo Rrìrli e «oglietido. 
«osi. Ir raiisr «li fonilo , 1 » I 
f'-nomeiio <- la slessa n logii.i „ 
spi, iai.i del »iio sviluppo. IVr 
qiii'sio, il film rhl>e nn pr--- 
pnantr sap«,re «li .iiiiialìl.'c oi- 
«ocre eviirpare alle radiri le 
raiise »• «inilliirali » «lei nari- 
sino — ammoniv.i Envin la-i- 
*er — per garantire riimanil.i 
• la ogni possibile rilomo, sol. 
lo «pialsiasi forma ed in qii.il- 
siasi l’aese. a qiieH'epoe.i ili 
barbarie e di sangue 

Il voliimelUf r«lilo da I , llri- 
m III riproiliire i foiogramrni 
più signifirativi della pellico¬ 
la' si ha rosi, iiiravers«> le 
immagini, nn rapido srhi/zo 
«Iella storia «Iella Germania dal 
primo dopoguerra al Dii, 
rommenlalo da brevi «lidasra- 
lie e inierralain «la ritaiinni 
dalle opere r dai disronì di 
Miller e dei ma»«imi gerarchi 
nazisti rhe rnstiuiisronn, an- 
ch'esse, un agghiareìanic doeu. 
mento drll'alierrazionr c del. 
l'infamia del regime, (m.ro) 


Il leulro 
(li l{eckell 


1 1*1 l.ll • ) il.- I' li.lo .Il 

I \» iiiass,- ini divi» il. Il I i,iii. 

/oilf », I ••m. I li.-, il. Ili I\. 
rii orilo di .IVI ri > noi ilo ro ii.- 
.Itlors* mi fio.il- </i intilihi 
di Rerki II. pori ito i Milim». 
.il fo rollino III lini splrniiidi 
« s< eii/ion.- ili '.Il Hors I di 
rIt erhiiio un pirrolo grup¬ 
po di I» atraiiii ' voloniin 
ih»- .i.:iva I (,enov.i in un 
r.i(Tè soiierr.iueo dov,* il lu- 
.ilieilo d’msn-'so divi diniln 
.«neh*- .III un I liihii i 

>lriiii* di-'liiii>. itiror.i o-,i. 
ipii Ilo ili llielv.ll in II ili I 
Nessiiii.i ili lineili roiiipi.iii.' 
«he il Xliiiisli-ro liis'iti, I II 
Imi delie sov i< n/iunt. primi- 
rii* si «'- .1111 ora im|>r.:u.il i p, r 


Imi Ili-Ile sov i< n/iiint. primi- 
rii* si «'- .1111 ora im|>r.:u.il i p, r 
il te.iiro di lirrkeit. Ispii/.iu- 
do (ìmlnt rompreso. |’,ù voile 
ho notalo elle n.:si, in llilia. d 
teatro non lo si iseolia più: 
lo si legge. (Grazie, quindi, .1 
Kinaiidi rhe ri lia «lato ima 
magnìfie.i edi/intie del Teatro 
ili Samuel lìetìsett. il solo die 
rmiiiizi alle scoperte (c ri-io- 


,*• ri. ' ' u(,iii«» I, u.r fraae»*- 

lo.i.li < -quell, iiu — len¬ 
ti, ii/i ilm, uh- piri<lo"ili — 
(1. r tllrouii.t. , Oli originalità 
.Il .iriillin , di l.uxiijggio 
■ Ir iTii 11 Oli II I ili , ,>u:i Dillo 

L < <1 /loii. ili I itij 1 , 1 : (pJ- 
gim- ?.:»>. ri' I . 2 uO(V) roulie- 
u, -Il I ( »p» II (.t),lot. »»|. 

mn alili i.| III# I i i>ilos,-|uIv>. 

I», r qii» I rfu- l.irgam,-nie •e 
u.- è srrillo sia fm.i/e «fi par- 
tit'i elle pm» riten»-r«i adtiirìi* 
turi »« oiio'i lUio e eh»' supera 
il pruni» |H-r la potenza di mi 
liramm 1 rhe porla a ili'pera- 
zion*' trizi! a il conflilto iK-lle 
gem riiiom Xneho v|iii è, in 
[itndo .«III ir.igt-vlij. «ina finale 
'l>*r»uzi di 'ilvi'zza, mi è nn 
Ilio h niii-'imo. ini Itarinmc 

ip|>»‘ii • 

\ liaiii o I quest,- «lue o|»ere 
maggiori appaion,» nel libro 
due |».iulomime, un nionologii 
{l'ultimo nastro di Knapp), 
line aiii mn, i ( Tutti qin'lli che 
I iii/nun e C, m-rd. trasmessi al* 
la r.iifio. e Giorrii felici, dialos 
go III due ani. fra una donna 
stilla emquaniina ed un uomo 
sulla sess.miini. (g.t-K 

Schede » curm dì Man* 
Ronchi e Giolìo TRvUaM 
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Continua la « lunga crisi » di Palazzo Valentini 


Dopo averlo smurato nell’oreficeria di largo Irpinia al Prenestino 


Nuovi vìvaci contrasti Àellu DC ttoiolauo H tonàerB dì 7 t/uiittali 


Consiglio provinciàlèì’ili vìato ? 


Accordo Petrucci-Darida per estromettere ' 
Palmilessa dal Comitato romano - Un va¬ 
sto movimento di lotte operaie solleva il 
problema della grave situazione capitolina 


Questa sera, con ogni pio- ve la destra ha sempre lar- 
babilità, il Consiglio provili- gainente dominato, impe¬ 
cialo non terrà ranmuiciata gnando a fondo rorgani//a- 
sediita per reiezione del /.ione democristiana nella 
nuovo presidente e della sciagurata esiierienza della 
nuova Giunta. A questa no- amministrazione clerico-fu- 
tizia manca .solo una con- scista di Cioccetti. Una in¬ 
ferma ufUciale, ma sembra to.sa tra l’ex-andreottiano 
oramai certo che il presiden- Petnicci con il fanfaniano 
te Signorello deciderà iii Uarida sembra l’ipotesi più 
l'Xtrvtuis un rinvio della riu- plausibile; ma. appunto, .su 
nione: una richiesta in ipie- (piale base? 
sto senso gli è stata rivolta, Contro un acconio tra DC 
stanotte, dai capogruppo del- e P.SI per la Provincia .si e 
la DC, del 1\SI. del P.SDI e pronunciata la .sinistra socia- 
ilel PHI dopo un nuovo in- lista, che ha tra l’altro «oste- 
contro n cpiattro imperniato mito che un tale accordo non 
sulla situazione di l’alazzo jiiu) < e.ssere migliorato dal- 
Valcntini. La c lunga crisi », rimpegno democristiano di 
dinupie, continua a jirolun- effettuare le elezioni per il 
parsi ancora. Comune di Homa; «i tratta 

Un accordo non 0 stato infatti di un impegno co.stl- 
trovnto dai (piatirò partiti tuzionale clu* non puf) e.ssere 
su alcuni punti, e .si e fatto oggetto di baratto», 
ricor.so ad una < coda > delh* l’n (‘lenunito i^ssenziale 

della situazione i)olitica cit¬ 
tadina. e dato, sjiecialmente 
in (piesti giorni, dal rapido 
estendersi delle lotte ope- 


Romana-gas 
sotto accusa 

L’aspra lotta contro il monopolio - Oggi comizio dei 
gasisti - Caos all’anagrafe - Ferrovieri in sciopero 


• IL COMITATO DI AGITAZIONE DEI GASISTI ha 
proclamato, a partire dalle ore 7 di stamani, uno scio¬ 
pero di 48 ore di tutti I servizi e reparti della produ¬ 
zione e della distribuzione, nonché di tutti gli operai 
delle ditte appaltatrici. Alle 10, in piazza del Gazometro, 
si svolgerà un comizio. Per la seconda volta la Que¬ 
stura ha vietato ai lavoratori di svolgere un pacifico 
corteo per recarsi al ministero del Lavoro. Ieri mat¬ 
tina una delegazione della Camera del Lavoro, accom¬ 
pagnata dagli on.Ii Cianca e Fabbri, è stata ricevuta 
dal prefetto al quale — nel corso di un lungo colloquio 
— sono stati prospettati i reali termini della vertenza 
che si trascina da 75 giorni; nel contempo la delega¬ 
zione ha consegnato al prefetto una ampia e detta¬ 
gliata documentazione sia sugli enormi profitti realiz¬ 
zati dalla « Romana », sia sui gravi rischi a cui la so¬ 
cietà monopolistica sottopone i 500.000 utenti. La dele¬ 
gazione ha infine concluso il colloquio dimostrando la 
urgente necessità di arrivare ad una gestione pubblica 
del servizio di produzione e distribuzione del gas. 


DC-PCl-PSI-PSDI 
sulla svolta 
a sinistra 

Organizzato dai miclui a- 
zlcn(iali deniocristiaiio, so¬ 
cialista, coiminisia c social¬ 
democratico della Centrale 
del Latte, avr.à luogo oggi, 
alle ore 10, un dibattito sul 
tema: <11 Congresso della 
Democrazia Cristiana e le 
prospettive didl’apcrtnra a 
sinistra >•. 

II dibattito si terrà pres.so 
la Casa del Popolo •• Cliiisep- 
pe Di Vittorio-, in via C.ii- 
roli (di fronte al cinema mm condizione anlidemocra. 
Apollo). ' , 1 ;, illegalità ammini- 

-:- stnitive. (In indirizzi .speciiln- 

rattntive. Ma non o que.sla tivj e nrivatisUeì affonnali.sl 
a «ola ragione dell’* iinpa.s- i,,,i cTÌteri di ge.stione delle 
le >. Il Latto e che nella DC varie aziemle. ancite pniibli- 
umana .sono tornati a ma- che. che pe.sano graveimmle 
lifcfitarsi molti dei contra- su tutta la collettività ». Que¬ 
sti che soltanto in occasiono ste lotte, in .so.stanza. |)ongo- 
lol Congre.s.so cittadino del no in discussione tutta una 
)arUt(> si era riu.sciti a .smn.s- politica. 

;are. Il «via» è .sta^i dato - 

lalin vivace nota delle mino- Un incontro 

ranze del Comitato romano, n . . * 

lifTusn dall’agenzia « ALI » SUllc aSSOCiaZlOm 
ici giorni .scorsi. L’nccii.sa femminili 

.ho le vario forzo di ispira- ^- 

:ione fnnfaniana rivolgono h Consiglio romano della 
pi (lirigenti del Comitato ro- y''à>*>e Donno h:i in- 

detto nor oggi alle 17 un.i 
vol:i rotonda -. ohe «volgerà a 


laie. Come notava la Camera 
del lavoro ieri, sono 55 mila 
i l.ivoratori in .sciopero o in 
agitazione a Homa, e in mag¬ 
gioranza si tratta di lavora¬ 
tori dei servizi pubblici e.s- 
«enziali della città. Queste 
lotte — alTermavn la Came¬ 
ra del lavoro — « dcnnnci.a- 
no non solo un intollcrnhile 
stalo del rapporto di lavoro 
che si intende modificare, ma 
anche una situazione grave 
nei servizi d’interesse piih- 
hlieo (Iella nostra città, situa, 
/.ione che è caratterizzata da 
una condizione antideinocra. 
tiea. da illegalità ammini- 




Provocazioni poliziesche 
contro gli antifascisti 

Il compagno Giunti processato per i latti di luglio - L’on. Cianca 
e .sedici giovani denunciati per la manifestazione dell’altra sera 


colf gioielli 
per 6 milioni 


1 ladri hanno arraffato altri pre¬ 
ziosi dalle vetrine e dal bancone 


Il <•nml)al{|lo .Mdo CJiun!;. 
segn tiino dcll.'i Camera (tei 
l.'ivorii. e eompar.-'U ieri in 
'l’nl)unale per le manifesta¬ 
zioni antifasci.ste del luglio 
l'JiiO. Pure nella giornata di 
ieri la qneslura h.i denun¬ 
ci.ito 1,. 17 pi-r.-ione ferma¬ 

te i’.'dfra sera (iiir.iiite l’ap- 
|)as«ioniitii dimostrazione di 
.solidarietà con le otto vitti¬ 
me delhi |)uhz'.a gollista di 
p.azza della H istigha. Kr.a tti- 
.■ie sono il compagno onorevole 
Clami.o Ci.aiica, r.dieolmente 
indicato come •'i»roniotore •. 
e il .segretario" nazionale del- 
l.'i Ki*der;izione giovanile eo- 
inunista Hino Serri. 

Il .significato dei due gr.ivi 
epi.sodi non può .sfuggire. Nel 
momento in eni .si fa iin gr.in 
p.irlare di centro-.onistra e .s: 
ripetono profe.s.sioni di demo- 
erazia. la polizia continua a 
te.isore le slos.se montature 


Aldo (Jinnti. .Maiio .At/ori, 
dirigente del sind.ic.ito |iro- 
vinciale feriovien. ,*d EÌi.s;,- 
betla Scmlder .sono .sotto ac¬ 
cusa per aver partecip:ito al- 
l;i manifestazione di giusto 
sdegno contro i delegali fa- 
.scisti che partivano d.i Ter¬ 
mini per il eongre.^so di Ge¬ 
nova 

.Neirndienza di ieri i ipie- 
.stnrini J)rl'.sentat..^l a le.sti- 
mornare contro gli imputati 
iianno dato i.i migliore pro- 
\’;i della gros.sol.an.'i manovra 
org.inizz.'it.i direttamente dal 
Viminale: non ricordavano 

nulla, si rimettevano in con- 
linii.azione :>i verh.'ili. Lo «tes¬ 
so presidente del Tnbnn.ile. 
Gialìomhardo. non ha potu¬ 
to fiire .1 meno dì eondanna- 
re t.iìe atteggiamento: -Non 
mi interc.Sriano i verbali, r:- 
«pondete al!,, domanilf eh(t 
vi pongo ora •• 


Persino il poliziotto edu- so¬ 
stiene dì essere stato percos¬ 
so. Ilei confronto con Giunti 
non Ita saputo farfugliare al¬ 
tro che: •> E' passato tanto 
tempo.. non ricordo più esat¬ 
tamente... -. Quando infine è 
stato letto il verbale finn:ito 
a suo tentpo da lui stesso e 
contenente le gravi denunce 
la meinoria gli è tornata di 
eolpo; - Ecco, e cosi, pro- 
jirio cosi -. 

Il processo è stato rinviato 
al 12 aprile. 

L'ultima denuncia contro ì 
(heiafisette antifascLsti e mo¬ 
tivata in modo non meno a.s- 
«urdo: manifestazione non au¬ 
torizzata. 

Contro queste intollerabìU 
provocazioni poliziesche la 
protesta delle organizzazioni 
democratiche e dei cittadini 
deve esprimersi immediata¬ 
mente e con decisione. 


l ladri non hanno più ritegno. 
Sicuri di agire sempre indistur¬ 
bati. non solo sv.iligiano orefi¬ 
cerie e negozi d'abbigliamento, 
mercerie e b.ir-tabaccherie in 
((Ualsiasi or.'i del giorno e del¬ 
la notte e m qualsiasi zona, 
non solo rapinano nelle strade 
più centrali sotto gli occhi di 
centinai.i di ji.issanti. non solo 
cimidono a chi.ave i padroni 
jier poterne svaligiare meglio 


zaiio lo ballilo aperto solo due 
mesi fa investendovi ogni loio 
.avere. Soprattutto hanno speso 
una eifr.a ingeiitissiin.a per l.i 
cas.saforte. che è, infatti, di tipo 
moderni.s«inio. superco razzai a, 
pesantissim.i. Grazie ad es.s.i. 
Gianfranco Capezzano ha sem¬ 
pre pensato di poter dormire 
tranctuillo: i ladri, invece, non 
sono stati dello stesso parere. 

Gli sconosciuti — indubbi. 


Un uomo a Palazzo di giustizia 


Per vedere il processo 
finisce a Regina Coeli 


Avvocato e giornalista ma solo per sentire comodamente le 
deposizioni dei giovani dinamitardi — Non è stato creduto 


Ii.nno ò fiiiplln di rifìiil irn un *•'' 

n.-ino c quella (Il limitate un rotonda-, che «volgerà a 

•liiaro proniincimnentn poh- .Marigimii (via del Cor¬ 

ico per la crisi di l’.'tlaz/o ik^i. H tem;i in disctw.sione 
Valentini e di tentare ima e: - Hanno un ruolo le as.sn- 
t mèla opera'/ione trasformi- ciazioni feniniinili nell.i .socie- 
>ticn », che < signiflclutrebhe moderna'.’Interverranno: 
ritenere possibile la mecca- 'V'* 

..ica sostitnz.io.to della gruc- 

.la liberale con la .stampe la riga Rodano, l’on. Mario Zaga- 
iocialisla, in funzione della ri. Prefiontorà i.-, signora Tullia 
•onservazione del potere >. Zevi. 
nìucsto ha servito a muove- 


I.litighi* « ('Olle » davanti (ill'.ViiiiKrafr 

• ANAGRAFE IN SUBBUGLIO IERI MATTINA. Cit¬ 
tadini scontenti, che avevano speso inutilmente i soldi 
per raggiungere l'ufficio, sicuri di poter ritirare i do¬ 
cumenti, e che invece hanno dovuto rinunciarvi a causa 
del numero limitato di sportelli aperti al pubblico. Ep¬ 
pure, non era in atto alcun sciopero: i lavoratori della 
Ripartizione hanno semplicemente deciso di non ef¬ 
fettuare gli straordinari, per riporre la questione della 
rivalutazione di essi. Ciò è valso anche a dimostrare 
come l'efficienza degli uffici che debbono servire il 
pubblico sia riposta essenzialmente sul lavoro straordi¬ 
nario, che Diana non intende rivalutare. Il giorno 20 
si svolgerà nuovamente Passemble.-) generale dei Ca¬ 
pitolini per stabilire le modalità circa d proseguimento 
della lotta che dovrà essere ripresa entro l’ultima de¬ 
cade di questo mese. 

• I 6000 FERROVIERI ROMANI hanno aperto ieri 
la lotta con una prima sospensione del lavoro di 20 
minuti (personale viaggiante e macchinisti); la lotta si 
estenderà nelle forme che saranno successivamente sta¬ 
bilite dai sindacati. 


Con Tarresto .si è conclusa , , • V • 1 

SrSr?/,;s St asfissia rischiando 

recinto riservato agii avvocati «f* • 

ed ai Ki(>rnallsti. nella quarta UCClClere I familiari 

sezioiu* del palazzo di C,iust:- 

zia. dove era in eor.-o il prò- ■ — 

ces.so contro i giovani diiiami- giovano ehiiiiico. malato una crisi dì insonnia, si è alzato 

tanu . , .. di nervi, si è ueeiso con il gas. silenziosamente verso le 4.30, sì 

li distiiiti) ^ • J Ila .iporto i rubinetti dei for- ò chiuso in cucina e. dopo aver 

dopo ‘‘-ssersi chiuso in eii- tappato accurat.imente tutto le 
r' V‘ mentre 11 ga.s fuoru.sciva fessuro della porla .* della ti- 

‘liV.VM-ri!-!’, tr iniiiiil- d ii beccucci invadendo il locale, nestra con .stracci e pezzi di ear- 

Iiiioiflo unni). "‘‘Ile camere adiacenti dormiva- ta, ha aperto i rubinetti dei for* 

i.|i I,., ,di.osto «e fos- ^ familiari non g; sono 

I’.. ‘ •*,evocato II slueid.i Si chiamava Attilio accorti di nulla, hanno cmiti- 

iìA *(• .et'oii. ' h-i 'l'fferm ito d- Marcolini, aveva 2(> anni cd ab;- nuatoadortnirctranquillaipen- 
. .. . -.vvo;^^^ ri- ««>“ d P-«‘rc.. qu.antlo si è 

chiesta del sottuflìciaie'di* tb- "• ''‘•''"'miUa strada Jieì alzato per andare in ufficio, 

mlsinarlo (locu^^^ Da ha avvertito l’odore del gas 

no SI è rifiutato (Il esibire la (‘‘'"Po soffriva dì esaurimento E' andato in cucina, ha aperto 
tesser i • • > • „i.i-voso ed :nv;mo il padre — la porta c si è trovato davanti 

I -1 Il,«cims niie elle «'* seciiita fttuzionario del ministero al corpo senza vita del figlio, 
ha richiami dell'Agnc.ltura -- qualche toni- Disperato ha telefonato .al me- 

inolte persone present' ed è P'^ avev.i fatto andare in dico di famiglia, .sperando chi* 

«ontinuata i lungo ìlei corridoi m‘i pressi di Erosi- si i)ote*;so fare ancora qualcos.a. 

del - p-d-izz iccio •• li sedicente '»’"**• perche ?i rimcttes.so o si Purtroppo quando è giunto il 
professio'nìsta ad un eì-rto putì- forasse bone, lontano dalla cao- dottore ha potuto solo constata¬ 
lo ha protestato ,n maniera .'1 ‘‘‘’i’«?5So dì Attilio Marco- 

piuttosto rude, cosicché. (|uaii- Stanotte il giovane, forse in Uni. 

do è arriv.ito al commis.sariato ». ■ .. — - , .m ■. ■ - - . 

e. costretto a mostrare i docu¬ 
menti, sì è visto i-he non era Il noto medico della Roma 

né avvocato né .tanto meno ___ — 

giornalista. stato denunciato 

ut stato (Ì'arr(*.sto per rifiuto ^ ■ m 

di geiier.'dità. violenza, oltrag- 

gin r re.sì5tenza alla forza pub- ■■■■■■■■■ ■■■" ■■NNaNf BbBHÉB 

bliea. nonché, naturalmente. 
per usurp.-izionc di titolo. Alla 

fine, invece di poter assistere - * —* __1 — _ - _ 

airmtere.s.sante dibattito BBfig ■■NWBBm BaMBaM 

seduto ed ni di sopra %lVllMPaW 

della massa dogli spettatori, il * 

De Gaetano è .stato costretto a ' “ 

trasferir^i^inacoei.. bambina morì Hel Policlini- 

Tenta di truffare co Italia per mancata assistenza 
la guardia -- 

o 

carceraria l aa b..mbiii.i JI H anni Ilio- la bambina pr.iticaiiieme ab- 

— - . ri. dop.» una semplice oinua- baiidon.i*.;» a sé nono- 

Fr.anccsco Saverio al.a.-v.-, «» ziom? di apiviidicite al Polich- stante clie la madre nresia«i^e 


•c le ncque. Della siluazione 
lon ha mancato di cercare 
li trarne profitto Amerigo 
*etrucci, il leader degli e.x- 
indreottiani che ncirultinio 
•ongresso si sono avvicinati 
die posizioni dorotec; il vi- 
resegretario della DC ronia- 
la, a quel clic «ombra, ha 
,'isto nella situnzione che .si 
; creata roccasionc propizia 
ter prendere le redini 
La minoranza fnnfaniana 
la chiesto la convocazione 
mmedintn del Comitato To¬ 
nano; negli ambienti di 
)inzzn Nicosia, nello stcs.s(> 
empo, è circolata la voce 
:ho Pctriicci coglierà la pal- 


Allo scambio di Acilia 


lo luì protestato ,n maniera ^ . r'' >1 decesso dì Attilio Marco- 

piuttosto rude, cosicché, quaii- •‘’(a«">lte i\ giovane, forse inMini. 

do è arriv.ito al commis.sanato ». ■ .. — - , .m ■. ■ - - . 

e. costretto a mostrare i d(H’U- 

menti. sì è visto (-he non era jj noto mcdico della Roma 

né avvocato né .tanto meno ___ — 

giornalista. stato denunciato 

ut stato (Ì'arr(*.sto per rifiuto ^ ■ m 

di geiier.'dità. violenza, oltrag- 

gin r re.sì5tcnz:i alla forza pub- ■■■■■■■■■ ■■■" ■■BBBBf BbBHBB 

hlica. nonché, naturalmente. 
per usurp.-iziotic di titolo. Alla 

fine, invece d; poter assistere - * —* ~B* _B — _ - _ 

airintere.s.sante dibattito BBfig ■■BWBBm BmmBBm 

seduto ed ni di sopra ■vB#! BiVlIMPaW 

della nia.ssa degli spettatori, il * 

De Gaetano è .stato costretto a ' “ 

trasferir^i^inaCoel.. bambina morì ticì Policlini- 

Tenta di truffare co Italia per mancata assistenza 
la guardia -- 

o 

carceraria l na b..mbiii.i JI H anni Ilio- la bambina pr.iticamente ab- 

—-- . ri. dopo una semplice oinua- biiiidon.i*.;» a ìé «tes©a. nono- 

Fr.anccsco Saverio^ ala.'V:, «' zinne di apiviidicite al Policii- stante clie la madre prcgas.-c 

nano; negli amuicnn ut 11311110 VlVaCenieilie prOlCSiaiO DCl’ 11 ITiarClO elei SOCCOr.Sl dm I*^e‘'-erne^‘.S/to—I?ev^ ‘ iwdici di 

jiazza Nico-sia. nello stcs.so ^ ^ .V ti«*o T‘ ' l'r u guardia d -cercare eh capire 

ntnnr, viiv-ntnio 1', «"Ovv --- fiTi-^o i.i t. 11 ;, .,.t.\.t.i th llu.o- tr.igico epasiKiii) :l .-D.sjitiito i>r.)- perche i.'i figlia soffnssp tanto- 

emp(), L ciicoi.ain la \ ce , • j- , . . » • „ prete questu.inte. e la .su., pri- eur.noiv d'il.i Uepubli'.ica. dr (blando finalmente qualcuno 

■he Pctriicci coglierà la pai- Scene di punico ieri sera co. essendo 1 altra coppia di veduto a mettere alcuni indi- tappa er.i «t.-iia una l.ivafi- Hicci.irdi. h.. •Ine.sto q rinvio -i deci-e dopo giorni e giorni 
a al balzo e presenterà alla .sulla linea ferroviaria Roma- rotaie interrotta a causa di man ;i dispo.siziorie dei .suoi q^ri.i in v.,i V.q Padana. D.- g.udiz.o per ornicid.n colpo- a visit.arì.i jjcr Jordanova non 

iunionc una mozione di «fi- Osthi. Un trenino della Stefer lavori in corso per la costru- clienti, _ sgraziatamente, a «ostìtuirc i! «o. dei jirof. G.iet.mo Z ipp.i:a. ,.'cr.( più speranza. Operat.a di 

lucia nei confronti di Palmi- deragliato qualche decina zione d'un sottopassaggio pc- proprietario della lavanderia. pri>piiet.iy.>) e pimi,ino della urgenza per occlusione intcsti- 

-i: a-!.. a. ■ n-» .■ ;,„u,K(I.ato. cera -i fratello. V;t- clinica, del dottor H.iff iele Cer- mie. 1 , bambina morì 

torio Uotuniio. guardia carcc- cello, del dottor Coiili.mo Ca- La madre, qualche mese do¬ 
rar. I a Reg.na Codi, H;. rico- s.,rotti e del .lot'or C'.irnido pò. denunciò ,l prof. Zapp.ilà *> 

iiosciuto il vecchio - cliente - e H. irre.se. i; punio direttore e venne p**rciò .iperto un proce- 

■o h:i riportili,, al frr«co. dopo gli alTi iiied,-*; dei; , clinica dimcnto pen.-ile. L'istnittoria e 

a rimanere lernu peroro, nan-isenza incidenti; è .stata la lcr-| — «ksi »r,irr«u i« rriiorai,, n7-,.!verIo domine.ato. li .* pr.vat.i or.i fin ,Imen;e •erm.ii.ita e .so¬ 
no dato Doi vita ad una cla-iz.-i vettura ad ìiscire fuori dai (»ii'im.i'iii<' (;inU..n.i. Iljun personaggi.) singolare delli- Ne; novembre dei l!*5H la no st.ite accert.,:»* le re.spon- 


Treno Stefer deraglia: 
paraliizato il traffico 

Nessun ferito — I passeggeri che affollavano le vetture 
hanno vivacemente protestato per il ritardo dei soccorsi 



I proprlcturi della gioielleria, srnnsohiti, fanno l'invantarlo. 


iunionc una mozione di sfl- Ostia. Un trenino della Stefer lavori in corso per In costru- clienti. 

lucia nei confronti di Palm:- demagliato qualche decina zione d'un sottopassaggio pe- ... ./r ... . 7 \ 

cs..a. Nirniralmciitc, ro.Mano te S ^ ,, PtCColu - - - 

innf\rn filiti i lor pOICnt m qUCl iraiKl J pinni <!Ue VaK^ni dt‘1 coll- . : __ l’ --J- 

inc()r.a .all o.sciiro tutti 1 ter convoglio procedeva molto ., ripetiamo pruce- :. " f ' CtOftaCit 

nini del contrasto. A con- lentamente non si sono avute dev" quasi a‘ passo d'uomo. LìT-Ì,.; ;- 

;re 56 () romano del partilo <li vittime. I passeggeri, costretti hanno .superato lo scambio IL GIORNO 

naggiornn/a relativa, Pai- a rimanere fermi peroro, han- senza incidenti; è .stata la ter- — «ggi imrr.u i« friihrai,, H7- 

nitessa ed Evangelisti da un no dato noi vita ad una eia- za vettura ad ìiscire fuori dai (ui.im.i'iiii' (;iuii..n.i. n 


ato e Pctnicci e I.a Morgia morosa manifestazione di prò- binari provocando il compren- lii^ii/i'i'""'”’' 

laiPaltro .si «ono presentati testa contro l'azienda muni- sibilo allarme di quanti orano óoui pttÌni 

on po.sizioni IPfJftPrmcnic ^M*zz.ata inostrnndo In tal a boido. — Drinogniiir.,: N.,ti i. ri: 7 n m.i- 

Jiversc. tuttavia hanno fatto [”pdo che il r.ancorc a<:^mu- jj treno e stalo immediata- whi . ss hoimml. MorU. i9 m.,- 


Ir.tmoni.i I ^j-Qnache: con nbit; ?.al: j p Jordanova Biadra» fi-|sabil:tà vioi cpiattro medio:. 


o si sono presenta»! lesta contro Tazicnda muni* sibilo allarme di quanti orano * pttini ' 

.sizioni leggermente . - i7r„roIrVml,: n.uì ieri: 7 


d,"» .-embr.Tre u:i prete tm.-, non gii;i di profughi p,)'. icelii. fu nnvio .a giudizio per omicidio 
proprio teg,>; ir . .<;ì «la non in- rici>vei:tt;i lu'll.i c.i-., di cura colpos.) stato .'hie«to: per 
•'* rii.i- ,-orrere ii'*;'.e pene pn'vi-;,» d-il- del prof. Z.qip.tl.'i — polissimo h. Zappala, a c.'tusa della - sua 
’iV'*', legge .;j propos to* «e ne va per e.-sere il nied.co .Iella Ro- impenzi.i e negligenza tio.n 


i Inc.'ili. come e jiecaduto gior¬ 
ni fa a Via As.sarotii .No, non 
si limitano imi soltanto a que¬ 
sto: ora .agiscono d.a padroni 
a.ssoluti della città e in* combi¬ 
nano .sempre di pni grosse, di 
clamorosi.ssime. 

La .>;corsa notte, così, liaiino 
a.-.saltato una gioielleria di lar¬ 
go Irpiiii.a. al Frenc.stmo e. 
(|unndo .«i .«ono resi conto di 
non avere il tcmiK» e i mezzi 
iiec<*.s.sari per furz.are l.i robu- 
slis.sima c.as'saforte nella (piale 
erano custoditi prezio.si per ol¬ 
tre (i milioni di lire, ebbene* 
non hanno certo abbandonato 
rimpre.sa. accontentandosi di 
quello elle jiotcv.ano rimediare 
sin banconi e nella vetrina. No. 
SI sono caricati .sulle siialle il 
posaiitissinio forziere oltre 
7 (puntali -- e rbaiino traspor¬ 
tato fino allo loro aiitomob.le. 
un.i veloce • .Alfa 30110 •. e se 
lo .sono portato via. in un n.i- 
.scondìglio sicuro. 

L:i gioielleria r-v.digiata è 
ronir.is.si'griata dal numero ci¬ 
vico 25 ed e di proprie!;i di 
un giovanissimo orelìce. il ven¬ 
titreenne Gi.mfr.tiico C.-ipezz.a- 
nn, .abitante in via S Pietro di 
B,'i«i!e.a 35. che la ge.-t .sce in¬ 
sieme con il p.adre l'go i» il 
fr.itello M.ano E' un negozio 
modesto ma tieii fornito r arre¬ 
dato con molto giH'o- 1 Capez- 


Tradito 
dalla sirena 


iversc. run.avia naum^ i.arro aumento mente l loccat ; .,ù^^ Ve e o Ter e.-sere d mcd.eo .b'.la - Ko- imperizia e negligenza j>«.r «o.n 

li.st.'i lomiuu*. in polemicM j^^iffe è ancona vivo. an-i di S ì-'-'n <i. 7 -mm. Ti* ù. - «-on -m . cièsett n;. del- m . - - e 22 dello etc.-o me- aver ... go.to il decorso po.q- 

on I (lue schirranieiiti f.an- „ drammatico incidente è ,,17,1 . .. .n Vli.:e-U V i tri. — ' ''■"'l'-retur.- ’e riem.ar n.. ., . 1 „-^trilni.re mH- se fu oirer.ua d.d pnm.ir.o -Sii- opcnitor..,. oer avere affid.ito 

finirmi: .sin l'uno che l'.altio avttV.nl.ri'rJo h* "Si quan- Zf U. ’ste"!*" hi" pcrcofn.'- ... ’ “ ' ' m.*>rcen,o. però. l « 

4 riippo.sono npp.arsi pero .as- po il trenino, dopo la ferma- sempre a oltre cento eh.- - -= ■■ ■ - - - - = - P-r non aver .TscolMto le ”soL 


sai lontani non .solo dalle p<*- t;i di Acilia. era rqiartito per tlonietri orari. Una piccola fol- 


Bizinni 


fanfaniani. in.i | raggiungere 


Lido. 


ìnchc da uuclU* di .Moro. Suh'f'" uomini e donne che ma ri nella vana attesa eh 


la si 


radunata ai lati dcii 


Ma a vederlo è il solito « morto » 


l'^conUn''!»’’* ì N'ntorro''’'i*tU-o’'’'’‘^‘^"'’‘'' M‘>h‘ rimasti a ùingoi 

1 contm.,.o. 1. iiiUrro^.it IVO „ Rbamento si o veri- bloccati dnll'mcidente pc. 

• di gr.ini.o imixMtan/.!. -spo-j{,cato ad uno scambio che dai qualche oia ma ne.s.suno h.i, 

rialmcntc* poi un ii.irtito ••<•-bmari immette i convo- ri|)ortato ferite vere e lU'o-l 

ne la D(T della C.qjitale. do-Igh .*.u un tratto a binario imi- prie. 


lavor.'ino in citta. Non si co-js, potesse jiresto ri|)artire 1 


Metodo segreto per galleggiare 


t' prò- 


Eletti dalle assemblee di fabbrica 

Operai della Cgil Uil Cìsl 
al Convegno per la pace 

L'invito che !.. (" I de'.l.n -Fio- r.ule.-iione delle .«ez.ont sitida- 
■enlini - h.a rivolto .-.gli oper..: c .Ii CGIL come all.i F.-.tme. 
I; tutte le .'iZ.ende roni.me p«-r- air.Atac. :il l’ol.grafico I*. V.. 
'bè aderissero al.'appello per ai;,-. Lue. mi. i.lla Romana Gas. 
a pace lanciato d.. numero,se ..Ila H P D Hanno aderito inol- 
àbbnehe del Nord è il.'.to r.'ic- tre. come già comunicato, l.t Se- 



I abbnche del Nord è il.'.to r.'ic- tre. come già comunicato, 
olio con ontnsi.ismo Al Con- greter... de'.l.i Cdl. di R( 
egno operaio p( r la pace e Provine::., la Fiom provii 
Ila grand.- inanife.'f.izinne di d s.nd.ie.ato provineial. 
ilil.ano di .«ubato .• (lomi*n:e.. ferrovieri 
irossimi. part<‘c;per.'.nno n i- L.t delega?.ora* oper.i. 

aerosi delegati r.'ippr»*<ent.anti m.in,. part.rà qiie.«ta sor 
n modo umt.'.rio : h.vor.-.ton ore 22..30 p.-r Mil.iiio 

li tutte le più importanti f.ab- __ 

,riche romane . . , 

I- Le CI. che hann.) adcri'o ..I- IH flCOfuO 

j unanimità .alPappello por la p..- j- I •• la 

'i ce Sono quelle della Centrilo OI l>Uigi NlOrOf 

; del Latte, del Forlanini. ricll.a - 

^ Acca, dell! SRE. della P.anta- r.’el .secondo annivo 


DiqMi (piitlche dcoma df rn^ 
miti sono arrivati sul ixAstti t 
tecnici d« lln Stefer e .si v vi.sto 
Ielle per il iiionicnto almeno 
’nfin c'era nessuna nossibilit.à 
di riattivare il traffico. Nella 
migliore delle ipotesi, infatti, 
i trenini poti anno riprendere 
a camminare .soltanto nella 
mattinata di oggi. Il pareic 
j.-:!!. i,:.) d.,. tecn.ci h.. .siLsc'.tato 
jvive protc.ste noi numerosi 
passeggeri che erano stati co¬ 
stretti allo sosta forzata pro¬ 
prio quando stavano facondo 
ritorno alle loro abitazioni al 
termine d,lla giornata lavo¬ 
rativa. 

II freddo pungente, inoltro, 
rendeva anche niù difficile 


cn-ter... de'.l.i Cdl. di Rom.-, e rendeva anche niù difficile 
Pr.iviTie::.. la Fiom provinciale. * attesa. La piccola folla, tor¬ 
li s.nd.ic.'.to provinci.'ile de; uiat.n per la massima parte d.a 
ferrovieri utenti della Stefer che tre me- 

L.t di-leg .z.oru* oper.i... ro- La lottarono coraggiosamen- 

m.an,. part.rà qu.-.«t.a sor,. .uIc contro 1 improvvis.) e ingiù* 

ore 22..30 p.-r Mil.iiio stificato aumento delle tarif* 

_]_ fr. ha espresso con vivacità 

. il proprio malcontento 

In riCOfdO Quando i mugugni si sono 

J* I * • kAm. trasformati in una autentica 

01 &>Uigi fVIOrara manifestazione di protesta so* 

- no giunti .sul posto carabinieri 

r.'el secondo annivoreario e polizia. L'arrivo dell' cosid* 



Acca, della SRE. della IVinla- Nel secondo annivoreario e polizia. L'arrivo dell' cosid* 
nella, dell.-, Gi.le, del Deposito della .«eomp.irs'i d; laiigi Mu* dette forze dcU’ordino è scr- 
locomotive S Lorenzo Tra i rir.i antif.iscista. pr.rtigiano e vito soltanto ad inasprire i 
delegati che .andr.-inno .n Mila- .«tremio difen.sorc delle liher- passeggeri m.a fortuiiat.amen* 
fio vi sono esponenti della CISL. là democratiche. la famiglia Io tc non si sono avuti Incidenti, 
della UIL. oltre che della CGII, iicorda ai compagni e a quanti Qu.alchc ora dopo l’Incidente 
!■ tltre aziende vi c stata lo conobbero e amarono. Ila Stefer ha finalmente prov- 


l'n gruppo di giornalisti r curiosi infreddoliti ha assistito ieri mattina alla dimostrazione 
pratica di un nuovo sistema per mantenersi a galla senza fatico, escogitato da un giovane 
friulano. Il camionista l.lhrro Mainardis. Da anni il Mainardis, che si esercita continuamente 
nel fiume .Adda, sta perfezionando II suo metodo, che consiste nell'lrrlgldlrsl con 1 muscoli 
dorsali nella posizione di • morto >, la qual rosa permette di non affondare neppure in una 
zona piena di mulinelli. Ieri ha dimostrato la bontà dello stile «morto irrigidito» immer¬ 
gendosi nelle acque di Fliimirino. I.a dimostrazione ha convinto, ma nessuno dei presenti ha 
volato provare di persona. Della rosa é interessata la Federazione italiana nuota, che in¬ 
tende adottare il nuova metodo nei corsi di oalvataggia 


it'cit.Tziun; dell.! m.idre e dcll.-v 
b.imbi'.i.-ì-. p'r il do:t»)r Cervi-i¬ 
lo. - p<-rclic oni.'O tu-gliRcnte- 
' monte d. f..r intcrv-■tiin- un 
chirurgi) qu.ùific.do. ir. 
z 1 dol prof Z.'.pp.ilà. per non 
aver d..iCnoitÌe;,to ro(viU5Ìone 
.r.tc.qiij.alc e perche la cl.r.ic.i 
d.i lui diretta era sfomit.a dc’.- 
le necc.«.«,.ri,' «corte d. pl.ism.i-. 
I: C.a-.arott, è colpevole «ol.v- 
niente por I., «ua ine.,per;onza 
o il B.irrese. medico di gu.ardi.i, 
per aver Latto orw'rare la b.ani- 
hir.'i eon notevole ri'.ardo 

i -- 

Conferenza>stampa 
comunista 
s ul P. R . 

Per esporre il proprio punto 
di vista sul recente » voto > 
del Consiglio dei Lavori Pub¬ 
blici in merito al progetto di 
Piano regolatore di Roma, il 
gruppo consiliare comunista 
del disciolto consiglio comuna¬ 
le ha indetto una conferenza 
stampa per domani mattina 
alle 11. nella sede della Fede¬ 
razione provinciale in via dei 
Frentani. 4 (piazzale dell’U-j 
niversità 

Sarò demolito 
il « capannone » 
dì via del Seminario 

L.i .«upraeDvazionc dclhi se¬ 
de d«'II.a amm.nutr.iz.o;ie dello 
poste in vi.a del Semin.iriu s.i- 
rà smont.at.-i. Cosi ha deviso il 
ministro Spallino di^P-) segnala¬ 
zioni della stamp;. I.’.ittico ore- 
eludev,, ja visuale del Pan¬ 
theon 






m«‘iit(- i-raiio .'ilim'iiu >ii (|u.it- 
tru — haiiiK» - lavorato " tia li- 
3 (* le 4; <50110 giunti 111 Largo 
irpinia. un gro.'^so spi.izzo co¬ 
steggiato solo da ima parto d.i 
fabbricati, non a.cfaltato e na¬ 
turalmente nii*nte allatto illu¬ 
minato, a bordo di un’" Alt .1 
200(1--. che hanno pan-beggiato 
a rido.«.'-o di alcune baracche. 
Hanno fatto saltare rapidamc-ti- 
te la scrr.iiida e la .serratura 
della jiorta a vetri eon chi.i- 
vi fal.se l’oi SI .sono diretti su¬ 
bito verso l:i eassaforte: uno 
-sgu.irdo ed hanno subito capi¬ 
to elle non ;tvrebbe eeduto f.i- 
cilmen'.e. 

E .illor.i hanno avuto l'ide.i 
di portarsela via: rharino 
estratta dal muro; servondos. 
di un gigantesco piede di por¬ 
co. st- 1.1 sono caricata in sp.i!- 
It* e rinnno Ira.scina’a al¬ 
l'aperto ()uiridi. dopo t-ssers. 
impadroniti) dei gioielli cht- 
erano deposti sul bancone e che 
valgono ;dtn due milion . 
riiaiino f.itt.a rotolare a forz.i 
di .spinte pi-r oltre 200 metr . 
sino airauto. 

t’ri p.isc.inte 1; hi v:s-; solo 
(piando stavano r.salendo n 
bordo dell 1 potente automo¬ 
bile. ma non b.i fatto neincbf 
in tempo •• scorgere d nume¬ 
ro (il targa. Con un.» nuvo'. . 
d. polvi-rt- ed il iiiottir»- affol¬ 
lato. la *- 2000 - è .«coinpars-i 
un at'.nio (i-r-i) p.riz./a’.e Pre- 
nes’ino l.t i)i)liz'n •'■ «oprig- 

g. imt i |«ictt fltipi» iim *.' !'■ I 
I) iltu'.i nell 1 /.)n'i non ha d < 
M naturalnientf effetto Co* 
pure ! posti di blocco :=*.*ii.- 

= u!It‘ pr.iicipil. .-'r-ide co:i'-,i 
; ir, e le primi-, aff innose ùi- 
dngini. 1 ladri sono ancor ■ 
sconoscili*!. Come più «cono¬ 
scaci chi- ni 11 s,,:i,) (pie!!! rie- 

h. inno derub iti» d. 20 chi! 
d'oro in via Cola d. R-.eazo. .. 
rappresentanti- n.apolet.ano -An¬ 
tonio .-Acampor.c 40 ore di i.-i- 
dag.n: sono servite «o!o a r r.- 
tr.icc.are !i - (Imliefa • b!-.:.- 
c.i ‘arc.ita Roni t .5007.34 enn ! 1 
finale ; ladr- hanno compivr • 
■ i colpo e che n.atur..!menti - 
sono suh.to pn murati d! ' ’ 
bandonare Li pol;Z:,a l'ha r: 
vemit.i .11 un. v.n de! P.'.r o 
e l'hi r.conse.emtn, .-f.apo i-’ 
■icci rt.imen';. .1 propre*.,:.! 
5 ,gnor Do.; o Frronc 



Dopio un breve :nsi gii..nento 
un funzion ir.o d: loi.zi.i ha 
raggiunto un !.i.1runco!o. che 
prob.ibilmente l’ i\ ri-libi f itt.a 
franca se non fos.-e .s*.',to tra¬ 
dito d.ill.à .'uoncria .l' .tH.irme 
ad., tt.it . 1 .il cruscofo .ieir.auto 
che voleva derub ire 

II fatto s. e \ er.f,c.i'.) ler. 
ma’t-n 1 \ ers,) le lo nelle \ .. 
icentr.fl. .lei! 1 c.'*.i .. Henne 

'Vitt.»r;o .Ani ito i\e\ . .-.ppena 
portato -1 termino un torto. 
;,\e\, uit.'itti prelevi:,> di una 
- 12u0- in s.i-t.i un c .ppu'to d. 
pelo di e.imnu'llo *•. s ccomc 
f.ieeva fred.lo. -e Ti-r., .nf.lato. 

In VÌ I ri'-lle C.irrozz,- hi eer. 
rato di .tpr..’-e uni -1100-. 
DaH'aiito e .subito ii'C.M ;1 .«uo- 
no dell'allarme 

U r.iz izzo. 1.ber..-OS; de! 
cappotto ehi- lo inip.n*-..av 1 s; 
è dato .'.ll.i finii m.i è stato 
raggiunto Largo Goldoni 

Srlla /oro: V.t'or.o Ani.ito. 


li PCI e la famiglia 

Oggi alle ore 2* r.) luogo .. 

1. alinn Mrironlo (\i.. Sinu»-*s.* 

2. )> Oli.) icnf, n-iiz.) coir.p..- 

p!i.i .Ami.i P-isniDli «III tema- « r 
I*CI « I.i f-rr.igli.i » 

ConTegni di lavoratori edili 

Oggi .i\r..nno I-.ior., ci-nvgt.i 
di odili .1 Xalmrlain* (vi.i So.,r- 
p.tnto. 47) . r«- 20. int« everrà li 
compagni- (■l..iid:,i Ciane.) Ma- 
gliana l'.i:. ili il.i M.ietian.)) 


CoBTOCaziolli 

I.e «CZI. ni .\ppio, .\ppli) Xuere 
Xppin l.alinn. rinrclllà. latine 
Mrlronlo. San (ttnranni s.in.i pri - 
g.ite di iniiari m giomst.. nn 
. i'mp..Knii IO F<-di r..zii n«. p. r n- 
tir.,re iirg» iiu- iii.iti ti.,t% st.»n-.i'.« 

(-irr<)«rr1/lnnr Tlhiirllna: ili. 
l')..5(i pn>«>i l.i F«<ifr.«zi. ne (\i., 
il,i Fr«’nt..m) e renvi't-.d.i (I Ce¬ 
rnitati» dell.» circescnzicrn- «en il 
Ct'iniiagnii Miidic.i. .-«llr f.re 20 )«- 
««■mt)l« .* «tfll.i s. zii'in- Salarlo sul- 

1. « «volt) .1 *ini«tra IntcrsTrr.. 
rvil.i S«-t.i Ab»- ere 17 presso 1^ 
V'Zli.n»- 8. I.nrcntn n»«.nn1)1r.. 
dell.» ri‘lliil.< s<|ii:idr.« rialzo P 
Maggior,- con Itone,ni .-Mìe cn 

2, ) C D. ili-ll., «,-zione Tor Bclla- 
mnnira con D'Alczs-andro Alte 
ore 20 C D dell.» scalene Marra- 
nella rf>n Fcllllani Alle ore 20 
C D. della f«ion« 10 . tloriU»"* 
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Confermato dal CD della Federazione internazionale 


La preparazione delle squadre romane 


le gore di Zokopone ta Romo pane per Veneii» 

valide come mondiali T■ 


Domani ì «mondiali» 
di pattinaggio a Mosca 




E' slato anche deciso di ritenere - mon¬ 
diali » le gare di Cliamonix, ma dietro 
ratifica del Congresso straordinai’io del¬ 
la F.T.S. che avrà luogo a settembre 




Il 1 l■!l^l^llll iMri'iiivii (Irll.t I ■'(li'r.i/ioiii' liitfrii.i/ion.ilt' di mi 
(IIS) ha iircso Irrl tliir iiit|iiirlaiili lll•cisiOltl rigtiurd» altr K-irr 

di M'I In inno di s\oluinii'ntn n ( liiimniilx r di prnsslinn pm- 

r:r.iniiii i/loMf a /.lop.iin. ru oiili-i iiiaiidn Kilisl.itiit'iilf pt'l li- sf- 
l'iilldr lo slatiik di ^.ii- \ali\oll loiiii- riillipioiiiitl iiioiidiall di'llr 
sprtlalllA nnrdichi- ltondo o sallot; rUoriiiindo noi suIIh docl* 
sioiin prosa aloiiiil i;loiiil or sono di • dorlass.tro • lo i^aro di Cita* 

inoiiix ,i| laii'^o <11 . elio In ininnliall ». il (' Il h.i iloi Ko ili illo- 

loTo laiiipioiti nii>iii||,il| ani ho I iliiiilori dolli- (;aro olio si slaiiiio 
s\ol"oiulo 111 1 lamia, pi-r li vpoil.illi.i alpino <<IÌMOsa o slaloiiii 

(tiiost'itllinio l.iMo, I ho h.i lidio ili soi-|iro%a tulli iill aiiiliioiili 
sporiUi o l'.lorn.ili-tloi di.\r.i osmto poro ratifioaio d.i mi ('oii- 
t;ri's'o si I aoiiliii.it IO iloll.i I Is. in piiiiirainiii.i .1 \ lollii.i .ill.t Imo 
di siili iiiliro. 

(omo o Indo, t,i iliiisioiii l'i diil.iss.iio I i-.imi)liin.i(l iiiniidiall 
di ( li.iiiioll*\ .1 . Cloihi iiioiidl.ill or.i sl.il.i pros.i dopo iho la 
i'r.iiii i.i .i\o\,i iioi;.iio . \is|i di liiijrosso ai r.ipprosoiilanl 1 doll.i 
Itopiihlilioa lloiiioi r.ilii .1 ’lii'osi.i. I .1 I oliiroiioolslono pris.i 101 i 
illidoslr.i ionio i ooiis,pilori iloll.i t Is .itilii.ino loiliilo allo pros- 
sioiit <lo.;ll SI iliiiiiloiisi I dot li.iltiosl i duali, por ovili- r.ii;ioiii. 
II.inno l.illo ilrl iiiltn poli hi non tosso innari'.ita l.i disi riiiilna- 
/loi'o pollili I pi.itii.il.i noi lontionti doll.i Kin. Kosl.i lomiindiio 
II (alto iho mi-litro a /aKo)i.ino saranno prisontl tulio lo na/ionl 
isi-rilto, ni ini.i «vor.i. i.isso^m.i moiidi.ilo. .dio i,.iro di ( h.imo- 
ins o st.it.i viol.il.i l.i p irli I ip.i/iono .ni ini I^|0M- isi ritio 1 osimi- 
;:o.ido .dl.i iliiiimi.i IMI sidid.irioi.i. uiimoniso 1 ippi < m ni.iii 1 o 


Nel « gigante » 

1 

Trionfo 
austriaco 
a Chamonix 
















\ loiiii.i .ill.i Imo I tho si sono iiiipotUr |>la//.nido- 
si noi primi trp dril ordi- 

lilon.iti mondiali j no di ariivo. iiolln i.lal<iiii t;l- 


A Zakopane 
tutto è pronto 

(Dal nostro corrispondente)) 
ZAKOPANK. 1' - Uo|).i 11 

« ilool.issaiiU'Uto 1 ili 111 il.irò 

inoiuli.di di Ch.niioinx il roil.it- 
loro ili-l <|Uoliiii.in<< 
t .niiio. dommont.nulo 1 1 noti/i.i 

h. i i-oiiito cho l.i l’olnni.i dovova 

i. i-iT.iro II vieto .i>.'ll ooi itoli dol- 
1.1 Hi‘[iiibblfca Fislor.ilo '1 oditio.i 
l.vidi'iitonionto (n-r 1! l..iiinf. Io 
spilli o un oli-nii-ntfi nollo com- 
lioti/ioni polltiotu' 0 noli un.i 
in.niifo>.tazioni- di fraternità olio 
•il Oli 111 I i fiopoll. L.i t^iii.iiJr.1 






' 'Css 'ì' <v's ' ■ 


MOSfW. 15 . — 1,0 ninsslcco caiicollali* ilrlln stadio l.oniii 
di Mosca si solili aperte of;gi por dar iiiudii agli Iscritti ai 
campionati mondiali di pattinaggio M-lm-li.i su ghl.icoio di 
effettuare gli allrnameiili. I.a plsm ghlnrrl.-ita <• In ultimo 
condizioni ed i Imllcttlnl dei lom|iii prov odono coiidi/ioiii 
metcorulugiche favorevoli per I due giorni della oompelizio. 
ne, cioè sabato e donienira la li'inprrnliira varierà il.i mono 
4 a meno l'i gradi centigradi. Ai oanipionati. .1 cui purtoo:- 
pano ronrorrenti di 30 nn/loiii, iioir.i |iroseii/l.iro im piili- 
lilico di oltre loO mila persone o |irr lo duo glorii.iio sono 
glJi stati venduti Ì 50 . 00 U higlii-ili. lo iiarloin r.ippresoiiiaie 
saranno: Australia, \iistrl.i. Inghiliorra. l iighoria. I(I)T o 
KFT. Uaniitiarea, Iiali.i. C.in.ida. Cm.i. Mongolia Esiorn.i, 
Olaiiil.v. Norvogia. l'nUnii.i. stati t iiiii. l'itSS. riidandla. 
Francia, Sve/i.i o (•ia|ipono. Soooiidn fonli gloniaiislh ho. li- 
gare saranno tololr.isnu-sse in ripres.-i direCa i- la tolovisione 
sovietic.v si iiggaiicer.i con ri.ii ni visioni* per cui poirannti 
essere trasmesse In tutta Kiirop.i Noll.-i foto: GIIISCIN. lino 
dei favorii! in <->llrn.'iinrnto. 


Solidale con la RDT 

L’URSS 
si ritira 
dai mondiali 
di hockey 


Mosf \, IV. — I,.i I odor.i/lii- 
no soviolio.i di lluoKov su 
ghiaccio ha annnnri.ito <|iiest.< 
sor.i di avori* rilir.ito l.i pro¬ 
pria adosiont* ai oaniiilonall 
moiidi.ili in iiriigr.'imm.i .1 l'o- 
lor*ido Springs 


I.'.iiiniiiii'iii non 


sorpros.i gli ainhioiiti sportivi o 
giuni.ilistici nella ra|ilt.ile. ’liii- 
lavia, non lia mancato di sollr- 
v.nre un certo ncalporr. 

I .1 r.igtoiio liol rlllru d.ii i-.iiii* 
pion.ili \ .1 imiii.iilr.at.i in iiii.i 
m.inilosl.izioiio di prutesi.1 por 
Il niuiicato rilascio dei visti ili 
ingresso negli Sl-ui linlii agli 
aneli della Rrpiilildira Ilenio- 
I r.Hir.i Todosi.i 


l olili <11 I doli I Fi' 


«i. I I Ili ptllilihi t 1 . . 1 . I i t 1 . - 

dit-< ( i-il.l niioit* .Mioll.i 1 /. I- 
liiip l’M i , ’l 1 I ol, - . 1 . . , Il 1 II 

. Il ' I ui i ir.i 111" !• I "l'i- tiiiii- 

I t.c|ii litro ili-gli IH I liuti Mi.t- 

I 1011 I- i-.ir.'i dmiosti.dll anoor i 

II 1 I V 11 1 I I !i.- Il t ]ii 11 1 I 11 in I I ’ • 

Mi IJ'I O I I "III M-l 1* l- ilio II l 111 ' 111 1 

di lollii e vili .Illituii» Olottii 

d.i im.i ii.irli* eoli mli• 

.-Vnoor.i tini* gioì DI ol divitlono 
il.iirmi/iii «lei i-.imploM.di uioti- 
ili.ili di 111* miooi dit.i iiiiidlolu* e 
.1 Z.ikop.nu* I- tMtto o iironlo. 
(Vk.ir Sob.iilsKi dii o'isiiltato 
N.izJon.ili* poi 1 1 4 ii'iui 1 fii.lo.1 o 
il turlimio Clio I /..ikiip mi* é-..iA 
addetto ai fontrn rt unp.i dol 
Fodli.ile. I i Il I lo-u iir.iiii I In* 
tulle lo attro//.i!iiiI* <- gii ini- 
jilantl .sportivi ►.gginvu (uiu- 
OolllllO l* OriMlUlllOl 1 I hn'li. gi.\ 
.'■i.dl oidi.lini.Iti no i-iiii-,i dol 
1 .iinpion.iti inizimi l’i im .loold 
<iio|iiit.itf ()iimd{ol gim-ii f.i All¬ 
eilo roffiou-iu.i ilol Contru si un¬ 
ii.1 i- otliin.i. -Nollo op à/ui ili ilii'- 
i| luilUlti p(i«H.oMii ir^'Olt* i-l.diii. 
r.iti o ooni>si-mij .'lo toniiii ji.ii- 
Zl.ill o ilofliiitivi l.ii hi.nini .i’'.i 
li.we ilol gr.mdo li iiii|uilnii> ( 
stato ampli.do o imo i-onioiioio 
olili* troiilaiiiil.i |M-it'iMM- Il I iil- 
Iniiilo o sorviiii poi .-ipitiiri iii- 
.l’i iiiK* nindif lolii* .dii |>ist.i dol 
gl,dillo tr.iiii|iiiliiio iior nini l’ii- 
Iioiiii U Inulto m.io''mui mi 
i-din, t'i.ihjliio in 11 ') niolri. Ii- 
uiito ilio n.itur.ilniento g.u.diti- 
Mo l.i nouiozz.i ili-I sali.doli- 

r ntofi'o dol IJiiz i Krokiovv 
igi.iiido li.imiioliiioi I- ido.dii 1:1 
imulii il I poiniolloio doi viOi d d 
Imiti di 1 11 Min un li, limi 1 - 
’i I l'i M I niii-i ii'ii II ipi il' lo 
iiiolii li d Miii'o 1 . .mn-ii un oli- 
voiui-nto di 1 ) 11/1 Jiiokiovv o 
ilio il i ili,dolo tii'i' vodi- iliivi- 

, 1 11 o 1 11 -1 1 .1 , 1 , do’, li,,. 1 I. 

l.itii'liiii i hi f,i li Ii-iiino poi 

.11 I oiup igo I 1 o ' I Mi l I ulti’ I 

St.i Ih i . "UHI i-t irsi , ,r! \ .• 
ili I ( o’ii orii-n'I (tr.i-i'-ri 's,.m.i 
giii’ili 1 /. ikO|i im- 1.1 tipi I.II. 


I II VMIINIX. U — Missl Ino¬ 
li I oiiiii.ittiiii|.|iiii ..iipi.i iiiim 

d.ill.i storliiiiii I\r|ilii 0 I.Illuni 

O 1*01 vlt.lt o lisi Un Ili plst.vl. I 
ti.iiuosi suini sl.ili iiisttrtll .1 
l.iMl.iro via liliora agli niislil.iii 
tin- si SOUP iiiiposU, |>la//.mdo- 
si noi primi trp dell ordi* 

■ IO Ili .irilvo. urlio slalom gl- 
g.mlo 

II SUI rosso e .lliil.itii .1 I goti 
/Imtiu-riiiaiiii culi I 01 oo/loii.ilo 
ti-liipo ili I’'l 8 "*t 7 ; .it SOI iiiiilu |io- 
sto K.iit Holir.iii/ III .li loi/o 
.M.iriiii iiiirgor. 

I r.i t nostri, oliiiii.i II pio- 
sl.l/tiin,. ili t .vrlil Hi liitlli-l il.ls- 
sllil.liusl Sl*stO, III! ulti- I <-|i< O 

110 N II Ilio hi I oiniuisi Ilo II no 

111 iiiiliion.i 

I V I I. \HH|| Il \ 

, 1 > I I.DS '/IM.MI I:M VNN 4 Vo¬ 
si ri.il |•ì«•■;l 7 : 2 ) Mhr.m/ 1 Vus t 
I l’t 'U‘. Il lliirgor I \iis I I l'i If 
l> Diivlllitrd III I Vi VVoiiior 

llHV): fi» ('.viti O slIMlltl It 

I ltr' 2 \; 71 I .11 riils III 1 Ri 
Vi iililii.; i \us I. ‘Il I I I II I ili 
Nicol O’ 1 Un I olliioi 
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s|s|| golo.idiir* Nomina |iiii|irio olir IMeeliio ithhiii Iroviilo la via dolili roto. l>omi*nlea gli iiaiino niiiiiillalo iin govil Uiueito 
n.n II l'ii il di I iiitii) o lori liiv sognato dui* roll In alleiniinoiilo ttiiisolra a ripetersi u \'eni*zla.* 



Tre capitani e una promessa 


.\oii iippcnit I • iiuern re*t 
noti I qiiitiiri ui 1 Clnli -.li 
MO'cliott oli. i/ti Illuni ifi 
<1! (iirofforo sìum: i •» /)o (inin 
il' - Il '~ft I di 1.1 'il II un bri 
pitsfii I MI. lini I fi fi (in j 
uiMdimn ■/ ioni.' ’ '\la 1 ht fo 
'ili. fi.f’n (dii’ /* III 1,1 /)i' 
> ir,nuli iiiiorpi» • liidii’ii. Il 
(iorun siipni iiJ un,- muti •• 
|i(> litui 01 II /t l'i/irn \,iu - 
Il . /’l mii.i.Mii II II /xi'oiiu . 


I*.mi.eid li.i Do li 1; niJo /li 

’ iiid III! IgM - o li , i-ln o in ! 

/<) \\o li-liitiii \l viniii ini- 

|iO(»)liiD 1. D'j) 4 -II,.ri I pilli. 

idilli I I litri ■ /.III.! / 11 0/1 

Hit litui p iK'i III l I III f.o 
III 'i> I td Ini II 1 > Il ■ ' rmiii li 
iiii.'i/ii / ’ii III Imi III il il ( i ' r I) il: 
Iti.hit . ( ili rini. \ I in ' III 1 .1 

/'mi 1 ./•■ I iiMii 0 l.tiii r I Mi 
>I /ili 4 'III iiii nini Dii I piIIII ,11. 

Il i/< l'd ili'i'l ,1 Ini imi Itili II. 


N.o \ ogi I 




Sul ring di Milano 


Stasera Moraes - Ball 
e Vecchiatto-Texeira 


Donunii Kohiityion afjrontn Mosfr - asia [irr (^liarnlt‘y-t .ani/ini i 


Kciialo < Coiira » .Mor.n-, ri¬ 
duci* il.illa sconlltla con Kin.it¬ 
iti. .ilTronterA si.-i'i r.a .1 Milano 
il tedesco H.ill Qncst'iiltimo Im 
un doslrii .iss.n rispstt-ibili- in.i 
non h.i piu l.i proiitc 7 Z.i ili ri- 
fU*s«t i‘ !.i t Imiti zza ili idi o di 
un templi si- si itivi- i-ri di ri- .1 
110 chi* ii.i ni'“tr.itii cnritni ili- 
iia/di d.al nU.dt- i- -l.iti, hiiiiU - 
ini-nto i>..ttii 1 i> prirn i di I It.Tdii- 
si.i puro I "Il f.mitii di nn 1 ti-- 
slatJ. Contro H.dl. i|iiindi. .Mo- 
r..os rischi.i. ni.i non iiirti li.t- 
luto. .iiui NI- - ijir.i l..r fritti.I- 
ri- 1 1 sn.i nioiiiln.i sidio g in-ln j 
*• l.i sn.i votili it.a sullo tir.iii-ii 
i- non l'omri'i tt* r.i l'i rinro di 
fircsf.irsi .igh «i .iii.tn iinrn.ix- 
si contro Hin.iidi poinht»- n-<-i- 
ro f.icilmi-nti- vim-ituro ili I i. n- 
fronto Si'. inv*it 1 nlr.i i.i-il.i 
trappol.i vili- gli ti iiilt riV il t *- 
dojco Ut t).itfor.= i .iliu mcdi.i di¬ 
stanza. noe .1 porl-ita <Ii I sm, 
destro, allor.i li su.i .iv v < ritnr.a 
putrì bl>i' -niChi Unir m.ii, 

N'ell'atfrii tnerntr" jinni .p'i'*’ 
lietij «er.il.,. Voorni.aito ..iTr-ii'- 
TorÀ Ti-ai ir.i. il n-.i no v oinii* l'i 1 j 
Cobr.i - di '.iagll.,ni. Ria n-l- ‘ 
tilt.» duo volto ili Gl ict’n C. n- j 
Irò sifT.iffo .av V ,*r«.irir> i.-*- V>i- 1 

I hl.atto che pani., -il tifi lo :l..- 
lanu dov ri-b!)i- - p.,'»t ggi.iit > 

Negli .litri incontri progr iri'in 

II paiw.v aflrontcrà <;tì 1 i (il nr< - 

•lostico e tutto jn r 11 hr.i'.iii- 
oo), Fav.ati so II Mdr.i i.’ii 
Menno (pi tr, i in- i.-i ir< . 11 ‘ 

K O >. C.vsto|ri: SI »c.i 7 Z<-Il* l. 1 
I cn Botx.i ic di \ reId , }riv..- 1 

< ro) 1- Misin I l'.Ili n -» !• --.n - j 
oer»ir.no di *.mt 1 r .gn ro i or im ' 
pizzico di popol. 4 n?.v t 

* * • I 

li campii n.it.i d Kur. i a .'i • j 
ChamliJ 1- Glordji.o ( ..Ii'i iri 
sari niKiv.imi l'tt mr-su .il- 
l'asta? Il managi r di li mgli «»-. 
Arthur Boggi*. h.i rhnst.i .. 1 - 
I hBC di inditi imi t.uiv.i g.ir 1 
perchè l.v pti-cnli nt.- s.ir* iitv.- 
tenuta airinsapnta digli orga¬ 
nizzatori inglesi Sul II Climi» 
del «ignor Hi ggis 1 KUV di v ri ii- 
l»o pronunci irsi dom,.ni t «1 
I orzo di 11.1 riiimoTii- eh, t, rr,É 
.V Parigi per discutcri l.i i ro- 
posta della Folli iboM iTu.i m.i 
iti aum(-nt.,ii iluci fion 1 .» 
sresfo pt »o di quelli- dii » f>:i- • 
risi le c.,teKorii- dii |)rof,-<sio- 1 
insti «• fa-r • «.inim-iri li v.iin- j 
• Od.- inoltrato .11 r.imf n.i 1 di ! 
Furi pi in c.iric 1 
.sempre in tonv.T di i.,mrti- | 
nati d’turopa n e .•tiptij.» n r. 1 
1 he il dam-se Chnstonson i ' n 1 


gdi-tii .1. Il -i-ti ti/.i 
ili 1 oI| I in f iv "Il 
limo 


1 I 1 II rt/-i 
Il i|ii4 -1 nl- 


M.idi-i II N pi.iii l. lidi II 

di Ni -.v y. Ih. H iv " .-'iig ir 
Knhiiisi 11 .litri nlii.i ili.m.ini 
-I r.i il g.ov.iMi Di niiv ,M"Vii 
- Niig,.i „ I..1 gi.i II ittuio Mi \i r 
Il J III.Il IP . il VI riti II" di Iti¬ 
li Il .1 ii'ii'ili I oli n.n In 1 no¬ 
ni.mi -I i.i 1 I \ 1 ..mpi.'iii- Il I I - 
di -Il di I I II'i III s| I i| I. Il < !- 
t - di I igli ilo I "Iti! .1 I gru iliih- 
hio ,- I g'i I 1111,rni ii iti, n- 

ii" Mi vii 111 no di I 1 IP s Su- 
gli • .1 1 -MIO PI 4 . ir 11.li 1 1 - 

no liti» I- ..liti 1 IT viltnin tu¬ 
li in ggi un «Il i"iili-sls I 
I OVII -lOnflTll .Mi Vi r ll.i ( .III 
*11 I II I di-i ni il-i III ni.01 I 1 I 11 '- 
1 ’ iliin 01.*. I "111 ZI n ,t-d I tri r.i • 
villoin- * *11 '("TifiHi- Dii 

gli ino dii I n c, di nti imi ouIp , 
s Mig .T ■- t Ii.in..'." dm- \"lti 
«III id’g V irci rido • nir.unbo j i r 
K*) leonini Al J|.*ns« r i Wil- 

lo- <T ri . 1 VI < ) iri II ! Io i\f. V1 r < 
rnri l'i.i p tlliv 0 

II. WIO G.ASP.XIIIM 


Sidonio ha vinto 
il^r. Siena 

Il l’-i-niio su i,.i ' Ilo Tiiiim 
in : ' «) I Id" , .1 di I I II' r • I .. 1 

1 or di Vi . I- r-l.lii v.-'li. li., 
.snloni". ilio III tiov .In i.'.i di- 
-* .11/ I ^ 1 pn II ili ! I* T-.o I 


.- f 1' > I 1. 


, d A* iii-lii .1. I 
-ili r.li . 

. ( I r,-.i ; (, 

1 1 .'.iii.i roll V .11 p 

I ppmi I 22 2 ("l>r^ I 

II 2 ' /,ng V .-1 

I oppi ,i , >i 1 I 1 r* . - 
2 1 f I).V ;. ; ; . 
liti..' 1 Coie I 

1*1 "J I I ’.O I o \ . , 

.11 I Op,>. i* 1 I ’ ' l " - 

C’.is'i |0 11 li l.Ii 

T-1. J 7 . 2 o I I o, pijl I 
- I- 21 Si,l( ni". JI l.i. 
ii.m-s-o \ , I p ; t. 

I I f'i ni* . 2 7 t ( :o 

I I l'ii'.r . I ii-.-o. I l ; 

« 0 * 1 " 1 -, 22 p '’i 2 < 


I .,,-11 II lìi*i 


♦ > J A ti* 

11 f* 


• J » f^Jv \ , 
r ' j « ;> 

» f ( fj* - 

IH . .U \‘* - 
- 

C < I ^ f T r I *v 
im**, 'w 
! T , .it V « 51- 


zi.i. Tni 

lu . It (Il ( «s (Il .ilt: 1 !' Itivi 0.11* 

1 tt.ili ( <’ ijitinta fori r.iltrH mi 

p’^nu" dol (|iinIo Lu’ov.t- 

j nt> pitN \ flit (fitti Di' l) Mkt*, 
O'* T II 't 1 (’l I )lt)' •! (. 

Mc\«*r, hlc.i.T. <• M.iiuci. 

o I ( on'’(»rrontl por !» t xntbfiisi- 
t.i imniio.i l’orin. o H.(i lu-r. OH 

K j itfiri f? ilnm orin<*,iv'rf»inpi- 
i* i 111 dii i(t< t (• f \ ed» » <• 

Ni ♦-''(”1 ì A»'i ippi •• I 4 

/.(U pt'l» fi l iljMlt" (il \Ct|(*»(* 
I TI .itiip(i!mt. *•» 

« r ri'» r fi»* d» I ni ilMn«* I di- 

ripit ’i'i jK ’ ,( ( lu li imiti .,v ( (* ì- 
Ter? (*'• ìliru.iìlll* lite ’ 1 OMr<Vlt.| 

(Ir !ì lf«*T» I* •» NI»*- 

priTsjdt .ji«‘ (!♦• )'I *i ' ( j # T j. I 

\ (•’ ((•(’ I \VÌO»/\ !lfxkl fi 1 .-U’OMll- 

p (t » Ni f# t’M f* I Oh/ . K r»»- 

Oli 1 » (I !'■» IrbfM.i*» I / d.f- 

ji (I ( d tsputcì iiiiu» MTidn I 

r»’ i>t*r I di«-\ I tito’i IH p* II» l’T- 

f (Mi p( r \ i o(imbm i 

I |»r'*v l^'v 1 im.i di fm d(» di 

j i iiffii im,< f( Ili 4 f{ r..i *1 

(fil lr (iijp(r,’i ( in< ir* I ■ .»'***• 

! o ir»’ ^«H’t• : di i •!(* » m r-i fit’»* 

I di J 1. di' »• Mi < 11 duo 

I t 'nd'» f« Mumm «* di > »» < luU>« 

IH ! ri ' . » * tfft '• ( rn fu’'* i \ Pf 

• 1 I ^t.lff*♦♦♦•ì fitiiiiini «• d\ » «• 

ire di #■* di») i) il i!ul»* •' iticii’*» 

t N*‘] (• MiiCi» (• k »r«* 

> »*’<» M**? ; « . < ' I»* » *, • •/- 

♦ « . 1*1 ’ • ! I < ( :jib T'.(* t nf '«li- 

( . t f * » . f 1 l » !• ninum’»* » »• 

I* * *n ( li I . I « . ! * di • m » - 

è ’ 1 d » ’ » l ’ n < * * 1 f ' * ) ( f • » 

II .i-* f l i» i- MI ♦ ».. “(I \ 1 » 

\ \* I f’tfftM • Hitcvfii »• p.r- 

*» 4 I; » J n . e Ivi.«il’« * ri 

tj.ii- ♦ f 'OHirii . . I I 1 » I’* 

I f ’iI ; I r ' ( ((M r * r- I' *• •* 

; « I.» t r • I I ; » T( » :• r «»♦ 1j. ^ i •’ 
j (f f •»'!<) ; *■- rV»* t. ì i (» ; MI \ •* - 
»«• d 1 (» *'* id • ’ <—* • » * » Il ** • 

il.* KIl' 

J !' fi < 

* 1 * 1 '- .1 
11 • 11 ; 

* 'r \ T I. 





»ii 

«M 

f.i 


II i.ni d rdiM) 0 i 1 r,lr in pi- 
/ i> lini II II! -> iipri/o tdirn 

, 1,1 I II 'IO. < ,' ■ Il di Hit I I) .1 ■ 

I II I ( I IO il, ! l‘ti uioiiti > 

ì II I t IO I iip.fiDii, /’i!m()iii in II 

\iiiiint Miiiii I ortiiiih'iit,’ I 
pi I I oriidd'iPi l’iiiiibiiiiii II I 

,1 I mi lidi I il, ll'iiltiUHI I ,j III 

il llii'iii, rolli fii I ho i/iipd lii I r 
III lortii ;r fiorii iloll tith’i no 
• iimiifd d i/t i.im III miidiiii 
ni II /il M’ipiito, .‘IrMii/ilo li I 
oiiihiitiit un (in' .'■Il rolli Ilio 
(limi* .M'ilipro tit oyni tur it 
il iii'i/i l/l» ili '.un fi dipi III- 
inolili) li. tiithiioro, nifi /‘i.'.m 
II,' 01,1 • i-i! r li I- /in-ifd hi Jii'" - 

III 'iii>or,iiii hi |•n}Ollt,| / Il 
I I unitilo, i/di» crii in luiho il 

titolo IlilìhlllO, l'ilulhliliii II *; 
li.i I I ij lui Itero ih: .\ ri u rii s , li- 
l<, lini l’or lort'iiiit I ni’,, hi ,/ 
/" l'mniu non ho. nn, ni. T 
li U’i ’l ii'i fi) 'Il I ni l'ui II, 1 
Iniuilr vliir-, sf pi» .Olili ,111,if. 
r II- l'or, lo noi ],nno.ino i/io 
1(0,'il’ doli I- fiip/io o liv.Io 
I di ■ Il 'mii : fi n nufii ifini- 
r I ' l’nnih pn i» did uno , 1 , i 

II" ' d'iiiijii’ il. p-;ii'i- 

\ ■ III ■111 , 1 , 1 , I ' I .1 1 , 1 ( 1111 ) 

• d I o I o o iiint I I Ito II I Ih! 
. -Miii»,l -o ili ilI- putì:11- li ( ; I II 
il l'onr dillo .m wr-o mino 
1 , .'fdiio o II II lottinolo pi r 
oi I I lloii'ii o 'o I I J> Mimi rollìi 
lo firdli’Diiord lo riilroiiio lor- 
I,ino III,- iilhi riliii.'iii. .\o)i I 
qlOdIOIIO ,/( pi o/|T<-)l.'i . lilll 
•!• fio I !fI. f . Il • Vo III "I I 
i;u> '',1 , /lo ’ n: rirot,-i[,o . 

I /io i/oi rollilo f-iiiord. r,- noi'.- 
lu.'tni/ìio fi II Ilio,'liti \oU,: 

li.orni n. .iUhino i;(>/)i,!. 
Ili» lido 'III .\rnii‘i, Jiiilfi - 

Oi’.i-rii Jioii i/i.sfili Io <iMi 

< o.'il.o in I oiiifi. f;'.Old , 1 . ; 
(fi ii,-ro ! fiiM .no II • i.-iiiii . 
rido firosio III oroi II ,1,1 tuo. 
I d o SI I- fiif’o iininiii , ro m 


Ì lio gl i-’do ir lini) ' P o (.1 -. 

I p II qlll-ldl pi'r.'i -III I- gin 1 

j . 1 * 1 .- .1 «liti li I I I •- .'1 D.- k 

j 11 - Il ; ' " g ! 1 1 . 1 . Il I 1 ■ • * 1 

* -r \ II. I I II- I 'mMi II , - . ili 

I I z/ I /' ; oro/ rr/' I i • - / i 

1 ’i li *1 . 1 )^ I I iif’i-f *<- l iP- 1 - 

I \ I II d" I • 11 iirs I ■ •* .1 d I I • I 

j mi ■ I pi l ’ f""d" / 'ini.-’i I- di 1 
'- I hi’" I I ' 11 .1 ’ ;.d nn-' • I di ! 

! m.i ' in in 1 ! ■ di i '■-d I ’ii f -in - 

•:i II .lif/n"".i Iis 'iii'hi di 

I gl i por. I MOV iin-I 1- I' oi 

-.’l Md p.i 'i p ir'.i ' I ir.i oM'o 
/) fli< ni 

DTi 1 1 (I ni Kr\M 


M \( INI 1 . I ** \ <'<ii 7 UV» in 'd^ n tfii« fFo (’on Iìo'm • mi r i I 

«Il |»iirila cirlla ilrt moM firl I ir ri • 


' t rn I i • f» »M/(i li I 

f •’f l» Tf f .f' i il» ìfl * (. *' . • 

( v.'P; 7 . 

/ ’ » l't (»r ( H n Ff » vH d . 

(7 » * r fi/ fff; i'f» r f|| ìi* 

V(\Ci' # 'TilìtlViì \,l tifi 

ttni^l mii r* ’• 'I r dfd’'' 


I < f*r lì 

j ft f,tu O t ( • ' 

f / ./<» / pr Tri , 

i f» i{i 


\ l'iK Ini 

/«d'f < 

' . Oi.’.l 


( Irli 4 /'(.») - j f 

ì'U </• / ( i>',- i 

ìtijftr:*» j ; 

,sM . ....... ì 


Non solo in Italia ma in tutte le nazioni 


Scade il livello del rugby 


li t .n\i rt> fi r * . • A.* « I ( *\ • i, -ti 

Ì:i tir ìk t 4 ijim t ' i« I r i /;,/ | ' r.i r h fi i 14 iii 'r»> a r »P»> *« 

c r, 4 ’ :».*/.f //?(-' tri<,kir,t -» j i^siirrdi» 1 /; mt* / ita 1 

• f 7 I O * i /n P# rr I iI 1 7 *** r/<**. fti’ »j n » 1 » jli tpo 

fi F fciuLì i. 11 . » /fiitia. *:/.’! 1 i uf* 4 t ^ fc ir o < r > I «g 

fini 1 , »i no iJ/ic f#»c» d»'( S >1 1 I i; . - Ol f «' V » » >;i< * « * 


( .r \ ìzi'tfii - f. uu'>t .ti « r >* - 

'r.iff. fi i ii ili 'C*ì M »P»> fé éi li iC 

<4viirrdi» I /; m»* t 1 

t 7 *** r/<‘*. ru' tjn » r » jli 

tu»* 4 in /c jz (>’,#• •(f i f •• If(« 


ADtr^r .,;.j \ 4!u ii 7 ,»4d' x- 

4 M i i /r i 4 n f "• 7 71 nntu t 

/ri ru cTii»'i ■)%<> prò" I «'il- 

»rj»»nfF prr nrrr^forr xi iJrrhrtn 
trenti o dr* ti 4 */<‘> 

\ *n d’i €/•*<* p/'f j/x ir) 

li ri^;»'r/ rovi lui prx'i */♦ .hi 
(' trnn /n 1 rorrir 1 < 'pirf 1 

flr t l a/* ri P »< vi fi il r li ' pn 'f t 

ciiuo\cifitri t 1 h t 11 N*'; ijf<» 

1. niii'.t I dc’ei I ' «ittinfl li 1 

t’vv I if. t'rivf < irrtoté i ref/*- 

I V i'’! » in Ìin; rnv ,hx t* -j i «’/i iii>t 

f *'r ]>f *4 r filli X 4 ‘ir »» u c.C* 

I erti ihf é- i ra i*rr */♦ 7 r 

I n X 4 ‘Ut fioro ffifrnfnto 

I h tiì% 11 un (;iofr,o ffCi* fin? 

* _.H9. 4 m t. «s*.. t M t » Il 


ine .in..ii.-»<- Villici..■VOI! I l I. . 1 j„n„ pm Icilo 

r/menrmi,, Mrori,.> 

tronizzam iper rqnalif ir.,, qn.d- oinco’nn nm .innn pm .,u.M 

.ho Kti.nii, fa J; Il.i. . \.r.. ' ;• Ct.’ul.'- r, 

ladrà fiali 1 p ni. II , ne!!-, .. I ‘‘V «• ' ' 

«I* f v.-r.i che preferì».', nn t- j I '■ do 


* .4 ( * ' I ‘ n I'I f f»r ir»*»'/f’ < 

t aniu t I / «' N • V , 1 FT. » » ' i r < I i r t* fi t /( • * ( i 

o" I «'il- 7 i( 4 (''r cinipi rii rujbl/ t>jni io* 

iicchtiit ! TT « T.if * r f/ 4 vl irr ir / » 4 X 5 C . f» *4*.’ 

I f))(»xh'(i ?*'v dr. tporo t 7 it» m 

! fCé'fi Irì I fiffr^ mn npettiìtf>rì 
t d( .*f| j li " qui ri.ilf I ” dr./ /I ttori i-r* 
'4UCI i i r.r Orporfxi (1 f/.iTirr^a di litr^ 
' pn 'f r ».(»V -t I r« F « <d»»f F »4 K • TT r ' *♦ 
\r j ijtff « it I r .ti di K **»( i. Ti ri i<»» r .M/ • 

fi li l i lUfi hi 1 tttiC si v 7 ' 7 i 4 . 

ref/*- . Il T i 4 (• t cr,^irnU Ut ìi é fi Hit 

•’q <)* f np(4 r » b« T *• r : * p .rbi f* n 'ii 
»*Cf> c.c* ! /.X .rriOTir pcfrfnln ^ il/q Jorn frr, 
•riifie ! di m* (jntpp*'* 'b i^truft^n 
rrrìtnto ^rnnrr** Ir pìinfofr n /fx/Ti rii 

*Nn \\ , Pi.urlìi Ti'ifj bjfin» f/.fo TT f)’*i 

ì rmbre frutti, prrchr fli«''ontinur, 'rp- 

Mio il purr ifi olcutét noifr* (luir.dtcì 

iifa»>. I u»H rrfr lì "rnano’’ rirf /r.«n- 


tcre in palio !a ror^^nr* dei « m« - 
clt • contro L*i2ln P.»n L\ in- [ 
(bibbio. Ififatii. chr fr-ì ii cl | 
?ì# «r (' rc'** * un 1 

abU 3 o ;n f.itto di trenua pu- 1 


(7xr>c»"'nfx n tfi «iFinn ptn ifu^tare 
I pinrr'»* firl/i ?» ittiii;/,*. c tn~ 
iCii ìr.n inr^Ji^^1^rn^e <i’ 1 nss x 
/ 70 00 ^ rjccn'.tt^i r| ♦tr.r t/rn- 
n ;i»x n 7 r«if‘\rn\nr: infnrr.r» n? 
it!r«.ì.gnto fl* ju*r 

ni "ìi^Uh ' In/hiUrrra-f^of/^j 

7 (f*ii 4 (()«( «.‘fT léTH» 0 (1 0 *, i ;»4 (in¬ 
fra tnaddi» per I.' • rorr.ca delle 


r rr M p*». ( » *•* . r. / n f * f- 

• /r »» • i< .r*ifr M i '/ p »%<•*!* ) 

< 7 nr*i»* fìTifrrr } jJ «iJv> 1 ;,j. 

T.rivf L.rhiritxr n * (|j.:)i«i 

♦ TD 1 f I Cfìl ri.» j.'ft ri* , ni 7*. / 
»/••/•* Fvf) r f) ft.H f.r<’ii* </(#’ if 7 

7 »*»r Xf» JriJ»» ore » iiE 1 

A rn 4 Piìfrs flt i jf i!ff firt * Il 

rnr 4 ff'(d» r Ir i n» ^tifrvfv 

F r*ti »4 / I li ‘I nrì t ir »? 1 fi* tj •, x 
mi n.:xini«’ inq^rv» llnri 
AJ)>ri7iTi • / •! fr«i dr* jjfUir^r 

/{»!/d». X/or^if* .Si jt’k» 

( rrf') r». i %x sr. ifla r i li uX » 

\# J/n I / X f’**f*/T 1 tuPr r 

fi ‘t'ìrfttrféi ffTijtt fi It r %t 

dMp f?«f I4 f >r/ 4 f II d I.cct’l 4 i *' 

\ i n *» ili fié* Iti srrit *f*ìfUfrr P - 

( fìrdiiìn.ii tl iiifC » prj'u *f * / /«.r 

/ riiruiT.t fi firn r (tm ffOi i . » fir<- 

It’éCnnrnf r»frr*f> di /••jc (jr f 

ì.tilfì K(ir«* II* t »nf4* t fu’ p.t ,i\ .ìptì 
*» IiTrifiir.n «i r r>»/ 7 pnrfiirvf di 

.'ix.iHti rnnquMtondo la pniin 
r r*ir mi i( fitr »» ricitr tnu< hvt per 
pu j»iiF< if/.i ili *ìii'ìcnfr ni trr 


f;*F;i/ / ;%*»</* 7 * 7 » ituftfff* 

’>- > , 'P, v'i I '.Il O'i • .1 I I . . 

I*, r*il* i r/i •ni*i i •* , I ...i ,'.1 .VD* 

VII* riii.i'i* III 'lini, , T.( 1,0 \'i- 

I, i;r"M.#**i ♦' .1 •! , I iV - 

h'.'/i, •/ 1-IO .).’l picii Io I ’ Il tl 

r* iiji>i. Di. 11)11 II I II* .iTiZi.*".» 1 IO 

I t.rapci.'o li) /)')f)ii;.ire ,j t i.’.ni¬ 
fi *1 noi /, I k if.iii ni I .i)i.) 

II. 1 uscii . il, il I lo’.l,i, l'i Timer- 
diro il > .-eri i firilfo /fef',' pneic 
lineo ,li (/inrur.i I i iiiivcfii.i tr¬ 
atti <I f,tfl )• / Ol si SIO € ho I fi#* 1 

qil/Ii »i .r/iM'/ ii'i n ti’os i ! 

(' o fir.ifi.* •’.i proli ino di - ir.,,- 1 
hi ire- 1 l'isrfii.l if,'i .Ino ni, -i- I 
fl-ii. I II fili , 11 'l .' i,.-ri ’.i. )i I, j 
' lori 1,0 o T ,ni lindi ini,, orr * c J 
I l/l I itili I ciMp.'-i'i I 1 •«/ fv'».’ . i 


i 1,11.• r ,, i" r r.* I n'i'M.. '• i 
•fini, Itnhii’i i' "ih lini 1) 

\ , di 1 >1 lidi Il no I ,1. r, li 

..indi. e d i.'i 1 II r./i) / ‘ pdi- 

'|/n.. ’ 1)0 ( .r..,i.i. ,1,1 di si 
*' no <• h lir,rni, iirn !,,• 
) . 'I ho p. ' d -, Il /, rtj di; ih 

/ " -ri il ' it--.'i'i - • *d)i ■ ri >11- r 

/)• Il lo.'l'or, l'ì., nimi'i o'. 

j lo,. In', r i,n 'loiinìi. i! , - 
j i.iMii» ’,.i:.>di iit.’.Jii In b'.ii- 
I r» . i.dr'.' 1.» : ,. lor». ,it *-.- 

• f) ’ .'li d* Ih, \ I 1,1 I rfino i/| 

I >, itn.rul. 

/■ !..If ■( r.-.'o fl.o un; io’; 
’ri.i culto W prò jriiriiiiiL! Il M)- 
..'urd pu.'.iro ,.i ht", l’r.ni, 
dorrtmì'ld //ir.’/Jm; i.imi tr, ui.. 
r,: /o i:sp,'i'’i;:iri /. ii.'i rrii);.. 
"’i d o I i.h'Iu pori h, nncKo 
I •m’i’/i; vi or'cT *’ HI,duo r irn- 
! hiCiito :l romnnnoh) si • i/.. 
I ii.O‘:r..ro tm i.oiim i. pr m i 
j .1 Ol, n or ,i r'co'il,'. 

nio ohi 1.11 p.,o il' II.ori,,.io 
buono: ht V.'i/i i|d. i/di.fiir I o 
I.' 1 rolon HrjrniCb. frop,,,) 

pto-O por r,tL, t I , ho II, 

o fi!Il li'i I lim(duiiCfI' ih l rridii- 
l/l/ ll't li.fO <1 /.’il 11 o , /li 
dii/i"../’..'*• • f DI f.i. 'il 11 , Il . 

poh oro Or.ì sorto 'idf. .dii- 
rm’ iti*' per Kri/ini q»,t. 
I t'-mpi non lorio^riinno piu, 
I II,,: ilio loc dirof*1V(uni) di 
1 fori! «il ’i'I uomo rompi, ' 

I mruio jiiiiD) jioihi 'd pi n- 
j fririo Q'iC'Ttorio il .«:/>,fo r.ri- 
I tho f’orrho s/;esi-o /.; ci.t’11,2 
1 fiirriut SI orroin/» qua ni o ii* 


p! ’i di li II di , , Mon, /i liliil I 

.M-ii-ni 

/.' (' l!> .!• ; M I . 1 1 •’ 1 r. 

ì r, .-n li I. ; 'iii ,.,!.o i i, . 

II',’. , OHI I o t . il . bri, ' ' 

.-/• Ili" n'i / OH" iii'o do 'MI, • 
d D.ro I nn n in «n \,ncini. 
J’itmliinni o . I,11’, 1,111 j Mi.'i 
I lini II Ih Olino ,f. q. ,/ . 

) II- ; p, r r- jì s.ni,' i,' ii...,m. 
”11 •/.-’ loro pr,, ir, 'nii.i / r,: J 

»i'il I oiiMi :.;i:iiii'i iii’iii.i 

I • ro r.-.fj'.o I ho Do f/'on¬ 
di I ordì,'rii l/l t nhiri --,iro ' 
fJi,''o r, -Co ■ ’ f /i I . lini I 
Hr , . .1 , ,! ; , ì‘ _ j 

Di' iiTi.n II h ; ./, -fu* - / ' III,;. 

tir,) I , r / ; r i ,’,',o f , f *.- /, 

ri e l/l fj /.'d-iiiii s.'ilr II ,-r . 

1,1 d Iiri.ni* sili, ,po .* nriiiii i 

' II. d r ’ "o n I) di ' : n ’ ’ • I c III Cn - 
f* / >1 oin.hi f .r,, I ' , iiii- 

f (io I •r.-,iri:'ii 1,1 pri)'.-; 

, ■ n 'IO 

■ di,: I "n o li , i-i',.111,1 I . i I 


I Mipi I.’, ! fio I i./n Il 1 , I loro 
iKD mf. iifi (loorimiio ii.',io-r { 
ila!!, pidiiios"* n: jaiii I ,, | 
1 ’.D'Idi" i' l'niidii o I traimi.r. 1 

I , 1 . dilli tnnt Ihioiui fortuna 
r.lM) s M \ 

I «fulmini» della lega 
semiprofessionisti 

KlUK.N/t-.. 1.1 — l.i log.i II l/l 
n 1.0 t-oiniprofoteidineii ilcll.n l-lt;c 
hi iiliitl.il.i fi I l'.illri) 1 hogn, nli 
p’.iv V, iliin.-iit| por II sorto 
g.ii I Vili.>11.) \’oiii‘lii-.Mi-*.tfm.i 

di 1111 j II) s,wpi.-" p, I pio,iiinn;i- 

1 1 d.i 1.. I iin.i ih 1 Vrt.iti.i \'cnoi.> 

( : ir 1 s invìi.) Ji, m’v. iit"-l eroi* ,ioi 
■I-.' r.s pmtd II ri‘Ol.)m.i del lii-.o 
o . timn ni idi 1 . i.ii (sfo il -s.mv itn 
I s,|ii , if,i II,, gn,, ,t"!i pt I dm» 
gin- .M.in/diii ((’hit-iii. V .Min 
(‘i.-mnin noi, I or uni giri; 1 o- 
mil.iii 'l.vi-ri-i. Vi iiliiiiiu lii.li- 
• ( Ji|.'"l (/! "l'i li iD f 7 il’orl 

Cioin.'inv 1»'. .vr/iif.) Ilo. loi. 
.M.ii II n . I I 1 ir iiit"! ( 

.Vmiin Ilio I. 11 tsv) I "iiiphv-siv o 1 
j 'I gni.iti.ri d" : Vitt.irlo Vom-ti) 1 
M .dlHio ('111111. LiMHH» .mr.icui-.i. I 
I 7 ISSI llirsogli" 1 . Ijlild Nudi*-. 
I -MI M , V1 ’ » r 1.1 \ ■ > ’ . I 


Todeschini 
al Cosenza 


I. llli-iialote l*.iiilii linlr», hi- 
id rri ndrini-iilr mrssu .i rl|iii- 
sii il.ill.i I .i/|ii c sta(o assillilo 
li li ( ii\i»o/.i. in so-ilKiifInni» ili 
/>i»ii4i"l|rr lirrii/l.ili, il.il liirl- 
griiti iiisi-nind il <om|ilio di 
IniiiMlinn s.ti.i vi-r.imrnle ar- 
ilidi prn ili* Il ( iisrii/.i •' im.i 
ili Ile iii.iSi;loil < .imi lil.it I- .dia 


Iloiii I o I-.i 7 .d h limi oom- 
plet.itti li prc() ir iz uno por 
gl’ iiicontr. (il (Id'iio'i o 1 che 
vi’dr.inno i g; illurd" ti. ,o,- 
1 .il - S.'int'i'doii 1 - Oli 1 l) ih- 
l'o i/ziirn .rii/x'gn. i-ìi- 
ni.nio contro .1 .MoiÌ.mi i 

I’i j) I ri col 1D' ! 1 Hi)'ii ) -. -' 
.illon li 1 .Ol i.i 1 l'diiiiiiggd 
-ni c Hip.) li. \ 2 1. ili ' :iio- 
1 •' <-■ ip li'io'.i - *1) 'i nr”i- 

lid ut l () 1 ! • '• 2 . ( I .'1 . I -ipi - 

.ir I 'un un i).i.-toc j - -l 
'.irn.»i) I>o -M.ir' no \ , »*: 2.' 
C'.irn.gl’..i iruni.io Idr-o 

il. ipd t -1 * 1 »; ’. ». i»!' • (1 c .»' • 

g di' ’ii. il. 1 n. .1 .M , il li’ 

1 ili. Il lini !i‘d <• *• ’i) li .. “il 

li I Tdlign I ni 1) 1 (.i’'i) rt g - 

‘■ri’. Il* I piiiv 1 . : ’U' 

'III iif.» li Di .s .' i-n,- h I 

Idi- -o 1 g ’l) . dui’ gd il li» 
’ol ir. Ilo .\ìig. l.ild hi 

1 ) 1 ! i‘.) pur (Il (! 0 .ii.id* pr.'' 
ilon’i MP-r.’i I oi.'uu ‘ d 
III’*' iin. . ' ’ OH • i 'f.»*.- 

.1 imon'o 

Dopo I .11.1 ;i l’ih '.’ii i) •'<•.■)- 
’l'» Iti :* 1) *0*1) ili."'*) li , 

lO’IVl’l'l* 'ì'i’ l’og. .Il (' 

’l ;! 1 p: :n i il ’’’ i *u , ji ir’.'»*- 
•'I I. » l"ìi •" Ol inpr • li.» .- 
(i c n Furi’ T I. (■ irp inv'*.. 

F.» “^11 1 d* (di r» I . D- 

i mio. .Idii--: A’ g. I !!o Do 

S *• , M.'ii ctt.’’.! . \! *■ 

C or* ■ ' Co no » > ' 1 .' rioi 

*1 inb'1 oli.» ■- »,"0 prc\ '"o 

nov ’.i r sp. “d .t’.l t 'o’-m.- 
/ Olio cho )i I }) ‘•u».> ! ! o ','(1 
Di D’g '•riro .'he 

un pr mi) •.»»ut'o ..’u-i'-- \It - 

(ro 1 ’i t u»>»v i p u (h-'r. ’l ». 

l’o Jli 1 d J’.» i ro s ,» ; hi' ’ 1) 

li. p • r* r»‘ . Ilo; in mi. io li ■ • •» - 

• ’ ». Itili -pii-*.) d- ,\ ,'r,» il». 

I ho 1 I ligi dii “ir'; I • ! I g o- 
i’l'dr: j) 1'* r’Iii'o dgg i.'.v» Ju 
■’l .'..•r.'d o n'.):’• r. r »».:'o . 
\ '-in i < "’i f. r’i gl I !er. 
-a; diti) o p irt.'f) .! pi.»-, lip"- 

Ci iim. l'I’ » s » I I • ’O r 

N'i '. .IH) j),".- ..ii'tr irò .'i'. . 
C.\F . tuo’ I I <i! i<»i». un I prc- 
'f'n' do ivv. rsd 1 I qn 1 lio . 
,1 ‘r.- gi.i’it'o .1 Ldjacono 

Conio 111 ;.ni I l.t •• i li. d i 

C.;.inii; c)i i m r.. i-tu i 
V di) 1 .) *1 "d Tl l'ueu'o a 

1 i.j cu: 1) . .1 :■> 1' 

Flirt ; i I, / .1 -.Cki-.T.i 

CdiiTi) g.. ju’i d.t - •; u:i i p-.r 


/i.idil I irl riti , ssiniii» III vrrii- 


1 1 

Il totocalcio! 

f iilanla-l*M(liiva 

1 

l'ilidi'Nt* 

1 

1 iiv i--r<ilermii 

1 

1 1 uiir tiisnÌ-I tii|ii;;h4i 

1 \ 

1 l'I ( i,-X|i|.in 

\ 1 

M.intitv j-Tiirliii> 

1 

' ''.iinpitnri.v-.XluInnla 

1 X 

' hpiil-l litrrnllii.i 

i V I 

j X riir/|a-it<imt4 

\ t 

1 «zia- Xludeiia 

l X 

XI essi HA-('.Il All'aio 

t 

XI est ri Ila-Triesti Ila 

\ 

' l’i>loii/a-.sj|rrnii4ii 1 

• 

rXItriTI DI IIIM.KX \ 

l*ralii-l*ro l'alriii 

1 X 

1 ntpidl-( escila 

l 

X 


T.'.t .. 1 ... .1,10 ». 

In»l or-d d ■ tl 

II iiii.i) *i gì; 'o t 

■ : di ,'l, i!!t *. 

■"'.ir. Il d' • () --t’-g 
Murrono, lim- f 
•Mi r.gh. c?io /i i r 

II)' i’or ipj.i;.;i) 
: ir'M / ..'.v» } or '. 

M ) 1 n t r. ’. '.) 
Ili',' r c’ •- d 
l.i.l 2"- u 
pii *. ' • • i 1 il 

N')'.‘“. O .s. .giu 

III ..gl. i • ;.::i»'ri) , 


. 1,10 •..'i.ip, li. 

d ■ Il I . 7 2 


'■ 1 tr; i 

p.i ir 1 1 la 
...■; r.) 


.1 o. o v» 
. <.( ( 


l’i ! r • .» 1 du <id .1 (i 

• 1 ’•■ .i ’. r. ) ' *• . - e'-’ ’ I 

• gu» ..'i . Ct . / » c" . r.i.f ■- 

Tu \Ii-i'(//. I ). X io». 

I s. i„»u ,i"'., 1 o"- 

gi: M-irro*.. i'I -'.ii>- 

• .. n i: TT' ! ni* !»■ re ohe 

Il ; d* • ) .» \ r.».. - •*,'. 

s I l'I»! 1 -; »! i» I -I 

1 ••r.'h • b ••- r :.) .’. M>;i" < ; i 
l .iz 1) •nriii ri l'I',» .»; ciir- • r r 

1 I p'On l'Z o;;, ,* ». i *...-,» -- • 

su'. .M,»! Tl I -o'. li \ r-NN» <'- 
-irò . p ..o M.-o.» ih le 

2 Idi i- ’-<■ li -*11 , (M-d . 

ir»» d -. _ ,' » r • : - 


Domenica a Lussemburgo 

Trentadue i partecipanti 
ai mondiali di ciclocross 


fu 11' i II r'i I l’j I SUI Mn i J l..rjri , C ih*,trite,, / fl.o- 
,1.1,ilo IO non loiuuo ,U, iimt , ,,r,.I.-l . 1 . t r. 


I 'itOI.Zl,!, • 

(io fff Isti 


Ir.ìit irm ini 


C’fC. niifi .Mien-nre. ro! c, , le i q nrf* (Tiocrtfu//) in q'irvfo rio'f i 


Finme-p d Oro 'innnio nforiinno 
'a fi’zionc rii n'ifuid testarihi- 
r, cl't» di oiocmc toHnnto lor, y.< 

av .n‘i 

iVfl ). fiiocan.fo In d//e(ft. sul- 
hi TTiMcfiio. I’ Tn.mfenrijf/d ( Ire 
q I irti in pn-izii) ir dito,i*it n. , 
fi .nnifi III li' t’.l 1 ih’he lor.',’ h- 


,iho r.d i 1» j) Il ima ii'fs'r.i sco- 
Dcr.i./ [/.' iiri.enfiM fmffi roi. / 
j/.i .V 2 !>i.n fv r )) ", ».i 

V ,i novt.i n.'.ifi ininrf.i h 
todclie e r,iri"ne ,li «/ ,iid irnonto 
Icnlnla « i/r.int-i n P'iniki m dell i 
forzo. '• uz 1 / iMf nel tene lo 
I I M fiiitziorte di or Iti t he II I I .t 


rimi) Nvctt.NTi 

farquini • loffi 
stasera ajia Folgore 

st i*< r.i Tl I ■ FdliTc-r, ~ (vii 
s ('ini, mi,, 'iisrtl, I .VIA 

'tiniKi) i.’i.i •niiiU'no nn*ta <ll 
t ngil.di. II, f ••ri'i.fT.i »idl’liie<!v- 
lr,, tl , . 1 r f. ■• , .-Vk f( j , ■( 1 . P- 
g* i, I. .. l.i'I'i 


! r,r fi tnnril'.o (fruq.io th l r. 
, rdc foi'i'ii /c .suole dolìe sciir- 

pi» .-VniOfil liiii. I d’/.i , il tu- 

I »o ih nffrniifTC I rMiilf.ifu 
I r/iirllo che nhbnimo i ivfo ,./• 
! Clini pinmi fd c, o tombr.ifd 
! nn nnldini p;ei)0 d. (iduri; 
i o th linone inrc’ir.dii» cd ,• nid 
ipi ilro.il /. Udì •'<</>i Jiiimo 
«>.'• '! rOnifiifn, / I />• n :pi,l- 

ìcdiiinto fiat Miai f,)niPd ;.i:. 
pd* srj tcrniire -.i.lln . re<*.: ,'<’/- 
( i 'tì,,,tt I .J’ti;ut\;,ii o h: loii ,i.,i 


l l S.-, MP ,1 K<,<|_ i.i _ 1 ,* .. 

• > '. P, •" . i-iH p , , O. 1 

p •'■T,"iii <1 ra np;"-! •;( ,|, l irn-'i- 

d > .Il I 11 lis-r eH I ho M Ki" g,-. 

r I- 'li, il.» Il, 11 .. , p(. r'i I, 1 11 II I 

liDn 1 ,» . Ili , 1 .» > ,, , ; , III, Il , 

» 1 «‘» ( ( 4 * *,l 

Ni l 1 , ni,V |-., I ,.;n ».» , , 

i . .1 l'I gl.l I r* it ) .II-»’ ■ d , l 

,»'i IM .1 M e tu gr.,<li> di II < .n. 
forni ir,- il pr.'i is'licti guV tipli- 
*., Il 1 ' s-ir,, K, Il .’ ) I "1 s. > li >n- 
.. ..t .1 tl me., I , , 'iq .gn, .li 

4 I I Itll.l l(l l’il 1 T . 1*1 * / i/i 

- i:*i-rv,i (, rbs-!ldi .i|);. no «u m- 
;l< pili hi 1 ! . 11.1 .li* U - lori I di 
M I d’ - il'» 1 I I "I» I II 1,1.li I. m . 1,1 

.11,11 n I 1 I do’ *,hIi>i " \\ I» (-.h » I 

ip,,.ir • 41 mpro I i | ui m ri i ni ' i 

diffl.'l’O 4 'r.lll lll-l' 1 1 "dipi si 1 

di 11 I ni igli I 1 .iri -, n-on I - 
I litri» .il dm* imn ei p’io m.tt.i- 
eoii* d ni'ino dii fr.ini o*i* Dii- 
fr.il.-eo gi.t tr.- vo II" trul.it.) ,» 
toi/) gr.ii.ile ilo'l é gari Mi m 
iicfi il. I fiv.iriti <li 11 ohigii.-i- 
lu ) pr. II.*1.1.1 po’r,-lih. .TM'i'* 
I . Ili pii 1 11 " d .1 f). tg I ( ’i I ’i . e •' 
d lil'o .d.<li».o Ilrii.k.i.ati I <1 i.d. 
fkt .nh" ..itr ■ .oi*.'iii|,v u-i (iii'.n 
pi 11' "Il di fi.'in . 


. '< -r'po ri :i ; .'io- ,» j i.i»,».*».*" ^ 

»)» I n • .iri-fn- 4 ,- li 1 I fi n." t,. 

friHl III l e. m i-rfi»:!!! -s.iggi i.-io 
.1 st'i,). - m, n.i - .lifi-ei o. 

Il -nti h-v.- i*i ; 'i*;.i I mo-iTo 
e I e;.<'r’ivi hi-fos-'TibiirghiVi rt-ni- 
l)ii- ninnolivi .,* provo si n- 
, . 11 .) - t* , I b \i-i> 1 I)T 4 !r i- 

."••11 t udì n.) 4,1 ’c p,*--‘.hi'ifà 
iii -4 loro r ig itti c pert.»i-.t.> ,» 
diifi.-i’o ivor.-.liefd irazloni C'i 
unii 1 noni I Tu» ►•m»],» *»i ' i 

h s , 1 di ! dii 4 >p ' q ii-l I .iTi 1 - 
in»’i di I."..g.» .- p, r 

R I .1 ’ 1 I dllf. I 0.1/ 1 


A Roma la gara 
di preparazione 
al «Piccolo Tauri 


Il lampi» ilrl panniti' 

1(1 l»l UHI l( \ » I DI K \l 7 . 

T 1 D)V( V itnll UoINholl. \ll- 
Koler. XlilFiiliiirs lliilkr HI I - 
(ilo Unger Derlrtc. Vali Dam¬ 
me. Knmps. \aii Krtrrhrnri k. 
1 R\S(|\ Xndre DuIraUse, 
(iaiidiilfii. \altlrr. Hrrnri. M'V* 
GN \: Tallamllii». Irrusiv *(. 
Rnlz Navas INGHU.Tt'RR\; 
Krrk. Mforil. ilrlggR. .Xtklns. 
(il.ANIiX Htlnkniati, X'aii Dik. 
Ilarliigs, Riilleiihrrg. S\ IZ/.I.- 
Rlliigerbuhler Terrer. 
ner. I»nt/er. I l HHKXIIU'RGO: 
f fiarlv («ani. Meda» M>irii. JraRl 


'■ 1 '-' i Retlllldf, Rlfh.lK/ .l.tsiiby. 


I 1 i.-i.-s.» .1 ’ q»; e 1.1 piopara- 
zìi'.io por II T.'iir .ii-'I -.vver.ir» 

js I ehi* vosirX ;hnH-g”i.>f. lutti i 
H n-.ig i. » 1 sii I (t .-i; 1 d Ii.i.i i e e;..- 

, T 1 df.'l. 1 I :ii. Idi- .H.-i-g-i,n I j! \ ,*- 

^ .*) 1 Idh 7 d Zi- Sportivo K.'m.i!»i» 

*' l_. 4 s ii-;.\ .»:< i.i zz.drii's* or, 

H .1 li I li-iiq .» I iiVi»! I 1.1 alto- 
*. ili 4 *M H i.izi ino u.'ilci ,'i» 

( (' K»»rzi* '^l'orTivo Roin ip,* h.i 
j •lacci.',). i.i( .U., U11 proRs'Uh 

il,' di nuinrim.i d u 1 (,iro sic. Lazio 

I . p. r di otl Itili ili I .1 Ksnii) ino 

Dii-hor.X -- Il iti.» t ijipo ps-r 
i-.'mi'ìs'jssiv i (•-'Vi'' knv — i os»ntri 
pai imi>s'ri..nti tielìa togiono. L.» 
X. oohi.i .ivr.( limili il ./( m.i^jfiii «> 
M cono ndorJv i’ ~ gui*;io prvHs- 
X; ►■ITI 

14 . ( Siorni d.iri-m.'» il deftaxlio 

k, dt*; o t.ipps». I sT ;« quali eona 

h. gian’i» .igli f'rga i>iz.»n)ri in»- ’n*- 

t- sinie offerti» d,i parte di ss* 5 **n 

#; I hi» sli»e!derìriii emiro -i »! lor- 

Mi tnn do t.ovcr.) uol.o m\ 1 ( di 

! , . 1 . 
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Un possente movimento rivendicativo per i salari, i contratti e la riforma agraria 

Braccianti e meuadri scioperano i 


Trentin 


I 



regioni 

Tutta Paiormo scesa in iotta 

Emilia. Toscana. Sicilia. Abruzzi. Umbria. Marche. Veneto e Lazio teatro della prima giornata di azione 
I dirigenti dei sindacati puntualizzano le richieste dei lavoratori della terra per il programma del governo 


segretari 

generali 

della FlOM 


l aa tjudala ili Ila hi cecia clic .'i iipic ina 

hciopLMi e (li nianife.sta/.ioai il siipciamento della nie//.i- 
in otto lefjioiii ha allerto ana e della colonia e le nr- 
ieii i tie giorni di lotta prò- suie di lifoima md latifondo 
clamati per la lifonna ayra- contadino, ima politica di :i 
ria e nno\’Ì contralti nel .set- fomia agraria jtenerale che 
toro jiftricido. Umilia. .Sicilia. de\c in\e‘itne aiulie la Kian- 
Toecana. Ahrn//i, l’inliri i. de a/ieiida ariana capii.di- 
Marche. \'enoto e Ka/io no- ntic.i. 

no state teatio di migliai.t -— — 

(li manifesta/ioni fialidi e^ AcCOrdo 

jneeole alle noah lianno pai ] llCA 

tccinato hr.iccianti e me//i l Pirclli - USA 

dii. Le nuli/ie che via \i.i; 

.sono .-^late tra.smes.'C d.illej pct prOOUZIOni 

elettroniche 


Per la riduzione delPorario 
a parità di salario 


Protestano 
i contadini 
viticoltori 




Laiiihe e dalle orf-aniz/.u/io- 
MI danno iin ((iiadro di com- 

hattivila veramente eccezio- .MIh.-\XO. l.) — !.. l-.ul.. clni' iito d. 1 -i-rv./<- .11 / :,u 

nali'. N'e ria.ssnrniamo le |.i Cener.tl Jn^'i.inicnt Cor)).]m oteiii .• cont.minio .iiu-ln- 
))rinci|)all. "n.-i nelle |)iii iii|)(»r'-.n*i •-()- l'ini' dii!'- I.’i I'.. Dn d 

In 'ro.scana me Mino stale eiein hium (miu- mi ^•,lrll(lll |l.■Mlil•m. d(ir.-\'r.-\N, l'A/ i-mI 

Il» I I. hie'^te dei sin- eli ti tdinen. liruiii.i .•iiiic!ii-i) im 1 ‘ invi.ir ,1 miiii c )i..li' .1 iiliidl 
C d. me//a^ di-ila C..m;.n .. d. d,. 

.‘ * 1 II . I un;* MtHi\ I "I ('oiiuijh* (l*il;i P.i-d.iiutrit»* iPAl.li*. 


Lo sciopero dei trasporti 
è proseguito ieri a Napoli 


.XAl'tlld. I.'i 


1 .11 .-c.ii))r 01 I ai!.t 


Idi-, d.fii-niii-m; di-Ile a/.ieiiiii- jiei 
jd I |•.l^|)(ll lo di-ir.iiii-i .1 pro-ldid 
|\ ne .. |)er la r do/, ime rli'H'ii- J 

I i.if.ii di l.-.vorii e .1 iiii'iii/.a- dee 
nn iito di 1 -i-rv./ o .11 / aio d.n 

niilteiii I- eoilt. mialo .iilehi- h.it 
I oin;. d dii- l.i iilii- I I. I).. d -1 ehi 


Jj • m '•‘aSK-or.iii/.-i dei v.t.eoI'.D- 

I •* '■'i"ii 111 ine-a-ntato 

del Vini), riei leniiiii. 
^ ))re\.--;; dal noto inovved.iiiiM- 

to vtovern.il .\o I miiii.-ten eoni- 
IC?ri U iveteiit:. eon Itili eircol.are. ^on^ 

■ 't.it. eo.'tiet'i .1 proroiiare i|Ui - 

•er.'ii ni .'Ilio al Ul» elei eor- 
. 1 . . renti- me,e 1/Mleaii/ i ua/.iona- 

.d..t ../iol e d inii.i-' a eoli ^,^,l)._,d,l,. — informa una 

I in, - l -'He. ,)iMo. elle t iH-1 

- moroua non ■: .. sufficiente e 

1. ru^i forno *• stiit.i !iivi*ff !»i ^(h^pfn-t 

Uff >.i d.il Coll).trito •ntfi.’'.ii- d**! j>rovv(Hljnifnto u» 'tt-| 


«►unii 

■ 'I 


1^*5_ 




d.ie.ile. iiio.senii'1 .1 lino s;.- .,1 Parlamciitn. 'Uil 

h.ito eOM asteiis.iin’ dal lavoio h;,.,. ficijf. projJOstt» rii levine [ii. 
ehi- \olTa iiiT vii!*;. s;,i.iniui ,1 ,ir.\ii..-..i/n .. .i-,n 



Ns Xi 


l'.ALrilMO ~ un Aspetlu dellii iiiaiilfostu/.luitR hvnltn!)l durante lo sofopero di leii ('l'olefotii) 

Chiesta a D'Angelo 
una scelta chiara 

Alcuni impegni assunti dal Governo Regionale - I braccianti occupano a Pal¬ 
ma di Montechiaro un feudo del presidente della Confagrìcoltura Gaetani 


r(*S]]illte lo iKlnoste doi sin- «‘o nrioiuo. iiruiuo 

. * . I l* * ;u‘fortio por I;* f* 

oacat. me/zai n . |)e. nno^i J ^ , 

patti, mia delle mav;,«mri , 

iiianife.sla/inni .^i e .''Volta a i;;u)ii,o Pirelli m-i 
l’i.stfiia ove oltie mille me/- tron eo 

/adii hanno (dilato pei li* vie __ 

della citta. .-Xd .Aitv/o si le-* "" 
jp.sli.mo fir.iiidi cortei e ci-| « 

mi/i nelle iniiicipali vallati-.j 
a l'neii/e -l.■'.■'eml)lee e o- 
mi/i in tutti I commi: dell 1 
piov Micia. .1 S'ena 24 man:- «A» 
fc.sta/iuni; a Pis.i 27 a.s.scm- 
hlec; a Livomo e (ìiimset.» 
analouhc numife.sta/ioni nei 
principali eeiitri. Lo scioltelo 
(li 2‘f ou* Ila painli//.at() ofpii 
attivila nelle camitanne emi¬ 
liane; vitandi COI tei .sono .sfi¬ 
lati nelle va' di Folli e in 
alcuni uro.s.'.i centi i dell.i 
provinci.I di Holovma mentre 
comi/i e manife.sta/ioni .'-oiio 
stale segnalate da tutta la 
ustione. In Lrnhri.i La iirin- 

ciinde manii(‘ola/;oiie si e 
j.svolta a Periipia uve ha pal¬ 
liato il .secretano della Fe- 
iderme//a(lii flino f inori a. 
j .Nelle .Marche grandi concen- 
Iranumti di /.omi; a Smiual- 
lia lui iiailatd il .sevjietario 
Ideila Federme/zadri Ale-s- 
|s.m(lro Viciani. .\el X'cnelu e 
jnel Lazio, parlieolarmenle a 
!\'icen/a e a Viterbo, lo scio- 
ipero e le manilesla/ioni dei ^ ’ 


'tltu/iolii* (il di-il;i Ciirn.-iii 1. di-.;.i \'< -iiv ,;iii,i 
i-(iiiimi<- di-il.'t P.i-d.luoiUe d‘.-\l.Ii-. d.-ll.‘ 
;m;ie"o del 'rr.tiiv.e provric.:.!. ii;.t>oli't..ni-. 
1-11111)0 l'ii-l- didli- dilli- eolici-,dir,1 .c [u .- 
v..'c, tu**' h..11110 |)ri-o par'!- 


lehi- volia iii-r voi';. ..,1,10 j ,l,,ll-Alle;,i!/a e d,-d!ij 

I li" .te (l.ii ».mlie.'i*- ■ (’iiiilecicrT/ioiie dei eoli.v.ito:- j 

i (}lle,':i (lei- s Olle 'rfiV.i 01 .. I d. ;i-*;.. ' poSc.i |jriiIllllK-!.ire. Ij 

a.Ile i)*‘!ia 1 111 r.iiis.aeiiz I (l.mo. v f vsiUori, d altra pirt*'. r. lOii-J 

(i.»lle o,»..n.//..,/..om pi- ‘l'ie.s’o provM-i 

t I iioV(*rnat:vo e iinj 

, ron..l, e le.-. 1 .iccoal.moii o 

1 fh»^*f i f.nitiollo fho. neirainbito 


Cariche della polizia a Mestre 


(Dalla nostra redazione) {'esoso mimetdo iiniìosto siti Ir, l'tiitrrrriilo imldihcti iiijpt.n) e le manilesla/ioni dei 
M ) /trerct ilei jiiiiir e (Irlla piistii settori iiiiiìoriiunt eumr iiiiel- iH-aecianti e dei mezzadri ."o- 

PALLH.MO. la — /.d icto- da pnrle (li (iue<ili stessi io- lo dei trasporli, la lotta eoli- liuficiti imponenti. 
pero puneride dei lacoralort diistriali ette riliataao il ri- tra !<• strallare pctrassitarie Nella .Sicilia la jiioinatadi 
palerinitiiui,^ proclamato per spetto del contratto aazioaa- e la lateniiedtazioae maliosa (ulta e stata caialteri/z.ata 
oppi iliiHii CGIL, ha oKetiiito |^. di lavoro. Questo aumento '«’< commern, ma mercati, j]., ,,,, vero e proinu» movi¬ 
mi l«rf/lii.v.stMjo .s'ucce.s.si». ,s-(((/o sancito dal prefetto nel collocamento stesso della mento popoi.iic. Oltre .nlle 

Alta niamfcstazione liaiiiio (laale, però, sìnora non ha doperà. Ha ipti il re- miii/ic die iileiiaino ni al- 

piirteciptito in misura jtres- propri poteri con- >'PÌro aitehe della lotta di ori- jj.., pmie di ((iiesta pagina. 

hindomm^ ZvnZ ruzieiida dei trasporti iir- “ /'«^T'iio. fome si e ,. 0 - ,,.^m,lan() manifestazioni 

lori th'lhi rilfn mi i hrnrrinnti ‘^AST-Iiiistopi che. aC- •'•J" (1 f/0( cruo di ( eufro-M///- pniviiice (li Agrigento. 

apriaJ! dilla prOviueia i <^ 1 ^ •[utordoiy^ padroiii iZ n^^^^^^ •"'"r M^'lL'eU 

.:,.ni, le eo..,ii-io.i; riduzionc dell orano di laro- i' \ rumi , m uo ni Caltanl.''.selta. 

ipialt, malprado le eonilizioiii . stai politiea coalizzata.' Li ,, , 

proibitive del tempo, la piop- ''**• aperta da (piasi deoli tiinepahili " jnosegulmeiuo di vpie- 

pia violenta e le nevicale. <l"attn. men niia verUaizii p.„p.„„„n,enli e passi indie- 

hanno invialo nel capoliiopo ( ha parali^^a la iitta. A Ini- p- p eontinno rinvio ^ciopcii ilei br.ic- 

larphe rappresentanze per ri- ciò sono dn appiiiiijier.'ii le p^.ip, trattative sindacali e la Mezzogiorno con- 

rendieare la stipala di un multe, i licenziameati, le so- di mid chiara pre- tìnenlale nello giornate di 

moderno contratto della cale- snensioni di lavoratori ormai p^ posizione per la pesila, oggi e di domani c con scin- 
puria e la Riforma Apnina all’ordine del pinrno nei cari- pnhhUca dei trasporti sa- peri e maiiife.stazioni dei 



MIlSTItF — <ìM operai del due sluliininenil Savu di PortomurRhem in sciopero per il miglio, 
rarueiilo delle eondUioni prevideu/hill e di inulattlo. sono NtntI Ieri mattina carieoli in piar/o 
i'erretio a .Mesire d.v itiRenlI forte di polizia. SI lamentano alcuni contusi 


(vie! Mere .Ito Coiiuitie Kurniieo. 
I- 'nteiide .'ittiinie nel 'i-ttore 
I v.' \ mciiK) 

i Ki’c.") (• ri che si It'vige sul g-or- 
1 :i.ili- .lemocri.sti.-iiii) lì f'opola 
.le! '-7 "(‘minio l'.hi'J; •. L-i r(*RO- 
I inient;i 7 mie comimit 3 r;:i de! 
setloii; vi*.'vinicolo .-ji ^)a^:l in¬ 
vece sili controllo delle i|ii:iht.'i 
e jiert.'info verrà istituito in ogir 
S'.:ito iu(‘ml)iu a p.-trtiro dal -'h* 
gnigno df'l l'.'fìit mi cat.T'to vi¬ 
nicolo che r.iiorter.i i dati re¬ 
lativi rii! I ‘^iiperf-.eii' coltivata 
■i v *e. .iH’etii di»! vitigni, alle 
.-i/'i'iide v ticole. Inoltre entro 
.1 f. gelimi i) llMi.’f clovr.'i p.''-ei(' 
st.'ib;!:*.. — ‘--i‘nij)re .secondo U» 
decsioni del Con.sigl.n deli.-i 
CKK — pi regolament.TZ.ioiu» co- 
miinitru.a de-, v ni d; i|ii:ilitii 
jiiovenieiit; d;i reg.om dotermi, 
n, t(». 'l'ale r('gi>!.iment.i/ioni' sa¬ 
rà basai.i sulla esatt.i di'Lmita- 
/.ioin* delle zone di iirodii/.iiino 
e sulla f.'.'.izone de; metodi 
di coltura e d: v mfica/.ione... 

C:ò signifii*;i (‘he si teiit(*r;i 
di coprile ; piccor prodiiUor. 
I)er f.avtvr.ri' 1 gr.-mdi agrari. 
.Si (lira che i contadini hutiiio 
vitigni inadatti, ceir/a speciali/.- 
z.'iziono, ubicati in zone prive 
di •• voc,azione •> vinicola e con 
eo.sti trojipo elevati. Cosi tutti 
(inesti controlli scrvìr.anno p(‘r 
favorire lo sviliipiio della gr:m- 
tle rirodn/ione capit.alistica. .An¬ 
che ner iiue.sto la opposizione <‘ 
ìa lotta dei viticoltori contro il 
prov vediincnto uovemativo e 
n.fi che legittirna. 1 


Trentin 


Aperto 
a Venezia 
un «secondo 
fronte » 

tOalla nostra redazione) 


Vasta consultazione promossa dalla FIOM milanese 

Carta rivendicativa 
di 200.000 metallurgici 



penerale. fieri e nelle fabbriche, non- 

La citili e rimasta fino iiHa fhè il rifiuto paro e semplice 
tarda mattina semideserln: — come nel caso depli npra- 
sarucinesehe alìbassiite: il ri — ili trattare con i s'ni- 
eentro e i cantieri della peri- dnea'li. 

feria presidiali da inprnti L" in atto, a Ihilermo cornei 
forze di polizia. nel resto dell'isola, (a Ihilmn 

Trasferita, a causa del mal- di Mniitechiant i braccianti 
tempo, dal piazzale Unphe- hanno oeriijnito ieri il fendo 
ria all’interno del teatro /’n- del Conte Gaetani), uno 


no i sintomi evidenti 

I/U vertenza 
neRli agrumeti 

Le impilata di scioperanti 
ammassali sotto la f'residen- 


' H. - eli, „;.,e Nuove lenealc alla Siemens, FIAR, Triplex e alla Bianclii eli 

gn.i 11 . 01110 . 1111 .. 1 . I 'emnnn-. , ,, ^ 

Fiacenzn) e de la barclcgna striale di Poi tu Malghe- DcsìO - VCFSO ima ripresa delle lottC Ìli tutlO Ì1 SCttorC 

nellii liioi'iitilii (Il (loniiini. ra ^ jjì Vene/ia hnniio cipei- —- 

li .signilicatn di (|ucst,a lo un ..(eenmln fronle- d; (Dalla nostra redazione ) (plesso automobilistico niiln-liiitantu in cni.sn fra i di 
azione e .<tatn illus iato par- IntUi sim acale. Per . pr.mi - controllato dalla FIAT, centomila metallurgici mil 

lìcoltirmc'lllu iti ;i!ciini co- i a*ia KUino posto in fur* MIETANO. lU. infatti ilrrisn noi rnr* nosi sulla ('artn rivondii'a 


nostra redazione) 


lileumu Ini nniifn limpn iiuu .scnuirn di cfu.s-.se uciifn e nir- p^, .,„rfe sta. Nel t-i: 

prande assemblea deplt scio- rieimito che. pa.s.uiado altra- i-f^rsn delta rinaiinir con i iP- 


za della Itepinae hanno fatto "lui ove hanno parlato 1 (Ji- nm nia.ssicci.i ed ..vaii/ata cu miitana dei metal iirgici per ,j, „„y ;,.s.scmblea di rc- 

.senlire chiaramente al pover- rigenli iiRzionali della l e- in erimiii concieli. di n\cn- migliori .salari e la contiat- sjiiiigeie le insnddisfacenti 

no che esso deve dire con i derniez.zadri e l oderbrac- * ic.i/inni i .1 (ontiatt.iie con ta/inne dei lottimi. jl^lPji nr-- pioiiosle della direzione e di 


cimili. 


le associazioni padronali LiKanici o delle ijualilicbe si 


_ H V V MIL.-XNO 15— 11 (,'uniitatii 

■gg^^wggHggMtfgBOia centrale fio.m, 

■ ■BBDI oggi a Milano, ha di- 

seii.-'So il iiroblenia della 
“ ciinpn.si/ione della .segrete- 

c alla Siemens, FIAR, Triplex e alla Bianclii eli ;.l;L,n;'r.f'i.;:SrLr„ 
1 .S 0 una ripresa delle lotte in tulio il settore 

cole -Ago.stiiio .Novella. 11 se- 

izìonc) plesso automobilistico mila- iiitniitu in cor.so fra i duo- etano generale della CGIL. 

. . ^ Mese controllato dalla FIAT, centomila metallurgici mila- doiio aver illustrato le ragiu- 

I-azione hanno infatti deciso nel cor- ncsi sulla Carta rivendicati- ni che hanno indotto all’una. 
gici pei jjp, ,jj ,,„y a.s.scmblea di re- va diffu.sa dalla FIO.M jiro- nimità il Comitato e.seciitivo 
coiitiat- si)ingeie le iiisoddislacenti vineiale. Il vasto dibattito dell.i Confederazione a inse- 
legli or-- proposte della direzione e di operaio iiiloino alla (natta- rire I.uciatiu Lama nella se- 
mebe si |)rosegiiire Fazione con una forma 1 ivcndìcativa c le in- greteria confederale, ha pr<'- 


pcranli. I)npn i discorsi del perso i jirohlrmi e le rivendi- ripenli della CGll. ! 

.seprclarin della Camera del ,.ocrorn immediale dei laro- r)’Aupelo ha riversato 
Lavoro Mazzola c del ■y'fP'a- rutori. ripnardn direttamente sindaco di fhilermo hi 


Parlando a Carili (Mode- con le direzioni aziendali, il va iiitensiheaiido ed esteri- altra fermata in (nogramma dicazioni che i singoli lavo- (lo.sto al C.C. della FIOM che 


na) il generale problema di un deciso mi-Uiendo nelle grandi fabbriche 


ifjfv'iifL Li«.fMf t<»rx ... , 1 , --- i/v* \'enerdi prc^ssimo, 

i foro- rrAiificìa ha r/rrr.vnfo sai <lc*lla ledeiine/zadri, Uoio g lorainento delle piesta/iu- inilane.^i. Anello ieii, prose* sciopeio e stalo portatotti» adeguane» l'ini/iativa del lurgici abbia 

riineiift* sindaco di /*a(enno fu re- FranciéìCOui, lia fra rallro af- saiut.uie e pi evidenziali guendo nella azione nven- avanti anclie alla Triplex jsindacato alle nmlev'oli se gen*Mali 
lu’ù qe- sponsahililà di mia iaiziatira fermoto: « K’ malto (lositivo (aso di nialnttui e di in- dicativa, i settemila o(ierai c ove continua da diversi gioì- Inazioni nziendali (ler tra- llln.slr.imlo 


Lo 1 ratini aggiiingono (ler iscrit- Fo: ganizza/ione dei metal¬ 
ato ito adeguano Finiziativa del Inrgici abbia due scgretaii 


della (.Gl!., p, economiche più qe- sponsahililà 1 

Lo Torre, .si e composto lo sviluppo industria- per la miiuic 


iin lituphis.simo corteo forma¬ 
to da circa diecimila Uiriìrii- 
lori che nltrnversaudo la cit¬ 
tà ha raqpinnto dopo mezzo- 
pioriin la Presidenza delta 
liepinne. 

Lo sciopero 
in cifre 


. lo sriliippo inda 

Le Bonifiche 
Ferraresi 
aumentano 
il divìdendo 


■ sjìonsalfilità di imn .bi/rod/rjf| fermato: mallo positivo ‘ ' luai.iiiia e ni in- dicatiya, i helteniiJa operai c ove continua da diversi gior- Inazioni aziendali per tra- Illu>lran 4 lo ipiesta piopo- 

■ per la manicipitlizzaziniie p.'i'che oggi il tema della me/- foitnnio. oiieraie della Siemens San pj ja tJocisa azione dei la-|sforniaile a vantaggio dei la- sl.i. Firn. Novella ha .M»ttol.- 

trasporli pubblici ed ha ap- zadria e la iiece.ssita di .so- Uccuiie. (njiiia Ui ‘“tlo. li.anm) completamente voraloii. jvointuri. ’neatn ( he e.-.'-a corrisponde 

pinato che. per parte siili, (leiarla .'»iano nn (Jiinto con- sgnnibrare il caiiijio daUe bloccato In produzione dal- j„ b.isc ai piogramm.i dii Nel corso di (picstn ampia alle condizioni particolari in 

|.s/(i eereandn ili indurre i pn- vergente (ler tutti i partili P^>-‘’S|biu eiintc interprcla- (p ,,, 4 . (0.30 alle ore 14.31). lotta stabilito dai siiidac.aii eon.snltazioiie deniociatica— cui la FlOM nazionale e ve- 
{(froiii ad mi accordo 'I 1 I fer-jelie .-.i |)ro|)ongono di inlliii- 1 Con immiitat<» slancio li.an- sono scesi in sciopero d.dlelebe sta av\'iando.-,i a concio- unta a tmv.irsi c conferma 

‘reno studiieale. resiti (irogramina governati- !**’**, ••**••*'* •* >a.i( una i i jiortato avanti In loro ore 14 i tremila lavoratori sione in grandi comple:;si gli orientamenti adottati su 

! Per la vertenza ilei hrm - ^o. (Scorre (lero che la lotta , . ’,, lotta anche i mille lavorato- della Fiar — un grande .sta- industriali milanesi come -scala geneialc ai Congre.s.si 

'ciiiuti delFapniuiefo Jiu uruionb.i lavoratoli, cosi come br« u »^. *0 ^'^i; f,** deir.Aiito-Hiaiuhi di De- bilimento elettromeccanico. F-Alfa Romeo, il 'llllB, Fin- della CGIL di Naivoli e di 

jroufnffi co» pii nqniri c f'’'"-! f.-.tio matiiiai'c iiiie.'ilo (irò- • viigiaiiosO an o ( 5 *’* sio. Le niac.''ti,mze del c<)in- Lo dibattito tinitaiio «.inocenli (ove e già in coj.so Milano, dovi* si fì.s.'.arono i 

!''C M» »rcor(/o F»)frcfihi* .',vc- imnonca la .,„a **‘‘V-*“‘'**^‘ “”*' m'ciiiio-i_ __ luna vivace agitazione c .sono (uincipi di una (lolitica di 


,, , . - l/.igrirollnra non e tnt- 

II iiiiadro dello scioprio y j j j„ crisi, ci sono aiirlie 
ysiremami-ntc po.iiltvo. .-Il- ,((.||j. aziriulc clic midoiio 

' fnììn;] ^ dcl siniUicato nnita-i padroni), coinè la So¬ 
no (C/.SL c L/L. pur ricouo-j ftiiiiiliclic Ferraresi 

.scendo la pimstczza delle n-j ,„,,,rese .Agricole — f.i- 
ycndicaztoni. non hiinno ro-| ,,, _ 

ufo parteciiHiry allo Innati ,, roii i suoi .'.«O 

fionno risjiosfo la [olaliUi de- ,ii rapitale. Iia 

pii auto errotranneri.t lam-y faUorlr in varie parti 
Tufori delle indnstric rnefal- a’iiaii, 
meccaniche fSl.M.M. SI.Mt.XS.Ì „ .... , 

.Icro .S'icula). dei cantieri, «Roiiilielie» diini,iir. 

edili, dei pastitiri e dei mnli.l ann«nrlato di ^;rtare 
tii. fe operaie fe.s.si(i di Pnr-I ' « r ZmrU 

tanna, i calzaturieri, qli opc-l *' '^‘*.00 n * 

rai delle fabbriche di ma-' «gni .azione da .>00 lire. 

vnfntti in cemento (GhiUir-‘ Nell estate sror.sa iirll.i 
2 i. Rntsi, Coniplinro. Mi.T!, 1 Littoria elle le a noiiili- 
comunaìt, i netturbini, i po- ehe»hannolnNa1dlChÌ3- 
.*teleprafonirì che hanno scio-i l*"* direzione ha rlspo- 
pcra'to un’ora in ciasrnn re- ^to alle richieste dei ine/- 
partn. zadri — che guadagnano 

Al 'cantiere navale l’S?', ^(*0 tire al giorno — con 

depli operai non è preseti- serrala delle trcbbLatri- 
lato al lavoro: totale è stato' ‘‘J* una dilhda personale e 
lo .sciopero nei panifici deil riehie.sta di interven*o 
tre o quattro prossi industria-Ì della magistratura e della 
fi che monopolizzano qnn.~i poliria. 

lutto il settore della pani- -- 

ficazionr: al completo hanno — ■ ■ - .- 

scioperato anche i lavoratori _ _ 

dei rerriri esterni deM'nrie.'i- A||mAnT| nUl* 

da del gas e fpirlli di a’tcnni ÌT^UIlldK* fvWl 

grandi magazzini, .-luche nu- _ 

morose scolaresche si sono , . • j , 

unite alla manifestazione. *-• :i. 1 1 I i>r:.Tr.. i de. 

, c-imirt-'oic. Il t) i'« ' 2 !‘ ..Ci-or- 

■ Questa .semplice eleucazio- n i.H l.iui, 

ne può .servire a rompren- ,*m./...i.r» d.-: pu-.c p o 

drre quanto forte stata a _ -.j-.r'....- M,nirin- 

nsposta dei lavoratori n’’,, ,.ro".,no 

r Offensiva che il padronato .«...ondo aom, lu., d.-ih» 

! aprano ed tndustnale ha ,,^^0 retrihoz. ..m T.Ir aun.en- 
lanciato in risposta aUe ri- 

tcndtcnzmm. di sosfanzwlt ir, . ir .tm 

nnpliornmenli .snlorinh del deirr.ee,, re. marzo h-il oa h- 
rinnovo o della inleqrnle n,ì- retritmz.o'ii d*’!!,- i’,>rri>,piin- 
pìicazione dei contratti dent. ouai.fioh*' m.octiih. f.no 


re raqgimiio netta .'ettiniana 


T-lfatl,. iimtn.aiv Mt.-b' pro-L^.^ .,,,,, 7 , 1 .,,,.'fa^enu..-.' 
-Iblcm.i. nc mipongn la .s.mj . 

,n)ioL . . “.. •'* stra()pdre iin.i (urte 


[posilo deìì’aiiwrnto del prez-.^,,^,,,^. d,,oita v il declas-j‘ 

■ ->, del pane ,* d,* hi ti‘>-'iii.l . i .( me/z.ulro m .s.i-'a'. . . 1 . 


GIAPPONE: batUglia di primavera 


Ut* iiiLi lO^e nuo'i ;una viv;u’c agitazione c 5 onoIJ>rìncipi «M una politica di 

conilo di cla^.'CI st.ati effettuati massicci .'-ciò-.‘PRidi 1 che tenga conto del 

:i(){>dre iin.i j)jrte| ^ a «vi» «n-i» m m t ' pen) la pros()etti\.1 di unolv;do:e effettivo pei dirigenti 

(,.Hlionali e fai- . VWI\jWjAf]AV¥ svilup(„. :nitonomo e (h cl. s- Jiuli|)endenteniente dalla loro 

lo (>er ima miglio- KJMiM M delFazione rivendicativa App-irteiien/.i a ((iic-sta o 

,iu mii.m.i n%*ì!.(,___ _ _ (nospetta in imo scontro (piclla corrente sindacale. 

ibl.rica V della so- /'lADorkMC l .. 1 - j- • Icon la linea autoritaria adot- di laiiporti fra Io correnti 

annata tr.iscoi-.i. lilArrUNt: ballagli^ di primavera .l.-.ta dalla Contindiistna noiiit^l'c limitano a casi ccccz.io- 

.per.iia di PoiU* (. piuni.i .Convenzione straordinaiia . dei sindacati h,.ini termini generici, ma ni j'i-'M la loro c.irattcìiz/azione 


avi pane e ile’a pO'/./.L-nu/z.ulro m sa--V 1. pium.i • Convenzione straordinana . dei sindacati h..ini icrniini generici, ma m | m 

.ìy.\ti(irìn ìtij >jtinunznìtn r//. ,t(, i livor'ifn'ì if'iliin Iì.ì comlKillntt» u»! -1 obbiettivi (iella inuruncnle • baliagha di prima-i concreto, VI ciot* a btrotln i esterna 

[convoctmrà il Prefetto pr, r/;' .. V j et iiudabd. battaglie eontratt n-'- \ei.i ». alimenti salali.ih d.» ."V 000 ;i 6.000 yen; un siste.m.a'contatto cui la ie;ilt;i in ini| U segreta! 10 generale della 

\ricsaminitre i provvedimenti ‘‘ L,^' oiTettiv 1 acc.in di .'.alario mmim., nazional.-; mteiisific.izione della lotta con-.i| Mudacato e chiaiimto I’*‘ sottolineato che la 

ÌPin n, generale, per U. ,vZ !'» ,-nIr..t;.i! •ro r /.or.... z.’ .z.er..'. ;;i pjrt.colare t»;;,- min.ore d. ''‘r-!,,(n*raie; vale a due con l.i!-'"'' J)ro(;ost.i. prosentatB a 

liippo deirindnstnn della eit- a -siin.stra che rcaliz.- nazionali di i.ileuoii.i. con l.i.{>‘'m; .Ml im/iativa del Sohy,. h.i gi.’i ri.')H,.,t., (Kj^^iv.imente(fabbnea. ‘nome della Segreteria confo. 

Ita. il Presidente della Itroio- compv.^u, o‘ numciosi ,ni-; f.;'K* nelle .singolo impre.-'C.Alt-'nlc. accettata d.al C.C. 

.ur ha minnnziatn mia » cri(--J’ ' portanti ..ecidi a/ieiid.il: mdu-stn.. 'infatti, che la (lolitica auto-(‘‘l'V** <'<"n.spntirebbe 


■Ihn in oenernlr ner .tr'- i- *" minov,, dei couLr.ii’.i ( to r /.or.... z.’.z.er..', ;n pjr..eoj.'.ro nc..,- ni.n.ere 11 . eo- 

'innno deirimhisim della -siin.stra che rcaliz.- nazionali di i.Ueuoii.i. con I.i,*>oOì;. .Ml im/iativa del Soliy,, h.i gi.’i ri.')He,to (K,.'»itiv.im(nte 

tu/, il Presidente della K,’pio-L^coiiqu;.-';,! o‘ mimcios; *">* : JlLn ^àdususind..c.de indipendeiile che ha fiOO.OOO adereiui 
, Fir ha annunziato mia ceri)’-j '* ^ •’ 'iport.iiiti .leeoidi a/;eiicl.il; 

;.*» dei proqramaP de’ia .No rZlZéii, li’-nmu e Reno e SPAGNA: contìnnaDo gli Scioperi 

, 1 'M’frj tinanziaria r’cono’^eea I.ionLll,, l 5 .-,!i.mii i iii i..nii ctxo .Kt(ii.''ii,» e»l .!>jjclv,ir, i • • 

i/o. <d tempo sle.^^o. la ' Ti amontaiii. .segretari luiza,- le iniove ■'C.ulenze' .Non cj Continua rondata degli scioik-ii m Spagna, iionosiar.tc le 

'ità di r'vendirare a Palenn" , della f vderhiacciaiiti. certo qtic.-<t.i ima (iro.-ivett.v a A‘'l’“'s.sioni. h ora la volta della « Lmpresa N'acKui;.! B.azan .. 

iif (.mulo (fi’hibnii’tifo 1 Parlando : i''()c:tivamciite .1 che ()ossa maturare in *’* T*’* ^ 

IO ,)iioii,> .'u.oooo, ,o< ,.o. 1 1., , . . „ 1 I Irichie.stc >alarinb e normativo. .Anche numti«!'i impicg.ili 

. rumilo deP’JHI laVae J,„ K-tvciiiia c .» ferrarn. h.iiino .'al una cl.isse operaia ^ '.ciom'iai<- 

’annmiz’iito eh,-, -of. 1 1liiailito le iiveiidica/io.ii ((nella di Pcirto .Marghor.'.,j 

I.Kirer,* i(iror. )o/,’</,•’ C jn>‘'d(* dall .As^^emble.i iiaz;o-Ig;ovane, eombaUiv.i, fo.-te-1 PORTUALI: Austmlìa, Arfeotìlia, S. DoillineO 

lol o d' Goxfjr’u uuivi’u’.rr/;- naie (icr la riforma .i-g.-^ari.i jmente eom eiitrat.i. r,,n>.ipe-| 

fr-u. potrà e:.sere Farleiiiio ."iiliito e .sonz.i (ler- 'iFle degli abi.ssi di ingiu.st:- . ' 7‘’‘V m \Welsn 

,,)/ P-» pr,-,-f„ la ’eqqe ,,vim,- der temi).) da nil.-'ilie d: r.-U-.K di vf, lutnnicito i he pc. -1 lr.altat.ve economiche. In A.gen- 

«’.sf,'»(/,* e iFiio.'iom 1 forma nel l.ilif,>nd,> coni.uh- n,angoiio iioiio>i.nile I im.i n.avi ferm,-» otT 4;-! or,- ner un’azione tendente .a far risnot- 


nate die e.itende e niiqlion 
'assistenza niedìeo-fa nnacen 
tira ai hrardinifi r.qru'oti 1 
alle loro tariìq'’e 


1 '. .Xn'ini/i.itiva del Soliy», (i.i gi.i ri.s)M):ito (K,.'»itiv.iment,Tp ,|f,(|- fililiriei ìiuune della Segreteria confo. 

Vderazìone .'ind.ic.de indipendente che ha tiOO.OOO aderenti, V* ’ „ „ ‘ «ole imnrc'C .tif ale, .se accettata dal C.C. 

Irebbe 

SPAGNA: continnano (li scioperi 7',?']'',ve,‘'c7 

• ..'-tanzia ni r.i(i()orto alle tra- oj aveic una (iirC/.a,- 

Contmua l'sindata degli sciorieii m Spagna, nonosiar.tc le sformazioni tecnologiche e eflìcieiit,» e eontcnipora- 
cs.ti,,ni. K’ ora la volta della « Kmpre.sa N'acKui.d B.ìzan .. f,,rnu* nuove che a.'"-ii-di conformare la 

I trt mila «),» rai cantieristi .«i sono astenuti ri.d l.ivoro (lei ;* (•,,reamzz i/ioiii è (^ !'T<b'nomia del sindacato tini 

bfn.tta.m-nt.. eie, lavoratori t-‘rio nello .sviluppo dell.i 
no euuHiai,,. , ^ rivendicativr '■-'dif-'i intern.i 

PORTUALI: Australia, Argentina, S. Domingo che tornano a decine di n".; ll M*g.etano della FIO.M 

’ ® * ghaia ali.) HOM mil.m.s* F.i't-‘'ii:io h.n d.cii.arnio m 

1 coiti (h divei'i p.ics*. sono rimasti 1)1,,reati in ...u^qt-vriiiienti e-appagcaire Li (iroposta pre- 

ru peii In .Aiisti alia. Sidney. Xewcastle e F'irt Kembla integrazioni .'-cntte dar li Tentata .1 nome della Segre- 
, te.airo d. una lotta per tr.aitai.ve economiche. In Aigen- , operaie. (’a|tena della CGIL dal compa- 

I- 1.1 VI ferme ner 4-! or," uz r un azione tendente .a fnr risnet- . .1 1 .1 «_ 


.. ... • lina navi ferme |)or 4a ore (,(r un'azione tendente a far ris(>ot- - . ■ , , v...„ii, 1 -.,,. i,_ 

no e dal .siuieiamcnt,^ ,(ella‘f *''‘fin>t.v- L maturata. »nJ^.,P,. q cr.ntratto e le norme di assunzione. I .>.000 p<'rtuali '*' im()icgati. forni- cno - <v . t.gl; a ravvi- 
mezzadna e della I v'Sigen/n .tppunio dtldi S. Domingo hanno rivendicato migliori «alari e il ncono- scono al sindac.ato un.a on,''- sat,"» m ((ue.'.ta proposta un 

l er dare Li leri.i a chi '"iprire i] e secondo fronte > iscimcnto delle libertà sindacali. Iscenz.a più fresca ed .adegua- pa.s-'O avanti nolla politica 

ii-,v,)ia -- 'i inno iliciiuat>» ,‘ Di qm la richiesta di con-1 . 1 . '*'* ‘•^1**'» linea generale <icl’nintaria (Iella FIO.M e di tiit- 

Ii ...Il . iiattare aziend.almcnte con-! ECUADOR: apPOfgio ad ArOtemetia imovimento nvendicativo |ta la CGIL nell.i quale la pur 

r. , ... l;i\oio KÌv. tre uioin: in:-liannato d.il Presidente Aroscmena. E' stato intanto ottenutolPro^irosix nnientc in una prc^ tata eomc contributo 

II'. iiia * 11 ! :.! ! ! .1 MI iuii 4 » Il IO*-:..- , , _ _. , ... . *. _ 3 _ j . ^ __ • .e *4 __ì ... .i; --.X. ...v*,* i;)f 1 niìn «* 41 : 71111^0 t-kolitteA iin • 


Aumenti per le commesse 


Il l.\,,r 

:.Tr;ci li,'! | 

’ ilo ris'G 

oriii». 

»'«• 

MUI t . 

Il t)' 

izi* 1 

f*'t‘:itp:A> 

,ì M 1 

r.iii» 

a.' lira r.,: 


iifi i.i,',i. 

f.i) , 1 . ’i 

: . ’ITiP 

'•n'o 

11.1 r ’iIt* ' 

(ii’l 

pi TiC p <* 


tu.'» 

« re 

II', r,,.Ii 

- ti 1 t .»• 

M,i,i nii- 

/ « : » 

• ■ * *..', 

» r lu^r.ipj 


prc'-s.int*» 

*: d ,|'i 

»t I f v' l 

f». nei 

:. ned.T \ 


k'.):n!r,-'-o:c.. 


liti., pt'f.'i M,i,irin- ''' 

'inno d.,I 1 111 ,.;?.,, j>rO".iiio ’• 

di un bCi'ondo aanu'ii'.o d.-ile 
loro retrihaz. o;ii T de aumen- j,"' 
To s.arà d,'l 'ih p,'r .•.•iiT,'» ‘■iill.v .* 


Fckloibia. - 


llattare aziend.almcnte co:i- 


o nevos-sario av v ;a-integr.-iliv e per il (,..-1 


EQUADOR: appoggio ad Arotemena 


ge:.Te he..zioiie (,r>>f,-s= <>■ j 

n.'.l, r.t,' luit v 'i .,'i 

r,'!r.l,iiz.om f,-inii,itiil-. 'iil,.i.,n-l 


i; .tono na/ion.dc. jicr cioii'e' 
IniTagi coltnr.i moderna b. -' 
i'at.i Mill".i/:ciui.» contali.c.I ' 
' lihiT.Oliente .i.-'ociat.i e .l'.b'-j 
|slil.i lernicanu’iite e finanzi.i ‘ 
iMiiicnte e su aziende di di- 
mcii-bioii: iidegnate .1 coiiiio- 
Iz.oiie .a.b.sociutn fin lavoralo-i 


•i , . j . , • i-i (_onicncr.az.one uvi uavoro equanoriana na civ.amaio, i-'rrvot .» corno.-., ..t-iti .i,> 

.jg.tmenro .1:. o.irtc del .l.it^re . i.a^..,aior, a sostenere l’attuazione del programma di riforme tr.isforma Hiundi j rent, . sempre 

(1: lavoio de, tre gioin: ini- (.-innato dal Presidcnlc .Arosemena. E' stato intanto otlcniitolPr*^Pf^f>>>'•'^niente in una pre- i mta c,^me (roiilnDiilo 
izi.il; <iel (leiio.'l,» di m.il.it',.i :l v..io dr-ll.-i legge che riduco del l.> tutti i fitti (cschi'-i‘s.i di ciiscien/.a della nece'-'hd un.i (oaiinie (>olitica nn.- 


VI.VRIO r\SM 'i.eg,i/i e f.vl,tinche >. 


Crediti italiani ai razzisti sud-africani 


rinfioro o nr/ia ?nrror/7J#’rftriJrjr.o'U «i' Ili- G(»rriNp»)n- 
pìicazione dei contratti dent. quai.boh»' m,,-e'tuli. f.no 

L’esempio ultimo di questa ni limite del R.> per e, ut,, di 
controffensiva consiste nel- dette retnb.iz.a;.; In ’.ar/u d. 


Iretr.tiiiz.oin f, miiiiti.I. 'iil,.i.,n- Peicio le lotte di questi 
:o uii .i.iuioiui, mizgio.e cor- giorni nono l’inizio di grandi 
.'.•'pondeiite t cTc.i ., .1 pe; (battaglie ch-e sai.imio .•,ve'Hc 

s: .".ì:'.;, ... ■' i”'-""- 


l’n pr.ii o . .inicii'e d,-;! , 
.'t,'."., cnt.ta er.v .»■!..!o ..c(|>n- 
.s.'u d.d 1 in.il'ZO làGl 


z.oiie .a.b.sociutn fin lavoralo- L’ economia «ud-afncana 
l’eicio le lotte di questi ha potuto superare in parte 
giorni nono l’inizio di gmndi ’* difficoltà derivanti p*lio 
battaglie ch-e sai.inno .•.voUc **olamento morale. P®‘‘ 
ni tutto .1 periodo p.iniav e- de'nriom^^^^^^ 

nlt-estivo. (le. 1 oiuini.bt.i t razziata, grazie all’aiuto che 
jun alti .«iilai'i. nuovi con- è ftato fornito da una banca 
tiatti ed im()oire. attiaversul italiana * da una banca del¬ 


la Germania occidentale. Le 
due banche hanno conceaio 
al governo sud-africano un 
credito complessivo di 20 mi¬ 
lioni di dollari (15 miliardi 
di lire) che sono serviti a 
turare le falle più grosse 
causate dalla politica autar¬ 


chica. instaurata ormai da 
un anno. Oltre questo in¬ 
tervento, il quale può es¬ 
sere solo un inizio di una 
fornitura di crediti, solo un 
altro ente statunitense è in¬ 
tervenuto .concedendo un 
prestito di 30 milioni di dol- 


siM di .igirc «uhii., ’t.iri.i L.i proixist.i (iresentftt.i 

_ icostiiuibte ((Hindi un ricono- 

““•|>cimento (il legittime c.sigcn- 
. i/e MiH.i vi.i dcir.lffcrin.vzione 

cani nei sindac.ilo di una sempre 

_ ciebcente autonomia c dc- 

nmerazia interna 

lari impiegati da una mi- j L.i Segreteria nazionale 
nlera. Il credito italiano fa ideila FIOM ri.sulta. in .segui- 

Piaho piu gene- j decisioni odierne, cosi 

rate di investimenti di ca- n _ » r».. . 

pitali in Africa messo a pun- /•"mpobt.a. P.ero Ron, e Bru¬ 
to dal ministro Martinelli rrontin Ecgrcl.yi genera- 
dopo una leric di contatti I*** Hon.ìlo Ciippclli. Alberti- 
e di visite con alcuni go- ’n.v M.iseili. Klio Pastorino, 
verni africani L'egretaii. 
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Le conclusioni dei lavori del Comitato centrale e della CCC del PCI 


CC« approva la relaiione di Nilde lotti 
sulla Conferenza delle donne comuniste 


La discuspione sul se¬ 
condo punto ull’ordine del 
giorno della riunione con¬ 
giunta del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione 
centrale di controllo sul 
lavoro femminile si ò con¬ 
clusa l’altra sera con l’ap¬ 
provazione di un ordino 
del giorno sulla relazione 
della compagna Nilde dot¬ 
ti che riportiamo qui a 
lianco. 

In precedenza si era 
svolto un breve dibattito, 
con interventi di: 

FLAMIGNI 

Perchè 6 preoccupante lo 
stato attuale del movimen¬ 
to femminile nel Partito? I 
motivi vanno ricercati es¬ 
senzialmente nel fatto che 
non si ò ancora dilTusa suf¬ 
ficientemente nel Partito la 
coscienza della questione 
femminile e che si è fatta 
anche poca politica in con¬ 
fronto alle questioni che 
interessano particolarmen¬ 
te le donne. Ciò è vero an¬ 
che in Emilia dove pure vi 
è una larga partecipazione 
delle donne alle lotte del 
lavoro e all’attività del 
Partito. Bisogna ancorare il 
discorso al dibattito intor¬ 
no ai punti principali e di 
valore decisivo che si rife¬ 
riscono alla svolta a sini¬ 
stra. Primo tra tutti è il 
problema della lotta per la 
pace e per imporre un nuo¬ 
vo corso di politica estera 
al nostro Paese. Le donne 
possono essere il centro di 
un grande movimento uni¬ 
tario per la pace, perchè 
tutti i sintomi e tutte le e- 
sperienze del passato ci di¬ 
mostrano che va aumen¬ 
tando la coscienza del va¬ 
lore decisivo che ha que¬ 
sta lotta, anzitutto per sal¬ 
vare la vita e il futuro del¬ 
le nuove generazioni. 

Bisogna al tempo stesso 
riconoscere che la causa 
deiremancipazione femmi¬ 
nile ha fatto dei grandi 
passi nel nostro Paese, in 
primo luogo per il massic¬ 
cio ingresso della donna 
nella produzione che pos¬ 
siamo considerare un fat¬ 
to ■ veramente rivoluzio¬ 
nario. Non solo le lavo¬ 
ratrici accolgono le idee 
dell’emancipazione femmi¬ 
nile. ma si trovano ella te¬ 
sta delle lotte sindacali. Si 
tratta in molti casi di su¬ 
perare lo squilibrio ancora 
esistente tra questa spinta 
popolare e la nostra inizia¬ 
tiva politica. E quando si 
parla di iniziativa politica, 
si deve intendere non solo 
il compito delle compagne 
ma quello di tutto il Parti¬ 
to: sia nella lotta dei mez¬ 
zadri. sia in tutte le que¬ 
stioni che si collegano alla 
necessità di un costume più 
avanzato e moderno, sia 
nella programmazione di 
un piano efilcace di servizi 
sociali, che va visto nel 
quadro dello sviluppo del¬ 
l’Ente Regione. 

ZANDI- 

GIACOMO 

Il Partito ha ancora scar¬ 
si legami con i nuovi grup¬ 
pi operai, con la nuova ma¬ 
nodopera femminile che ha 
fatto il suo ingresso recen¬ 
temente nella produzione, 
non solo nelle grandi fab¬ 
briche ma, per quanto ri¬ 
guarda in particolare il Ve¬ 
neto, nella piccola e media 
industria. In generale, le 
condizioni di sfruttamento 
delle ragazze lavoratrici in 
i|iieste piccole industrie .<o- 
no spaventose: non sono 
salari di fame ma orari che 
vanno dalle 12 alle 15 ore 
giornaliere e che sono ca- 
ratteri.<=itici di uno sviluppo 
capitali.stico impiantato in 
strutture sociali ed econo¬ 
miche arretrate. Tra queste 
lavoratrici assistiamo, pero, 
a un grande maturarsi di 
spirito di lotta e di una 
grande combattività riven¬ 
dicativa. Tipico il fatto che 
il problema della riduzione 
(iell’orario di lavoro è stato 
il più sentito tra le lavora¬ 
trici tessili, spesso condan¬ 
nale anche ai lavoro dome¬ 
stico e che o su questo te¬ 
ma che si e espressa la 
maggiore combattività del¬ 
le donne. 

C’c una profonda rottura 
con Io spirito di soggezio¬ 
ne del passato anche se lo 
attuale risveglio di com¬ 
battività. la ribellione a 
condizioni di sfruttnment»» 
bnitali, non e ancora co¬ 
scienza di classe Proprio 
.su questa mancanza di co¬ 
scienza di clas.se la leva la 
organizzazione della CISL 
che non ha perso la sua ca¬ 
pacità di adeguarsi alla si¬ 
tuazione nuova. 

Il Partilo può aiuJare il 
maturarsi ulteriore della 
coscienza di classe, sia raf¬ 
forzandosi nella fabbrica, 
sia afTrontaniio in pieno 
quei problemi ideologici 
che si collcgano alla nostra 
concezione della donna, al¬ 
la concezione socialista lid¬ 
ia famiglia. Laddove e s:;,- 
to compiuto que.«li' l.ovoio 
ide logico, I risul'ati >or.o 
st.T molto huniii e le ope¬ 
raie hanno sentito come 
fO"»s€ questo tipo di discor¬ 
so qtMlIo che le aiutnv.a 
maggiormente ad avere 


una prospettiva più sicura 
nella loro lotta. In genera¬ 
le, si deve insistere sul fat¬ 
to che nel Partito vi è stata 
finora una eccessiva tolle¬ 
ranza verso concezioni ar¬ 
retrate e reazionarie, uno 
strumentalismo spicciolo 
che ha sostituito queU’indi- 
spensablle respiro politico 
e ideale che noi dobbiamo 
dare alle questioni dell’e- 
mancipnzionc femminile. 

SERENI 

Esprime il parere che la 
< delega > agli organismi di 
massa del problemi concer¬ 
nenti la emancipazione 
femminile abbia potuto in¬ 
debolire lo sforzo di elabo¬ 
razione e di azione politica 
che spetta al partito in di¬ 
rezione delle donne. Indica 
non solo nella persistenza 
di posizioni reazionarie in 
seno al partito stesso, ma 
sopratutto nel mancato ap¬ 
profondimento ed aggior¬ 
namento dei termini in cui 
si pone oggi in Italia la 
questione femminile, Telc- 
inento di maggiore debo¬ 
lezza che oggi siamo co¬ 
stretti a denunciare. 

II compagno Sereni se¬ 
gnala a que.sto inoposito 
come campo vasto di inda¬ 
gine e di azione politica, i 
modi e le forme particolari 
in cui si è realizzata in que¬ 
sti ultimi anni la larga im¬ 
missione delle donne nella 
attività produttiva, modi e 
forme in cui si intrecciano 
il « vecchio > e il « nuovo ». 
determinando .sempre ;mi 
a.spre contraddizioni, che 
aggravano in definitiva la 
condizione della donna. 

Il fenomeno appare in 
tutta la sua gravità nelle 
campagne, in particolare 
nella azienda contadina e 
mezzadrile. Qui assisti.amo 
ad un processo di diffcroii- 
ziazione, dì aumentata di¬ 
visione del lavoro, ohe 
spinge la donna ad assu¬ 
mersi sempre maggiori o 
specifiche responsabilità e 
ad acquisire quindi una più 
netta individualità di lavo¬ 
ratrice. quale nel passato 
non aveva. Per ciò che .si 
riferisce al rapporto mez¬ 
zadrile. il compagno Sere¬ 
ni mentre dichiara di con- 
coi'dare con la richiesta già 
avanzata dalle organizz.az- 
zioni femminili e sindacali 
di un più adeguato ricono¬ 
scimento dello apporto ilei 
lavoro femminile (supe¬ 
rando concezioni e prassi 
che sancivano la inferiorità 
della donna) suggerisce 
che vengano studiate nuo¬ 
ve rivendicazioni, in rela¬ 
zione al lavoro specializz.T- 
to che la donna eroga nella 
azienda stessa. 

ROSSANDA 

La compagna Rossanda 
limita il suo intervento al 
problema tlella formazione 
delle militanti e delle di¬ 
rigenti comuniste, ripren¬ 
dendo le indicazioni :iel 
rapporto delia compagna 
Jotti, relative alla denun¬ 
ciata scarsità di quadri, al 
logoramento di alcuni qua¬ 
dri provenienti dal lavoro 
femminile, infine alla ten¬ 
denza da parte delle com¬ 
pagne a passare ad altri ti¬ 
pi di lavoro. Tali tcnde:ize 
sono riscontrabili anche a 
Milano, dove il movimento 
femminile di partito h.n uì- 
traversato una difficile 
crisi. 

La difficoltà di insc.-i- 
mento delle donne nella vi¬ 
ta politica e nei suoi diver¬ 
si livelli direttivi si riscon¬ 
tra in tutti i partiti e rt'gi- 
stra una singolare differen¬ 
za fra l’impetuoso avanzare 
tlella donna nella organiz¬ 
zazione sonale c 'lei lav’oio 
e I.a relativa contrazione 
tIell.T sua iiarteripazione al¬ 
la vita politif.T. Quali ne 
soliti le cause’’ Senza en- ! 
tr.are in mento alla ne..'es- 
sità fli approfondimento e 
aggiornamento dei temi f!i 
emancipazione fernminiie 
ncirattiiale fase tli svilup¬ 
po economico e sociale del 
paese, la compagna R'ì.s- 
santla insiste sulle forme .Ji 
tirganizz.azione e sui criteri 
di formazione tlelle mili¬ 
tanti comuniste Non ere ie 
che questo compito pos.^a 
essere affidato ad una p.i i n¬ 
coiare forma di organizz.a- 
zione autonoma delle don¬ 
ne nel Partito, che .agiren- 
he essenzialmente teno.a.ie 
conto delle caratteristi.'!.e 
diverse tiri ritmi* tli \it.i 
femminile, punt.andn .s.il 
tempo h'oero, ma ritiene 
che qualsiasi nccontuuz.i i- 
nc settoriale non può che 
aggravare le difficoltà da 
parte delle donne di supe¬ 
rare la frattura fra l’ogget- 
tivo inserimento nella vita 
sociale e il grado di co¬ 
scienza della propria con- 
fhzione nel quadro della 
attuale società, e incorag¬ 
giare rincrzia nei confron¬ 
ti tli una acquisizione di 
responsabilità politica lo- 
t.alc 

Il compito ilei partito e 
quindi quello di dare alla 
donna, sulla quale piu :i- 
spramer.te pesa la crisi tlei 
valori individuali e collct¬ 
tivi che attraversa ima so¬ 
cietà in rapida trasforma¬ 
zione. prima di tutto una 
i coscienza politica generale. < 


e questo viene effettuato 
inserendo le compagne nel 
complesso della rete di la¬ 
voro del partito, in tutto 
l’arco della nostra elab'ua- 
zione, delle nostre lotte c 
della nostra propaganda. E’ 
da questa esperienza che 
la donna, maturando la 
propria formazione, ricono¬ 
scerà con maggiore pun¬ 
tualità le dimensioni della 
questione femminile, e il 
suo ruolo nella linea gene¬ 
rale del partito, ne deriverà 
anche una capacità di la¬ 
voro specifico più snida o 
meno suscettibile di loeo- 
ramento e tli crisi. 

RODANO 

L’impegno comune di 
tutte le correnti o dello 
personalità indipendenti 
neirUDI 6 serio e forse più 
grande che nel passato. E’ 
questo il frutto della bat¬ 
taglia conseguentemente 
condotta negli ultimi anni 
per una sempre più gran- 
tle autonomia tleU’org.auiz- 
zazìoiu* unitaria femmini¬ 
le. tlelle posizioni iiiili- 
peiuieiiti tla essa assunte 
in seno agli organismi in¬ 
ternazionali. dello sforzo 
per elaborare una concre¬ 
ta piattaforma pmgrnm- 
matiea e per trailurla in 
iniziative sui vari proble¬ 
mi. della t-ollaburazioue 
realizzata con altri movi¬ 
menti femminili, del fatto 
che rUDl si è affermata 
etime una forza viva e im¬ 
portante nella vita poli¬ 
tica italiana. 

Esisttmo, certo, temlen- 
ze a sottovalutare il mo¬ 
vimento di mpssH e a ri¬ 
durre la piattaforma dol- 
rUDl alle sole questioni 
di costume, mentre è aper¬ 
ta nell’opinione pubblica 
una polemica circa il ruo¬ 
lo e la validità delle asso¬ 
ciazioni femminili. 

Tali ostacoli allo svi¬ 
luppo dcirazione doirUDI 
trovano alimento anclic in 
alcuni punti deboli: in¬ 
nanzitutto. dalla innega¬ 
bile debolezza tuganiz.z.ati- 
va deirUDl alla base; in 
secondo luogo, da taluni 
errati orientamenti pre¬ 
senti nel movimento tle- 
mocratico e anche nel no¬ 
stro. partito. 

Vi è chi non comprende 
il valore dello battaglia 
per remancipaziono rite¬ 
nendo, a torto, che si trat¬ 
ti di una battaglia < arre¬ 
trata ». contro rcsitlui pre- 
borghesi e « vecchie con¬ 
traddizioni > c perciò su¬ 
perata dai fatti, non ade¬ 
guata allo sviluppo tlella 
ìtitla nella fase del capi¬ 
talismo monopolistico. Ta¬ 
li posizioni finiscono invo¬ 
lontariamente per coinci¬ 
dere con altre, che potreb¬ 
bero definirsi di « destra ». 
che riducono remancipa- 
zione alla sola conquista 
del diritto al lavoro, o, 
scambiando con emancipa¬ 
zione una modernità solo 
esteriore, ritengono che la 
emancipazione femminile 
sia ormai un fatto compiu¬ 
to o almeno un problema 
risolvibile automaiicameii- 
te dalla stessa espansituie 
monopolistica. 

Combattere per un laf- 
forzameiito e uno svilup¬ 
po del movimento femmi¬ 
nile unitario di nia.ss:i, su¬ 
perando i difetti deircni. 
non sarà possibile senza 
un’energica aziono tli 
orientamento politico; sen¬ 
za liquidare rapitlnmente 
tutti i residui di striimen- 
talìsmo, di indifferenza, ili 
burocratismo che ani-ora 
allignano in alcuni strati 
anche del nostri» l’artito 

Dopo aver ncortlatt» che 
sul terreni» ilei rnstume. 
rrni conduce la su.i bat¬ 
taglia ideale non solo con¬ 
tro i vecchi piegiuili/i 
conservatori. ma aut he 
contro i nuovi miti che la 
ideologica neocapi tal istit a 
lentie a imporre alle tlon- 
ne (e che — gli uni come 
gli altri — oslacolant» la 
conquista tlell ' em.ancip.i- 
zione) e riti* questo può 
permetter!* .anclu* un frut¬ 
tuoso collotpno con tpielie 
inasse cattoliche che .-ispi¬ 
rano a difentlere i valori 
della ilignita nman.i sof¬ 
focati lini monopoli. la 
compagna Rr>ilano h.a intli- 
c.ito I.-i piattaftirma riven- 
dicativa e gli obiettivi im¬ 
mediati. rlu* potrebberi» 
essere realizzati anche ne: 
prossimi mesi e nei tpiali 
e t>ggi impegnata l'asso- 
riazione: assicurazione ob¬ 
bligatoria tlelle cas.alingbe 
per l’invalidità o la vec¬ 
chiaia; leggi per la p.arita 
fra i coniugi: abolizione 
ilei coffiìcientc Serpieri 
che sv.-ilorizza il lavoro tlel¬ 
le contadine; proibizione 
tlei licenziamenti per ma¬ 
trimonio: finanziamenti per 
scr\izi sociali e. in parti¬ 
colare. per uno svilnpjio 
dei nitli d'infanzia. 

La Rollano si clichiar.a 
quindi tl'accordo con il 
giudizio critico sul ilecaiii- 
mento del lavoro femmini¬ 
le nel Partito, e ne intiirn 
le cause soprattutto in un 
grave ritardo a compren¬ 
dere il grande valore na¬ 


zionale della battaglia per 
I ' emancipazione, proprio 
quando questa diventava 
uno dei nodi fondamentali 
della lotta politica. Espri¬ 
me quindi l’esigenza di 
una ripresa vigorosa della 
iniziativa del Partito su 
questo terreno essenziale. 

TURTURA 

E’ pienamente d’accordo 
sulla necessità di un « ri¬ 
lancio > dell’iniziativa po¬ 
litica del Partito non solo 
nei confronti delle masso 
femminili, ma verso tutta 
la massa attiva della popo¬ 
lazione, per ridare validità 
c vitalità n quel contenuti 
rivoluzionari dello lotta per 
rcmancipazione che furono 
ben individuati da noi co¬ 
munisti fin dal '40, e che 
forse In seguito si sono In 
parte dispersi. Occorre 
porre ancora una volto in 
primo plano l’intreccio 
strettiaslmo fra In questio¬ 
no femminile o i problemi 
generali, politici, economici 
o sociali, ilei Paese, aveiulo 
ben fhiaro che remancipa- 
zione non si esaurisce nella 
eonqiiista ilei iliritto al la¬ 
voro e neirindipentlenzn 
economica. 

Un profondo processo di 
proletarizzazione investe le 
masse femminili. E' iin fe¬ 
nomeno importante, che 
però non va certo esaltato, 
come fanno i fautori della 
te.sl .secondo cui raziono dei 
governi e dei monopoli più 
ilinamici ha già risolto o 
avviato a tlefinitiva .solu¬ 
zione tutti 1 problemi ilel- 
l’ingrosso tlella tlonna nel 
mttiulo del lavori». E’ vero 
infatti il contrario. La don¬ 
na entra nella proiluz.ione 
.solo in alcune zone, e in 
modo instabile, spesso in 
mollo € premoderiio > (In¬ 
volti a tlomicilio). Non si 
riscontra un aumento del 
lavoro femminile nei setto¬ 
ri industriali tli buse e nel¬ 
le funzioni più qualificate 
c .specializzate. Eppure il 
ca rat tei e complementaie 
del lavoro femminile ri¬ 
spetto a quello maschile va 
scomparendo. Le dififerenze 
di compiti fra uomini e 
donne tliminulscono sem¬ 
pre più. sin nelle campa¬ 
gne, dove le contadine, in 
varie zone, svolgono lutti 
i lavori in so.stitiizione tlei 
mariti emigrati; sin neU'iii- 
dustrin. dove le modifiche 
tecnologiche spingono ver¬ 
so un’assoluta identità di 
mansioni fra uomini e don¬ 
ne. La battaglia per l’e- 
mancipnzione tende così ad 
assumere sempre più ca¬ 
ratteri e contenuti di clas¬ 
se. Per e.sempio, è chiaro 
ormai che la riforma agra¬ 
ria non può farsi senza il 
decisivo contributo tirile 
cont.'iiliiic. Su questo punto, 
c’è pieno accordo con la 
Federmezzntlri e la Fodcr- 
braccianti. Ma questa im¬ 
postazione deve .nfTermar- 
si anche neirinilustiia. La 
comp.ngna Turtiira riferisce 
quìntlì. a questo proposito, 
un’esperienza emiliana: 
partentlo dalla critica alla 
instabilità del lavoro fem¬ 
minile. ai bassi salari, alle 
sottoqiinlifìchc. e rosi via. 
si è potuta avviare la for¬ 
mazione di una larga al¬ 
leanza fra operai, contatli- 
ni e reti metli. in base al 
comune interesse ad un 
mutamento tlella posizione 
tlella tlonna nella fabbrica. 

AMENDOLA 

Anche il problema tlella 
lotta per rcmnncip.nz.ione 
femminile va esaminato 
nel (inadro tlella linc.a po¬ 
litica generale, alla cui ul¬ 
teriore elaborazione, in \ i- 
.•it.i dell.i nascita ili un gt»- 
vcrno dì centro-sinislr.i. 
abbiamo tletlir.ato il tlib.i:- 
tito sulla relazione ilei 
i<»mpagno Togliatti. La 
tiucstione femminile, inf.it¬ 
ti. col suo introcciar.si di 
vecchie e nuove contraddi¬ 
zioni. e uno dei nodi fon- 
tlamentali della situazione 
italiana, .su cui si mette 
alla prova il grado di ca- 
p.icita o di incap.acità tlel- 
1 .» nostra società .a risol¬ 
vere i SUO) problemi di 
1 fondo. 

La posizione della tlonna 
in Itali,! e mutata e min.i 
profontl.imente. .Aiimcida 
;! numero tirile tlnnne oc¬ 
cupate nell’industria, nei 
commerci, nelle professio¬ 
ni. L’emigrazionp maschi¬ 
le dalle campagne confe¬ 
risce alle contadine compi¬ 
ti tlj la\oro e responsabi¬ 
lità nuove. Per esempio, 
le terre conqiii.state nel 
Crotonese. ci diceva ad 
•Avellino il sindaco di Me¬ 
lissa. dai gr.andi movimen¬ 
ti bracciantili, sono ora 
spesso Lavorate e gestito d.a 
donne I/urhanesimo inci¬ 
de profondamente nel co¬ 
stume. .*\umenta il numero 
tlelle studentesse c quindi 
il livello culturale delle 
.masse femminili. L.a que¬ 
stione femminile si pone 
cosi in termini nuovi. Il 
contra.sto fra il nuovo po¬ 
sto della donna nella stv 
cicta c le arretrate strut¬ 
ture familiari e sociali di¬ 
viene più acuto e pro¬ 
fondo. 


Il documento del C.C. 


A conclusione del dibat¬ 
tito sulla relazione della 
compagna Nilde Jotti sul 
secondo punto nirordlno del 
giorno del luvoii del CC e 
della CCC del Partito, ò 
.stato approvato il seguente 
documento: 

< Il Comitato centrale e 
la Commleilone centrale di 
controllo del partito, 

« udita la relazione della 
compagaa Nilde Jotti aulla 
preparazione della Confe¬ 
renza femminile che dovrà 
aver luogo alla fine del me¬ 
te di marzo, 'la approva. 

. Il CC e la CCC richia¬ 
mano l’attenzione di tutto 
il partito, delle federazio¬ 
ni, delle eezionl. delle cel¬ 
lule e del loro organismi 
dirigenti, sulla grande im¬ 
portanza della conferenza 
femminile allo scopo di col¬ 
mare serie lacune tuttora 
esistenti In questo campo 
dell.! nostra nttlvIt.H. che 
acquista oggi una p.artico- 
lare Importanz.a; 

• Impegnano tutte le or- 


llisogna ora thictiersi; 
perché a questo tumultuo¬ 
so avanzare tlella tlonna 
nella vlt.a e nella produ¬ 
zione, corrispontlo non uno 
sviluppo, ma un tleeatli- 
meiito dell’attività politica 
del Partito verso le mosso 
femminili? 

Bisogna innan/ititt- 
to p;irltre da un fatto: in 
que.sta avanzala della don¬ 
na. il Partito ha avuto un 
ruolo impoftante. Si pensi 
al pe.so che le donno han¬ 
no avuto nella guerra ili 
Liberazione, alla conqui.sta 
ilei voto e alla partecipa¬ 
zione al voto (rolettorato 
femminile comunista .si 
mantiene compatto o con¬ 
sapevole. il elle tlimostra 
che le nostro idee si dif- 
foiulono e si affermano, 
nonostante le tlifficoltà che 
esistono nel settore fem¬ 
minile del Partito). 

La forniaziom* ilei nostri 
quadri fennniuili risale es- 
.senzinlmcnte alla lotta an¬ 
tifascista. o il momento 
successivo (’4B ’53), in cui 
il Partito flispiegò grandi 
iniziative ili massa. |)cr il 
lavoro, la terra. In libertà, 
la pace. I.o difficoltà ri¬ 
salgono prtibabilmcntc al 
’53. quando il cambiameli* 
tu intervenuto nella situa¬ 
zione politic.a italiana eil 
internazionale pose proble¬ 
mi seri di adeguamento e 
rinnovamento, che il Par¬ 
tito stentò a comprendere 
e a risolvere con la neces¬ 
saria prontezza 

In seguito, attraverso po¬ 
lemiche. anni di travaglio, 
di studio e ili riflessione. 
Si afferma la giusta linea 
elle attribiiisie airUDl una 
sua funzione autoiiom.i 
nella lotta per l’emancipa¬ 
zione femminile. Ma ecct» 
che. in questo stesso mo¬ 
mento, non riusciamo più 
a sviliqipare in moilo effi¬ 
cace un lavoro politico più 
generale fra le nia.s.se fem¬ 
minili. a portare le tlonne 
a combattere sulla più va¬ 
sta arena delle battaglie 
politiche E. per effetti» 
dell.'i ste'ssn espansituie 
economica, sj tliffonde Fer¬ 
rata tet»ria seconilo cui la 
emancipazione femminile 
può risol ver*;! attraveiso 
io sviluppo economico ca¬ 
pitalista: non si compren- 
tle piu. ri<»è. che Femanci- 
pazione ni»n •• soltanto un 
fatto economico e ili ro‘:tu- 
me. ma è un momento au¬ 
tonomo tlelF.avanzala ge¬ 
nerale tlella •meietà italia¬ 
na verso i| ‘^orialismo; si 
flimentica r!ie Femancipa- 
zione femminile è una 
granile rivendicazione tle- 
tnocralica tli import.an7a 
storica, che nelle concrete 
condizioni italiane essa as¬ 
sume un rf»ntenuto prnfon* 
tlamenlP rivoluzionario, st»- 
cialista 

Oggi, in p.irticolare. la 
lotta per Femanrip.azione 
femminile acqnist.-i il ca¬ 
rattere di un momento im¬ 
portante nelFel.aborazione 
di una p:attaf<»rma tl; al¬ 
ternativa <lemocrntic.a. al 
centro tlell.» quale si col¬ 
loca, intrecciantlosj con la 
questione contatlina e la 
riforma agraria, con le 
lotte per un maggit»r po¬ 
tere contrattn.ale. per più 
alti salari, e così via. .-Xn- 
che in quest.» campo, dun¬ 
que. bisogna combattere Io 
s.'hematism.» dottrinario, 
che vede Femancipazione 
femminile soltanto come 
superamento di contratlili- 
zioni proprie di una socie¬ 
tà prcrapitalistic.i. 

Ma quant; tlemocratici. 
quanti sonai.sti sono d’ac¬ 
cordo con noi. in questa 
imnostazione? 

.Ampio è .ancora il settore 
delle forze politiche da 
conquistare alla nostra li¬ 
nea. Essenziale è allindi, 
prima dj tutto, il lavoro 
per dare un giusto orien¬ 
tamento a! Partito. 

La ripresa di iin.a forte 
iniziativa politica ilei co¬ 
munisti fra le masse fem¬ 
minili esige la creazione di 
centri dì .studio, di elaho- 


ganlzzazlonl che ancora so¬ 
no addietro nel lavoro pre¬ 
paratorio della conferenza 
(riunioni di comitati fede¬ 
rali. conferenze provinciali, 
assemblee a livello di se¬ 
zione e di fabbrica, tesse¬ 
ramento femminile, dibat¬ 
titi politici, propaganda ora¬ 
le e scritta) a prendere le 
necessarie misure per col¬ 
mare al più presto il loro 
ritardo; 

• Impegnano la Segrete¬ 
ria del partito e la Com¬ 
missione centrale femmi¬ 
nile a fare il necessario 
perchè la conferenza nazio¬ 
nale femminile, per la sua 
preparazione organizzata e 
per il rilievo che deve .ave¬ 
re nella vita nazionale, sla 
una nuova prova della for¬ 
za e delta capacItiX politica 
del nostro partito, perchè 
essa faccia compiere al 
partito nuovi progressi nel¬ 
la conquista di sempre più 
stretti legami con le masse 
popolari femminili di tutto 
il Paese ». 


razioni*, di di.*ti*us.siono, tli 
ct»lh*gamonto o ili lavoro, 
che. pur superando la 
struttura delle cellule fem¬ 
minili, tengano conto tlelle 
speeiliehe eomlizioni ili vi¬ 
ta tlelle donne. K’ neces¬ 
saria la partecipazione del¬ 
le compagne n tutto il la¬ 
voro polii ìei» e genera¬ 
lo ilei partito, ma è in¬ 
dispensabile la e.sisten/a di 
centri particolari ili un l.a- 
vt»ro .speeifiri» ilei partito 
verso le masse femminili. 
Ira cui tlelle commissioni 
per il lavoro femminile. 
Si pone così, con urgenza, 
il iiroblemn tli nuovi e più 
numen»si iiundri dirigenti 
femminili. Molte comp.a- 
gne som» passate ilal lavo- 
rt» specifiet) verso le tlon¬ 
ne. ail altri settori: sinda- 
eati, giornali, e cosi via. 
M.a noi assistiamo al for¬ 
marsi di nuovi qiiatlri fem¬ 
minili nello Commissioni 
interne, nei consìgli comu¬ 
nali c provinciali, nello at¬ 
tività ciiltiirnli. nel movi¬ 
mento contadino. Bisogna 
far si elio tiueste nuovo 
leve politiche, pur eonti- 
nuando atl operare in tali 
e.nmpi, maiiteugano. o rìal- 
Incrino legami intellcttun- 
li. ))olitici e pratici ron la 
battaglia per Fomnneipn- 
zionc femminile. In altro 
l>nroIe, si tratta tli svolge- 
le una poli tira ili q nati ri 
più larga, al siirresso de’- 
1 ;, tpiaie è indispensabile 
filo tutto il Partito si im- 
pogni n fonilo, roseionte 
filo la quostione fomminile 
è uno tioi notli fonilamon- 
tali della lotta jiolitica it.a- 
linna. tla cui dipendo la 
avanzata di tntt.a la nostra 
società verso una ttemo- 
cr.izia sempre più solida e 
anqiia t* verso 11 socia¬ 
lismo 

MACCIOCCHI 

Esprime il parere che >1 
)»artiti» SI trova in un mo¬ 
mento tlecisivo per delinea¬ 
re lina politica femminile, 
vile può essere paragonato 
a tiuelh» in cui, ili fr(»nte 
alla t*voliiziono i>rofonda 
tlella società italiana, quale 
si vt*rilìcava tlo|)o la guer¬ 
ra. tlecisi* jier il voto alle 
tlonne. Oggi, tutti i termini 
tlella questione femminile 
sono di mu>vo sul tappeti», 
in una società profontla- 
mt*ntt* mutata nei siioi vec- 
f’ii f.'iiatteri ilistintivi. e 
cbt* ila paese atl ciom>mia 
j).*^ 1 * 0 .don temente contadi¬ 
na. tlivcnt.i parse indu¬ 
striale. dove l’elemento ri- 
It*vant(* e tipico e quello 
ilelFingresso delle ilunne 
nella vita prodiittiv.i. che 
fa saltar!* la vecchia cei- 
niera tlella economia fa- 
mili.in* f* porta con s»* Li 
t riM ib tutti i vecchi valori 
Iratliziunali. Non muta sol¬ 
tanto il peso economico 
tlelle tlonne ina il loro peso 
politico acquista carattere 
preminente per l’unità 
stess.a tlell,'» classe operaia, 
di cui essf rappresentano 
oggi il 30*r. v.ale a dire un 
terzo. Il fatto nuovo, pri¬ 
mario c tlecisivo. sta ilun- 
que nel delineare oggi una 
politica femminile che fac¬ 
cia perno sulla presenza di 
questa fioderosa massa di 
lavoratrici; che parta da 
una elaborazione politica 
che va compiuta da tutto 
il partito, e che si basi sul 
modo come si verifica lo 
sviluppo capitalistico in 
It.ilia. sul peso chp le don¬ 
ne hanno nell’economia ita¬ 
liana, così da formulare 
una soluzione organica e 
avanzata delle questioni 
femminili, e tale ila con¬ 
sentire da un lato collega- 
menti ron forze nuove e 
miove .alleanze. tlalFaltro il 
ilelìnearsi di un'azione di 
lotta che convogli questa 
grande massa di tlonne. 

Si tratta di obbiettivi 
che presuppongono ila par¬ 
te del partito nuove scelte 
politiche c l’individuazione 
di bersagli nuovi nella bat¬ 
taglia antimonopolista, in 
collegamento stretto con 


({iiclln necessità espressa 
dal compagno Togliatti di 
introdurre nelle elabora¬ 
zioni programmatiche at¬ 
tuali temi e rivendicazioni 
che interessino la classo 
operaia. 

Il secondo aspetto del 
modo nuovo come si pone 
la questione femminile in¬ 
veste il campo del proble¬ 
mi del costume, della mo¬ 
rale, della famiglia, del di¬ 
vorzio. Tuttavia, proprio su 
questi tomi regna in corte 
zone ilei partito non solo 
confusione ma prevalgono 
talora vere e proprie con¬ 
cezioni borghesi conserva¬ 
trici; qui noi sentiamo la 
contraddizione esistente 
tra un partito come il no¬ 
stro. anilato della morale 
leninista cui Gramsci ha 
portato un cosi grnmle con- 
trìhuto di approfondimento 
per quel che concerne la 
società italiana, e la nostra 
reticenza in tutti quo.sti an¬ 
ni n farci protagonisti di 
una coraggiosa rottura 
idealo verso la morale con¬ 
serva trict*. 

I . La terza questione tral- 
t.atn dalla compagna Mac- 
ciocchi riguarda lo stato 
delle donne nel parlito, che 
oggi risulta assolutamente 
inndcgiiato alla molf tlei 
compiti cui assolvere, e al¬ 
la svolta tla compiersi e 
sottolinea come a questa 
sorta di eclisse del movi¬ 
mento femminile, tlellneata 
tlalla compagno .lotti nel 
rapporto introthittivo. fac¬ 
cia riscontro, nella società 
esattamente Li situazione 
t>pposta. Il bnisco condizin- 
nameiito ilelle lioniie co¬ 
munisti* anche nel loro ruo¬ 
lo esterno — e alluile alla 
tlimimiz.ioiu* tlelle deputa¬ 
te. tlelle consigliere comu¬ 
nali. alla scomparsa tlelle 
tlonne siiuLico — si rial¬ 
laccia a tutto il mollo su¬ 
balterno di concepire, ilopo 
il grande slancio del ’45, il 
ruolo della politica femmi¬ 
nile, che ha portato ad una 
condizione di inferiorità 
ilei movimonto femminile 
e ili appoggio di rincal¬ 
zo nel confronti dell’azio¬ 
ne politica generale tlei 
partilo, alla mancanza 
tli un rapporto tlemocra- 
tico fra le iloiine e il 
partito, e. in definitiva, 
alla non accettazione, nei 
fatti, ili una cpiestione fem¬ 
minile come aspetto pecu¬ 
liare della via italiana al 
socialismo 

SICOLO 

La linea dei cattolici sui 
temi della questiono fem¬ 
minile, che libailisce so- 
stan/ialmente il ruolo su¬ 
balterno tlella tlonna nella 
vita familiare e nella so¬ 
cietà, urta oggi non .solo 
contro nuovi più modt*rui 
i»rieiitainenti tlelle masse 
femminili, ma anche con¬ 
tro l’appoggio ste.sso che 
la DC t* il movimento eat- 
tolieo olTrotio alla linea tli 
espansioni* monopolistica, 
che necessariamente preve- 
tle la sempre più larga im¬ 
missione delle donne nella 
vita pri»iliittiva. Da questa 
rt»ntrnildizionc sorge pi*r 
noi una più larga possibi¬ 
lità di lavoro, di propa¬ 
ganda. di azione politiea. 

La stessa eosa jiiiò dirsi 
in ri'Iazione alle iniziative 
jKilitiehe elio Fnvversario 
prenile nei confronti tlelle 
tlonne. Quando atl esempii» 
la DC ha tentato di mobi¬ 
litare migli.ai.a di tlonne 
per protestare contro la ri¬ 
presa degli esperimenti lui- 
t'Ienri. t|ue.sto ha obit*tti- 
vamente determinato tra 
masse femminili che finora 

10 avevano ignoralo. la ct*- 
scienza del pericolo ilello 
scoppio di una guerra att»- 
mira. Ciò rende pKissibile 
•anche a noi aprire con 
tiiiesti strati femminili un 
iji.scorso sul problema del¬ 
la guerra e della p.ire. 

Ciò può avvenire però 
soltantt» a condizione che 

11 partito si rentl.a conto 
tempesti\ amente di queste 
contraddizioni, e. superaii- 
iL* ogni s<»ttovaIntazu>iu* 
ilell’apiiorti* delle m.i';>c 
fommìniii alla lotta politi¬ 
ca generali*, si rivolg.i loro 
c<*me ad un setti>re fonda- 
mentale. oggi, per jiortnre 
avanti la ni*stra Imc.i di 
rinnovanu*iUo democratico 
e soci.ilist.i del paese. Per 
questo è nei'css.aria la m.is- 
sima .attenzione a tutti i 
mutamenti avvenuti nella 
vita pioduttiva. anche nel¬ 
le Puglie, mutamenti che 
hanno visto negli ultimi 
anni moltiplicarsi il nume¬ 
ro delle donne occupate, 
nelle attività agricole, nel¬ 
le industrie, e nel settore 
terziario; approfondire in- 
sommn la nostra conoscen¬ 
za dolLa re.altà. La prepa¬ 
razione della Conferenza 
Nazionale delle Donne Co- 
muni.ste. iniziata anche con 
un certo successo nella 
provincia di Bari (già si 
sono tenute 15 conferenze 
romiinalì con Fintervento 
anche di non iscritto al 
P.artito) offrirà La migliore 
occasione per questo lavo¬ 
ro di elaborazione e di ap¬ 
profondimento. 


TABET 

D’accordo che la Confe¬ 
renza nazionale femminila 
del partito debba co.'ititui- 
re, mediante j) massimo 
impegno di tutti i comuni¬ 
sti, un momento es.*icnzin- 
le. nella preparazione e 
nello svolgimento, della 
aziono per colmare il di¬ 
stacco tra l’ingresso impe¬ 
tuoso dello donno nella 
produzione cui non si può 
dire corrisponda ancora im 
parallelo interessamento 
delle organizzazioni tipi 
partito allo questioni della 
emancipazione femminile. 
Deve costituire altresì l’oc¬ 
casione per riproporre al¬ 
lo grandi masse lavoratri¬ 
ci e all’intiera opinione 
jiubblica Femancipazione 
della tlonna come un.i 
grande questione struttu¬ 
rale che non viene risolta 
ma ni contrario aggravata 
dal processo ili espansio¬ 
ne nionojHilistica in atto e 
che jierclò e.sige il più lar¬ 
go impegno di tutte lo 
forze tlemocratiche ilei no¬ 
stro paese e lo sviluppo di 
uii movimento femminile 
autonomo. 

Ili questo quatlro. alcuni 
passi avanti sono stati fat¬ 
ti collegamlo con la que¬ 
stione femminile la c|ue- 
stioiie agraria, nella quale 
l’cmaiicipazioiic della iloii- 
na diviene sempre più nn 
aspetto essenziale tlata la 
nuova po.sizioiie che le 
donne assiimimo oggi nel 
iiroce.sso proiliittivo agrico¬ 
lo; oti anche qui la Coii- 
fiMi'iiza iiaziotinle può e 
deve tiare tpielFimpuIso 
che si rivela oggi un ele¬ 
mento tlecisivo dello svi¬ 
luppo ilelFazione di nias- 
sii per la riforma agraria, 
l’na parola d’ordine fon¬ 
damentale tlella piattafor¬ 
ma della (-onferenza ri¬ 
guarda Facce.sso della don¬ 
na lavoratrice agricola al¬ 
la proprietà della terra. E’ 
stato ilisciisso a lungo que¬ 
sto tema, c siamo iFaccor- 
do, creilo, che questa gln- 
•sta rivenillcazione non può 
riassumersi solo nella pa¬ 
rola tl’ortHiie tlella proprie- 
t:i indivithialo tlella terra, 
('erto, vi sono situazioni in 
iMii il punto tli partenza è 
un contratto individuale 
(atl esemplo, di romparte- 
cipaziono stipulato con 
lina lavoratrice) p in ()ue- 
sti casi la proprietà indivi- 
iliialo tlella terra risponilo 
in pieno. \”ò il ca.so di con¬ 
duzione cooperativa, in cui 
la proprietà indivitluale 
risponde nel sensi» che è 
giusto riconoscere alle 
donne, in parità con gli ut»- 
mini. il iliritto a nn tleter- 
ininato riconoscimento ad 
esi*mpi(i nel caso ili cessa¬ 
zione tlt*I loro rannorto tli 
Livttrt» associato. Ma ove i! 
problema tliviene assai 
complesso è nel caso della 
conduzione fnmilinre, che 
interessa In .granile mag- 
gioranz.i tlcj contailìni sen¬ 
za terra — mezzailri. affit¬ 
tuari. coltivatori diret¬ 
ti. eec. — e anehe 1 milio¬ 
ni di fontailinì già pr»*- 
Iirietari tU terra. Qui la 
struttura della famigli.i 
tratlizionale restringe Li 
ilt»iina ad una intollerabile 
posizione di inferiorit.ì. 
elle lieve essere r.ulieal- 
nientt* superata, [/obietti¬ 
vo ilelL, proprietà indivi- 
tiuale della terra, sebbene 
a prima vista possa appa¬ 
rire apprtipriato, in realtà 
presenta grossi problemi; 
Li proprietà a chi? tutti 
I membri della famiglia, 
.li genitori, ai figli, ni bam¬ 
bini!’ E il’altra parte, aiuta 
.1 uscire dalle strettoie 
th*lla tradi/itmale condu¬ 
zione familiare? --X questa 
iiltim.i tloni.uuLi, è più fa¬ 
cile rispondere; la condu¬ 
zione familiare si integra, 
e gradualmente si trasfor¬ 
ma e si supera, soprattut¬ 
to per altre vie. cioè con 
la p.artecipazione tlelle 
tli»nne. e non tlej soli c.i- 
pifamiglia. allo vane ft»r- 
nie associative, col distac¬ 
co d; ileterniinato attività 
agricole tlella conduzione 
f.imili.iie. enne ha già qui 
d«*tto il compagno Sereni. 
f.*n Li separazione ib nu»>- 
vi settoii produttivi delLi 
impresa .igraria individua¬ 
le o familiare, come sta 
.U’venoiido con La pi'Ilic*»!- 
tur.a e con la stalla sociale. 
E’ in questo processo di 
profonda tr.isformazione 
che Ni colliX'a l’esigenza 
fondamentale di assicura¬ 
re alla tlonna contadina 
lina pi'sizionc che risponda 
in pieno ai principi della 
emancipazione, e .sembra 
che la proprietà familiare 
della terra, ciij la donna 
partecipi a parità di dirit¬ 
ti. costituisce la base per 
liquidare tutto ciò che v’è 
di conservatore e dj rea¬ 
zionario nella struttur.i 
della tradizionale famiglia 
contadina e per dar vita a 
una famiglia di tipo nuo¬ 
vo. ove i legami affettivi 
siano rafforzati, c non 
compromessi o distrutti, 
come oggi tanto spesso av¬ 
viene, (lalFinnmmissibile 
rapporto di Inferiorità del¬ 
la donna. Con que.sto non 
si resta negli stretti limiti 


I della conduzione familiare 
tradizionale, perchè si pon¬ 
gono, al contrarlo, le ph» 
solide basi per integrarle 
e per superarle, in rela¬ 
zione con lo sviluppo delle 
forze produttive e della 
libera volontà degli uomini 
e delle donne che lavora¬ 
no la terra. Il problema 
è di grande portata, poi¬ 
ché inve.ste fondamentali 
aspetti della vita e dell’or- 
gnnizznz.ione .sociale. Oc¬ 
corre perciò che alla Con¬ 
ferenza nazionale femmi¬ 
nile sia ampiamente dibat¬ 
tuto. evitando tll cristalliz¬ 
zarne le possibili soluzioni 
con un’unica parola d’or¬ 
dine 

Le conclusioni 
di Nilde Jotti 

Il dibattito sul secondo 
punto all’o.d.g. è stato con¬ 
cluso con brevi parole dalla 
compagna Jotti. Rispon¬ 
dendo ad alcuno obiezioni 
della compagna Rossanda. 
In relatrice ha ribadito la 
sua opinione sul fatto che 
l’lngre.S30 delle donne nella 
produzione e la modifica 
del rapporto donne-società 
non sono tali da consentire 
alle masse femminili una 
partecipazione alla vita as¬ 
sociativa e politica analoga 
in tutto e per tutto a quella 
maschile. Esistono difTe- 
ronze non solo pratiche è 
obiettive, dico la compagna 
Jotti. ma anche soggettive. 
Particolare è la coscienza 
che le donne hanno del lo¬ 
ro posto e del loro ruolo 
nella .società. Perciò, non si 
può negare la necessità di 
un lavoro specifico verso le 
masse femminili, non solo 
per quanto riguarda la que¬ 
stione doll’emancipazione. 
ma tutti i problemi politici 
generali. Ferma restando la 
necessità di abolire le cel¬ 
lule femminili, è necessario 
un lavoro specifico, in for¬ 
me particolari e attraverso 
organismi particolari che 
curino e organizzino tale 
lavoro. 

Al termine della discus¬ 
sione. il Comitato centrale 
e la Commissiono centrale 
di controllo hanno appro¬ 
vato Fo.d.g. che diamo qui 
a parte. 

Al termine del suoi la¬ 
vori. il Comitato centrale 
e la CCC su proposta della 
Federazione comunista ro¬ 
mana. hanno approvato al- 
l’unaniniità la riammissio¬ 
ne nel Partito del compa¬ 
gno .-Xltonso LeonettL Egli 
era .stato espulso dal PCI 
nel 1931 in seguito a gra¬ 
vi dissensi sulla linea po¬ 
litica del partito. 

I ferrovieri 
di Roma 
e di Milano 
in sciopero 

Tutti ! macchinisti e il per¬ 
sonale vi.iisiante dipendente 
dagli Impianti d! Roma e ti; 
Milano oggi effettuano una ma¬ 
nifestazione di lott.a di 20 mi¬ 
nuti. nelFarco delle 24 ore. Allo 
sciopero procLimato dal SFI. 
hanno aderito anehe i sinda¬ 
cati provinciali deJl.i FIL. del¬ 
la CISL e lo SM.A 

AVVISI ECONOMICI 

.?» .\itTf: r. CONCORSI l. é o 

.ASTA - VI.A LATINA. 39 - 
ORE 18.30 al tnlcllore offerente: 
Mobili . Tappeti . Lampadari . 
Televisori - Servili, eeeelera. 

Ili I.EZIOM COLI.EGI L ^0 

STENUOATTILOGBAFLA Stc- 
Dograda . Dattllografla. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 

28) OFFERTE IMPIEGO 
_ LAVORO L 50 

LAVORO FACILE per tutti da 
svolgere io ufficio, a caaa. al 
bar. per la strada, in città ed in 
campagna. Ferii reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira da 
improntare. Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella l'M-SPI 
Via Parlamento. 9 - Roma. 

' avvÌsi san'i^^^ 

ENIKKRINE 

Stadia Medico per U cura deltei 
>eote*» dMtmsiCQl e deboieoei 
ewn»il di origine nervoaa. patw 
chica. endocrina INeuraatenlalJ 
defldenre ed anoma; le x. ev o all). 
Vlvtte «re-Baatrtmoolall. Dott. P, 
MONACO. moM.A - VU Volturno» 
n. 19 Int. g iStaxiooe TVfminl). 
orario: 9-U 18-lS eKine» u 
bete pomeriggio e t feetlvl. TNoiA 
onrio, nH «abato pomeriggio • 
na( gienit festivi al rleeve eot» 


per appuntamento. Triet. 4747««. 
A. Com. Roma 1S019 de! M-ll-lSM 

Medico epectallsta dermatologo 

om STROM 

Cura vclcrnaante (ambulatoriale 
eenza operaxtone) dello 

BNWtOIDI 9 VBR VARICOSE 

Cura dello compllcaalonli ragadi, 
flebiti, «czeipi. ulcere var i eoee 
DISFUNZIONI «ESfrAU 
VRNRRKB. PRLLR 

VIA COU M Mnzo ■. 152 

Tot. SSI.Mt . Ore t-M; feaUvt g-U 
iAut. M. San. n. 779/33313S 
del m miiggl- 1»M) 
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Venerdì 16 febbraio 1962 - Ptf. 10 


Nell’incontro di Baden Baden 


Incalcolabili i danni materiali 


De Canile propone n Adennuer <■ *««<0 a Città 
una «forza atomica europea:^ ' ombasciat* usa 


à del Messico 
in costruzione 


11 presidente chiede l’appoggio dei circoli politici tedeschi per 
la sua politica europea e sollecita capitali di Bonn per l’Algeria 


(Da uno dei noetri inviati) R/-T nella produzione di tir- non abbia ottenuto quasi nul- in Algeria. Vi è una clausola 

DAHir'T IR ri iittclcarì. la del trattato di fioma che roa- 

PAnlui, lo. Il generale ^ Canile avrebbe De Gaulle avrebbe dun- sidera l’Algeria come diret- 

stamane potuto effettivamente parla- (jiie presentato ad Adenatier ta/nente legata al MEC. Ma 
a uaaen aaaen sotto una re di questi progetti ad Ade- la richiesta formale di far gli investimenti tedeschi ri- 
vtoienta tempesta ai neve, nauer per chiedergli in cam- si che anche gli ambienti spetto al piano di Costantina 
òcnrocaer lo aspettava aiiq altre cose che gli stanno politici ed' economici tede- (il piano gollista per lo sri- 
scatetta ami Of^reo speciale, p(ij.(ff.Qjfijrtncnte a cuore in schi abbandonino qualsiasi lappo economico dell’Alge- 
all aeroporto cU Lear. *^at- questo momento. Si tratta, progetto di sostegno verso ria, quasi completamente 
loqui tra De uaulle c Ade- p^r De Canile, di un momen- le forze politiche francesi fallilo) sono mancati finora 
nauer sono durati inintcrrot- cruciale. Se l'armistizio che sono disposte ad un coni- del tutto. De Canile sa che 
tamcntc fino a sera, npast Algeria viene proclamato promesso con i « moderali * nei mesi che precederanno 
sempre alla presenza det ri- uci prossimi giorni l’offensi- dcll’OAS e che preparano il referendum, il controllo 
spcrttui ministri cste- ,,(| dcll'OAS dalle roccafor- un cambiamento del potere dell’economia del pacJ-e re- 

tutta Europa (i (jj Orano e Algeri è consi- gollista con una coalizione sterà praticamente ancora in 
abbondano in congetture sul derata inevitabile; e potrà tipo (piarta Ilepubblica. Se- mano ai francesi. Cli inve- 
contenuto di questo incontro, poriarc «nclu’ ad i(n'(i.spra rondo la Tribune des Nations stimenti non dovrebbero 
elle II comunicato finale non prova di forza sul iriano in- De Canile avrebbe portato (luindi essere sottoposti ad 
consente come al solito — terno francese. In questa con sè a lìaden Baden un vo- alcuna condizione. A Baden 
di definire con un minimo di prospettiva. De Caulle avreb- luminoso “dossier” per prò- Baden il generale avrebbe 
chiarezza.^ Il comunicato in- ottenuto, in questi ul- vare al cancelliere che, dunque inrilalo Adenatier a 

jatti SI limita praticamente^ timi giorni, dagli ambienti quando a Parigi si parla di fare uno sforzo (per il bene 
mi elencare ì temi discussi: jìoUtici cd economici ameri- collusione tra Pinag e i te- comune) affinché le possenti 
Berlino, il disarmo e u prò- remi, un impegno di appog- deschi, non si tratta di seni- banche tedesche contribui- 
blema dell unita politica eu- pio incondizionato. plici sospetti. senno a favorire il suo disc- 

^opea. ijjif, (if.j Tìiaggiori opposi- In secondo luogo. De Gatti- gno neocolonialista con iti¬ 

li fatto era stato fnniito tp^i di De Gaulle, Pinag, era le avrebbe prospettato ad vestimenti di cui la Francia 
^cgrcto fino all ultimo. An- andato negli Stati Unili per Adenatter la necessità che gli spera ancora di poter garan- 
-b mercoledì .sera, quando cercare appoggi alla propria ambienti finanziari della Ger- lire la convenienza iter tutto 
a Parigi era già stato reso cnndidninni ronie iminrdin- mania ovest intervengano su- lo schieramento capitalistico 
^loto ufficialmente, a Bonn to successore del generale in bito dopo l’armistizio con so- del Mercato comune, 
lo si smentiva ancora. Un pri- f-p^p gì crisi: ma .sembra che lidi investimenti di capitale SAVKHIO TllTINO 

mo interrogativo sorge su chi 

abbia preso l’iniziativa del- ' - - — - — - ■ - = 

Viiicontro di Baden Baden. ry _••• . .1 • j» ir • 

A Bonn si afferma categori- TOSltlVC riSpOSte al messaggio di KrUSClOV 

camcntc che è stato Ade- ~ ' 

nauer a volerlo. Ma Parigi ^ _ 

è del parere opposto. Questo, H I I 

però, im problema HjV 

conto. Secondo gli ambienti IBIBB B^AOi^^^SO O 

* bene informati* di Parigi 
(cui fa eco la stampa gover- 

nativa) il motivo dell’incon- oaB B 

unicamente B^BBSBBBB^tB MBI Bit di 

nei problemi dell’organizza- 9 WnnB# B^B ■ ■ IMI W li 

zione politica dell’Europa. B^ 

Lunedì prossimo dovranno ~ ; 

riunirsi di nuovo a Parigi j l‘ranla n ilofini'ico lo rÌHiio.sto di Konnody o di MacmUlnn conto a la .sr 
glt esperti dei sei paesi tnca- •' ' - 

ricali di studiare il famoso - - 

spiano Fouchet*. (Dalla nostra redazione) un incontro dello maugioraii-.o quiiuli deve c.s.sere prc.so in 

Secondo Lo Mondo, i tede. diciotto capì di gover-lcon.sidcra/ionc come il pii- 

schi sarebbero talmente al- b) , _ . » - no accordo «sul tuo cornmeiito aiitoievole di 



Algeria 


(Coiilinus/lone dalla 1. pasltia) 

piegate nel massacro di gio¬ 
vedì scorso. • « Noi conoscia¬ 
mo —• scrive l'Bxpress — il 
nome di uno dei principali 
esecutori del massacro. E* il 
medesimo che, il 17 ottobre 
1961, ha ucciso con le proprie 
mani un algerino in un coni- 
missariato di Parigi. Egli mi¬ 
lita in seno all’antico sinda¬ 
cato del commissario Didc.s. 
Poiché un’inchiesta è aperta, 
ne attendiamo i risultati >. 

3) GOVERNO DE GAUL¬ 
LE. — Questa dcbolez 2 a or¬ 
ganizzativa del governo ha i 
suoi riflessi immediati nel 
campo politico. I collabora¬ 
tori del generale trovano una 
liiflìcoltà sempre maggiore 
jier sostcnero la tesi della 
«lotta su due fronti » (con¬ 
tro rOAS e contro i comu¬ 
nisti) visto che contro ro.-\S 
.sono impotenti. Il massacro 
tleirS febbraio è apparso la 
unica azione decisa, compiu¬ 
ta dal governo, e questa 
azione era contro il movi¬ 
mento nntifascista. 

L’indegnità morale del fat¬ 
to ila rafforzato riinitù di 
sini.stra e riportato alla ri¬ 
balta il Partito comiinist.i, 
che ancora oggi lancia un 
nuovo appello ail’azione ver¬ 
so la jiace. 1 gollisti sentonti 
lo svantaggio c tentano di 
mobilitare gli spiriti contio 
I il pericolo comunista, al¬ 
trettanto grave e immediato 
di quello tlell’OA.S >. La fra¬ 
se è del segretario generale 
del Partito gollista. Ciò clu- 
è urgente, per il governo, è 
sfruttare da solo il vantaggiti 
della pace in Algeria (quan¬ 
do arriverà), annullando la 


La R.A.U. e i paesi socialisti 
sono pronti al vertice sui disarmo 


CITTA’ DEL MESSICO, 

15 — l'n colo.ssale incen¬ 
dio sviluppatosi ieri sera ,_ 

nel centro della capitale iniziativa delle sinistre e can- 
me.ssicana ha semidistrnt- t-e|lanclo come non fosse mai 
to i cantieri per la costili- esistita la grande manifos a- 
/iono della nuova sedo del- zione doli altio leii. De »au 


rambasciata degli Stati le_vuole prenotarsi come il 


Uniti a Città del Messico. 
L’edificio era già stato im- 
jHistato ed erano già stati 


salvatore del paese, dimen¬ 
ticando sia i francesi che gli 
algerini die strappano la pa- 


cretti alcuni muri. 11 rogo, ee con le armi in pugno. 


sviluppatosi improvvisa- 


Da sconfitto sì trave.ste da 


mente, lia incenerito le im- vincitore. 

lialeatnre di legno e fatto Alle falde del cappotto del 


w r, I I • f • t- i- I I- ‘tt t • t- I • I ‘il "1 If I I crollare (iiielle metalliche generale si attacca ora anclie 

La a rvai da )i tlojini.'ìoo lo r/.s/tasfr di Kmmotly o di maonullan conio a la .scaitpatoia >» di etti non ha arfiontonli - Accordo commercialo eoa istdfirado come fossero state di carta, lo screditato primo ministro 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 15 — Cecoslovac 


un incontro della maggiorali-,e quindi deve c.ssere preso in ave.sse itn punto di visto un 
za dei diciotto capì di gover-lconsidcra/ionc come il pii- pò diver.so da (|Uello ameri- 
no nasca un accordo «sul tuo commento autorevole di cimo, 'ranto e vero che il 


piano francese .sorròòero imitooipazione dei capi di 


primo seno tentativo di riu- jiosta sovietica, « rovesciando Si deve pensare che i )Ko- 
nirc allo ste.sso tavolo i tre il doppio gioco occidentale, blemi inglesi « vengono risol- 


Gli studenti 
di Giakarta 
fischiano 
Bob Kennedy 


governativo: e la concessione namente con gli scopi della sta ovviamente al centro dcl- 


ivare una ri.spo.sia comune icmc Cile ave.sse jicr scopo (;i-\KAU'rA 15 _ Hobevl! 

emnpromesso. quello di * na.scondeie il ri- Kennedv ha avutii un vivace 

Il 12 febbraio, infatti, dopo finto dei piu importanti grnp- seontro ’con gli stuilenti in- 

r-k «1 ««n rf t< j-k è n ..I .............. I Z,* A 2 ! .. .... 2 .1 ...« A .x I • ^ * * I 


« europeo ». I tede.scbi temo¬ 
no che in questo modo i po¬ 
teri già acouisiti dalle tre 
comunità (CECA. Eiiratnni 
e MEC) vengano ridotti pra¬ 
ticamente a zero. 

A Parigi si parla anche di 
divergenze sulle prospettive 
del dialogo cst-ovest: ma sì 
ha l’impressione che in que¬ 
sto momento la natura stessa 
di tali divergenze deblui 
passare in secondo ordine di 
fronte a quanto De Gallile 
aveva da discutere con Adc- 
naucr nella prospettiva or¬ 
mai data per prossima, di un 
armistizio in Algeria. Sicu¬ 
ramente a Baden Baden si 
sarà discusso drll’orienta- 
meuto dei liberali tedeschi 
rispetto al dialogo diretto fra 
Mosca e Bona proposto dal 
governo .sovietico: e .sarà sta¬ 
to sfiorato il tema delle con- 
scguenze che quc.sto orienta¬ 
mento votrebhc avere rispet¬ 
to alle ulteriori proposte 
dclFURSS per un incontro 
al vertice di diciatto paesi, 
a Ginevra, sul disarmo. 


era giunto con il suo segui¬ 
to davanti all’università avi‘- 
va trovato il palazzo lette¬ 
ralmente tappezzato di ma¬ 
nifesti inneggianti alla lotta 
di liberazione dei popoli co¬ 
loniali, alla rivoluzione cu¬ 
bana c tli condanna della po¬ 
litica imperiali-st,-! dogli Sta¬ 
ti Uniti. 

y Kekkonen 

{oberi confermato 

Iti Tu presidente 

n’nnì- della Finlandia 

HELSINKI, 15. — 11 prc.si. 
dente finlande.se Uliro Kck- 
accel- {.jonen è stato ogj'i conferma. 


cu...k-k.. lo screditato primo ministro 

I vigili del fuoco di tutto Debrè. il quale ò ormai coll¬ 
ii distretto di Tittà del dannato a destra e sinistra, 
Messico lianno lavorato at- ni'* 1'^”^ perso le speranze. 
. I 1 - • f E‘’li sta spargendo ora la 

l,.n,o a ca„l,orc ,,, mm- J S ^ innocenza 

ma - ilal ,„.ale s, evava- m-ciiioni .li sio,-a,li 

no lingue di fuoco di cento Non ne saoev’a nnl- 

metri dì altezza — per tnt- soltanto del 


no lingue di fuoco di cento 

motii dì altezza jiei tnt- .ifj; m j-oipa e soniimu lu'. 
ta la notte, non riuscendo niinistro dellTnterno e del 


tuttavia ad avere ragione o.apo della Polizia. La ma- 
deirincendio clic dopo die- novra è ridicola in sé. ma 
ci ore di sforzi inauditi. indica come i gollisti limiti- 
Parc che nel sinistro no or.a le loro speranze alla 
siano rimasti feriti nume- pace in Algeria, con nden 


rosi operai. La cifra tut¬ 
tavia non è stata precisa- 


che questa, invece dì ripor¬ 
tare la democrazia in P.-an- 


ma i circoli della RAU ne sul disarmo 


stato 


hanno dichiarato che non 
dell a rin landia debbono lamentare vit- 

HELSINKl, 15. — 11 prc.si. 

dente finlandese libro Kck- I danni materiali sono 
konen è stato ogj'i conferma, incalcolabili. Non soltanto 
to per la secomla volta alla tutte le impalcature c molto 
caric.i di Presidente della Re. materiale da costruzione 


ta dalle autorità: le (piali ilnvrebbc rimettere la 

hanno dichiarato che non b.arca in ncque pili ei- 

si debbono lamentare vii- ^ sicure. Ma questo non 
. dipende soltanto da loro. 


Il POSU convoca 
rVIII Congresso 
per la fine del '62 


sono rimasti distrutti o se¬ 
riamente danneggiati; ma 
ne linnno seriamente risen¬ 
tito anche le strutture del- 


II caso « Loch Ness » si ripeterebbe 
a migliaia di Km. di distanza 

Mostri antidiluviani 
in due laghi deirURSS? 

S|MMÌizì(U)i .srieiilificlie di »(miIo^ì e geografi avrebbero incontrato bestioni 
lacustri nella Siberia Orientale e ai roiifint con la Repubblica cinese 


i- - I «t t I t . 1 t- *1. Il * tUivAf rimi ^ tli Ccllini" 

Se e vero che il problcm.i sceiuieiul.. addirittura dal socialdemocratico Ha- 

(IcM th.snrnio v uno dei piu podio: < Se avete (pialeo-a foel Paasio 
comple.s.si c intricati, come si d:, dire sulla politica degli Kekkonen ebbe il orimo 
può onestamente pernsare Cd,e .Stati Uniti fatevi avanti . ha „.H,qatr prosU^^^^^ 

1 mnu.stri dcgb e.stei PO- esclamato. I... slmlento non 1956. con una nmggioranza di 
.sano .sbrogliarlo fino al pnn-. s. e fatto p.(;ga.c e fr;u il .soli voti eleltorali. Dal 

to da rendme possibile il niini.stro ameiicano e q gio- iggQ 195 ^ 
siicce.ssivo intervento de, ca- vane studente è rominciata „d„istro cimpie volte, 
pi (Il goveino. « Non vi e una polemiea serratissima t,, a-, 

ne.ssiina logica nella propo- che ha messo in grande im- . -, 


mato. 1,0 slmlentc’ non ipsy niaggioranza di 


. . -: V ‘ . . ............... A ,, .Jj p,-,,nO 

siicee.ssivo intervento de, ca- vane studente e rominciata „d„i.stro ciucine volte, 
pi (Il governo. « Non vi e una polemiea serratissima a-, 

ne.ssima logica nella propo- vhc ha messo in grande im- ,„eserive a costituzione 
sta occidentale - co,udnde la 1 ,arazzo i dirigenti dell’nni- 

Pravda — e da tale pioposta versila . ” ’ 

, i.„lln . 1 . 1 .,.o rlic |•Ocl•i.lc„- „ f,„,..i|„ del „rc.,idenlc Ih’I;''” ' o ' 

te desideia con.sapevolmente J,.-, tentato di fare un elogio ' ' * ■ • 

lina sola cosa: che non venga della società americana ma 
tiovata una soluzione .al prò- {. st.ato frequentemente in- 
blema del disarmo >. terrotto e rimbcrcato dagli 

In altia parte delTarticoIo stmlcnti cd,e agitavano c.ar- 
1,1 Pravda sottolinea poi l'at- lelH con areesi .slogans con¬ 
teggiamento positiva» pie.so tia» rOlanda alleata degli '’i 


BUD.-\PEST. 15. — Il Comi- 
t.ito centrale del Partito opc- 
..... ....k...,- --.......u.k, v.u-.- socialista ungherese, nella 

I edificio clic già ciano sc.s.sìone dì sabato 9 feb- 

statc costruite. La nuova Ì,raio. ha deciso di convocare 
sede dell'arnb.asciata degli per 1 nltinio t^rimestre di (IUCoTo 
... . ,T . , t anno i vIII Congresso del Par- 

.Stati Uniti nel Me.ssico ha j proposta è stata prc- 

riebiesto spese ingenti: sia sentala, .a nomo doU’Ufficio po- 
dal punto di vista della litico, dal primo segretario J.à- 
piogetlazione. sia da quel- Kàd.àr. 

; , . T • 1 - Succe.ssiv.amcntc, dopo una 

lo della costruzione. Ledi- Antoi AnrZ, il rn- 


progettazione, sia da quel- Kàd.àr. 

; , . T • 1 - Succe.ssiv.amcntc, dopo una 

lo della costruzione. Ledi- rela.’ione di Ant.al Aprò, il Co- 
licio dovrebbe venire a co- mitato centrale ha discusso le 
stare oltre due miliardi e proposte riguardanti la moder¬ 
nizzazione della struttura indu- 
.'trialc. dcirorganizzazione in¬ 
dustriale e della direzione del- 
reconomia popolare. 


mezzo di lire. Nella tele- 
foto ima visione del pau¬ 
roso incendio. 


delVURSS per un incontro _ ___dagli ambienti responsabili U.SA e sfruttatrice coloniali- 

nl vertice di dìciollo paesi. di jiaesi neutrali come la sta della Nuova Guinea. Gli 

a Ginevra, sul disarmo. MOSC.A. 15 — Bestioni la- no a oltre mille metri di al- La parte del corpo che ne Svezia, ITndia c rEgitto; se Stati Uniti, ha detto il fia- 

A questo proposito ncssu- austri, prcsiimibilmeutc so- tozza. L’animale si muoveva emergeva .sembrava avere a questi si aggiungono le (elio de! jjiesìdente. non au- 

no a Parigi pensa che possa- pravyisiiFi delle ère trascnr.se nell’acqua facendo molta una coda. Inutili sono stati adesioni ufficiali dei quattro poggiano pienamente l lndo- 

no essere sostanziaìmeute — simili al presunto « mo- schiuma, aveva una testa di i tentativi per catturarlo governi del campo socialista nesia co.si come rindone.sia 

mutate, per il momento, le *** Lodi N’es.'t> clic nicii- un paio di metri, grandi oc- perchè l'auimaìe si è immer- che fanno parte, accanto al- non appoggia pienamente gli 
condizioni che hanno con- vi affermano di avere scorto chi cd un corpo lungo una so nelle profondità del lago l’IiR.SS. del Comitato dei Stati Uniti. Egli b.a nggiun- 

.scntito finora di mantenere "i un lago della Scozia — decina di metri con una .spr- cd è .scomparso. 18 (Cceo.slovacchia. Polonia, to che la sovranità sulla .\Tio- 


un diplomatico 

U . S. A . 

I.EOPOI.DVILLE. l.i — Il 


.sovietica; si verificherà allo- 
3 ra quanto accadde in occa.si.»- 
ne della XVI sessione del- 
rONU o «Krusciov' andrà 
egualmente^ Ginevra, a.s- 
-scnti Kennéd.v, Macmillan ej 
•1 Debrè. ma seguito dalla mag-l 


ben saldo l’asse militare Po- sarebbero stati scoperti in eie di )>iniin. Il corpo era di - Hnlgaria e Romania) e le ac- va Guinea occidentale deve 

rigi-Bonn. Sembra, anzi, che remote località dcll’UHSS. da color grigio scuro. Vicino al- • eoglienze favorevoli nelle ca- essere definita «nel corso di 

l’ambasciata olandc.se a Pa- (Ine spedizioni scientifiche, la riva il « mostro * si im- UCCISO pitali neutrali d’Asia. d’.Afri- negoziati con l’Olanda >. U.i 

ripi abbia avvertito nei gior- La notizia «’ stata data oggi mergeva c scomparirà. ^ ea e «U.-Xmerlcn Latina, il frase ha scatenato una vera 

ni scorsi il suo governo che (Inìla radio e dalla stampa Circa il secondo < mostro », « I.^OTloU Vlll^ conto definitivo potrebbe e.<- tempe.sla di proteste fr.-i gli 
De Gaulle aveva pronto un sovietiche. es.so .sarebbe stato scorto v ^ favore della proposta studenti. 

progetto di * forza d'urto ato- H primo di questi mostri da un gruppo di geografi in *.• .sovietica; si verificherà allo- 

mica europea » da sottoporre — hn dichiarato la radio so- un lago nelle montagne del UH aiplOlUdllCO ra quanto accadde in occa.si.»- 

all’approvazione dei tede- victica .sulla ba.se di un rap- Ticn Shan. ai confini del- w * 01 * sessione del- 

sebi: naturalmente questo porto presentato da una spe- l’Asia centrale sovietica con Ij g A UONU o «Krusciov andrà 

progetto sarebbe fatto per dizione di scienziati che ha la Repubblica popolare dì egualmente^ Ginevra, a.-- 

prccostìtutrc una direzione condotto ricerche nella zona Cina. I geografi, che starano Kennédv, Macmillan e 

francese nel nuovo eventua- orientale delta Siberia — so- su una barca a motore, bau- I.EOPOI.DVILLE. l.i — Il Debrè. ma seguito dalla mag¬ 
ie organismo militare. In rebbe stato visto da un griip- no dato la caccia al < mo- vice .iddett.» nuli,aro doir,am. j«joranza dèi capi di governo 

cambio, la Francia sarebbe po di geologi in un lago che stro > clic si muoveva *mol- hasciat.T .-imcncana a Loopold- jg stati del Comitato 

pronta a cooperare con la sorgesti un desolato altipia- to rapidamente* nell’acqua. annhè per il di.sarino? Non .abbiamo 

■■■■ ■ — - ■ ri^,, a m.vrte ieri «era con un nessun elemento concreto 

_ j, _ . , , , colpo darm.-i da tuoco. nella per poterlo ' affermare ma 

Lo dice un alto ufficiale ins^lese .«II.» .ibi,.azione 1 nemmeno per e.^cluderlo. j 

---- Funzionari deU’amb.vsciat.i Questo pomeriggio a M«>- 

degli S,a,i Uniti hanno dich;:.- c'è stata una notevole 
## _ —- _ S SI r-.to che il col Stogner .«i tro- apita/ione attorno alla im- 

■^remerei il bottone 

■ ■■ ■ da un colpii .spanato d.ille.«,er- ambasciatori amene.-'.-, 

no ..ttr.averso la finestr.a chiù- inglese e francese, ma a 
OBbOwM ■ bO ^ mm Tr.»sp.vn.ato d urgenz.a allo Muanto si è saputo negli am- 

— —-- o,«p«'d,aIe. deirONU, il col Sto- bìenti occidentali. La visita 

... 1 . «• - r 1 1 - morto un’ora dopo ha avuto per unico scopo In 

L irrespoasabile dicluaraxione fatta al processo contro diniostraBti anti-nuclearì Vrr.«o mezz.anotte è .«tato ..r. consegna di una nota tripar- 

-- — re.«:.ato un con»:ole.«e so.«pot,a- (ita sui € corridoi aerei > per 

_ 1 -1 , ,, I .■••• • • •• lo del delitto: è r.iuti.^t.i del- Berlino ovest. E’ DÌuttoslol 

LONDRA, 15. * ^*^*^*^ ^ ufliciale di sua maestà»; ma iv.ddetto aeron.antico della improbabile del resto che i! 

venisse ordinalo non esiterei rea della NATO a Wether- il commodoro questa volta ha .«,e.«s.i .anib.a.«ci.ata rs.\ .a Leo- treT nccideninli roè avendo 

a premere il bottone che sca. sfild: uno di ossi, il giovane risposto: « E’mio dovere e.sc. poldville. col M.atlick « wiuLnum, 10,1 «.v 

tonerebbe la guerra nuclea- segretario del comitato. Pa- guirc gli ordini». Potile ha II - p.arl.micnto • kal.an<ho.«e 'incora riceyito tina ^^pos,a 

re»; questa gravissima ed trick Potile, ha preferito assi- però insistito precisando; h.a r.atific,ato oggi l’accordo cot- •‘sovietica r^ativa albi conte-[ 

irresponsabile dichiarazione curare personalmente la prò. « Premereste quel bottone to.^cntto a Kiton.i d.a Ciombè ronza di Ginevra, si 

c stata fatta airOId Baticp di pria difesa, arrogandosi cosi che conoscete anche se con c .Adul.i. ponendo però ia con- preoccupati • di fornire alla| 

Londra dove si dibatte il prò- il diritto di interrogare uno tale gesto uccidereste milioni Unione bovietica un altra va-j 

cesso contro sci giovani mem- dei testi, il commodoro M.a- jj ncrN-one'» » I’iinicialc ha nuìnd^ iihèro’^cftnirò^*irr\nri' i 

bri del «comitato dei 100* gill. «Ritenete che vi siano lo nlsmo- ministero degli j 

per il disarmo nucleare, dal ordini udlciali che non pos- i - u- 1 ' 1 / * --esteri La .-ivuto luogo in se- 

commodoro dell’aria Grahma siate .'icccttaro dal governo? » ^«ncbe.vsero, lo larci ». rata la cerimonia della firma 

Magi]], capo del servizio ope- ha chiesto Poltic. A questa * questo punto ha in- Cipio» ona UC care nuovo trattato commer- 

razioni del ministero dell’ae. domanda rufllciaic non ha ri. ralzato il teste: « Sareste • kj j ciale sovictico-jugoslavo. il 

ronautica inglese. sposto e allora l’rltro ha prò- pronto a strozzare tutti i r^avn QO . pq-, importante dal ’55, cioè 

Gli imputati sono accusati seguito: « Ritenete di non po- bambini di questo paese? «i,. cutMr-Trkv 1 - i' delLa ripresa dei 

di cospirazione contro lo Sta. ter e.scguire un ordine im- Perché jn sostanza il risili- WASlilNCtTON. La — i„-i rapporti normali tra i duo 


Lo dice un alto ufficiale ins^lese 

''Premerei il bottone 
d ella guerra nMcieare ^^ 

L'irrespoasabile dkhiaraxione fatta al processo contro dinostranti anti-nuclearì 


Io farci ». 


Esplosione nucleare 
nel Nevado 

WASHINGTON. Là I 


rata la eerirnonìa-della firma 
® del nuovo trattato commer¬ 
ciale sovietico-jugoslavo. il 
■ pili importante dal ’55, cioè 
' dall’anno della ripresa dei 
I-'» rapporti normali tra i duo 


to per aver promos.so mesi partitovi dal governo?*, tato sarebbe lo stesso ». Ma il ‘ registra un au- 

or sono manifestazioni di Dopo questa seconda doman- presidente ha ];iiidicato la noi poligono atom.co d«'l 205c degli scnni- 

promta antinucleare e luci- da è intervenuto il presiden- dnninnda non pertinente e >1 Ncviida un nuovo rspor.mcnto 

lato i manifestanti ad inva-Ite rilevando; « Si tratta di un dialogo ha avuto termine, nucleare sotterraneo. .%1'GL’STO P.%N*C.\Lni 
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si preoccupano con ... 
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Fa freddo e piove... con un tempo simile sono più 
che mai esposti al pericolo dell ' influenza e dei 
raffreddori. Ma non si preoccupano perchè, a casa 
hanno l’AS^lCHIHIHA . 

Fate anche voi come loro; quando siete stati per 
lungo tempo sotto la pioggia e avvertite brividi di 
freddo prendete ASPICHININA 
Non dimenticate che due compresse di 
ASPICHININA prese insieme troncano il raf • 
freddore e l'influenza al primo insorgere . 


ASPICHININA 

ACIDO ACETILSALICILICO * BROMIORATO DI CHININA 


ANTINFLUENZALE 


ANTINEUMATICO - FEBSftlFUGO • ANTINEVRALGICO 

e prmémtto 













